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quale in questo giorno stringi nodo dol­

cissimo. Tu, cultore degli studi storici, 

saprai appressare a l suo giusto valore 

il dono del nostro buon amico, e ti sarà 

più caro, lo spero, perchè a te porto coi 

voti sinceri del tuo

Venezia li 28 luglio 1880

Affezionatissimo fratello  

AGGELO .



A V V E R T E N Z A

T M r j i questa cronachetta di Marino 
Sanuto, conservataci da un apo­

grafo del secolo XVI, ora posseduto dal 
Civico Museo di Venezia, ho publicato 
anni addietro 1* illustrazione (Archivio 
Veneto, IV, 92 e segg.) che ne stese E. 
A. Cicogna, al quale il codice apparte­
neva, e vi ho aggiunto l’ indice delle Ap­
pendici. che si trovano nel codice stesso 
e in un altro della stessa mano (pag. 97 
e segg.), e che per difetto di spazio non 
ho potuto publicaré in questa occasio­
ne. Riserbandomi a darne al più presto 
più circostanziata notizia, debbo frat­
tanto avvertire che le aggiunte e le va­

riazioni che il lettore troverà a pie' di
---  VII —



pagina, son tratte da un codicetto auto­
grafo del Sanuto, che contiene il Libro 
dei Magistrati, scritto evidentemente 
nell’ anno 1515. Quest’ ultimo Codice 
è posseduto dalla Marciana ( Ital., cl. 
VII, cod. 761 ), a cui fu legato dal co. 
Girolamo Contarmi.

F.



SERENISSIMO ET EXCELI.F.NTISSIMO PRINCIPI DO­

MINO d o m in o  A u g u s t in o  B a h b a d ic o . D f.i 

GRATIA  V b NETIARUM ETC. INCLYTO DUCI. M a -

r i .n u s  S a n u t u s  L e o n a r d i  f i u t o , p a t r it iu s

TUUS VENETUS, HUM1UTER SE COMMENDAT ET 

O PTA T R e ip u b l ic a e  FELICITATEM.

Quanta sia la continua vigilantia mia. et. ut 
ita dietim, l'intestina volontà, illustrissimo prin­
cipe. d’ inquirir et cercar con ogni studio et 
diligentia. de la città nostra di Venetia alcuna 
cossa degna di memoria, credo sij noto a tua 
sublimità, perchè è cossa di fame grande esti- 

matione. saper l'origine de la sua città. Et a ciò 
non pari, che frustra sia stata ogni mia fatica, 
ho voluto pur in fine dimostrar quello era ne- 
ceSSfcrio ad un erudito, et non rude et ignaro



DEDICA

quale son io; et in questa operetta, come espres­

samente si vederà, il principio de la origine de la 
città nostra, il sito di quella, il governo de la 
republica et rezimento de li magistrati, quivi 
col picciol mio inzegno ho voluto descriver, et 

dedicarla a toa excellentia, come capo de la no­
stra republica; et l'h o  fatta nel sermon ma­
terno, a ciò dotti et indotti la possino leggere 
et intendere. Et non paja di novo a toa serenità 
se vederà di quella alcune cosse notabili, da rtiu- 
ik> altro cronista che habbi di Venetia notato, 
descritte. La causa è, perchè ho cerco assai e 

non senza grandissima fatica con continui stu­

di). e già feci 1’ opera assa' grande et degna per 

la materia in sé, e picciol« rispetto a l'autore, 
eh' è la Vita de i Doni, che sono stati ab ur­
be condita fin a toa serenità, et le cosse fatte 
sotto di loro, secondo varij annali et historici. 
et etiaA dedicato a toa celsitudine; la qual. 
Heo dante, col tempo si manderà fuora: dove, 
quelli la lezerino, non picciolo piacer son certo 
prenderanno. Questa veramente, a persuasione 
de molti, che mi hanno pregato che di questa 
degna città et republica ne scrìva alcuna cossa;



Al. bl>C>

et ben fìnse opera ardua e non da mirare con 
si picciola carina in tanto grande pelago, pur 

de mostrare quanta alfctione tengo a la mia 

patria, ho voluto in brevissimi zorni metter a 
uno quello mi è parso necessario da dover sa 
per sì da' patritij nostri qual da' forestieri, i 
quali tanto desiderano intendere di questa a tt i 
la sua origine et governo. Et fanno bene ei 
ottimaThente ; perchè in verità, principe subli­
me. tal e tanto è il nome de la città de Venetia. 

che. dirò cussi, per tutto il mondo n’ è fatto 
grande estimatione: quelli che non l'hanno ve­

duta. bramano di vederla et intender come si 

governi; quelli l'hanno veduta, non finiscono di 
lodarla. Per la qual cossa. questa mia lucubra- 
tione a te, principe glorioso, do. dedico et man­
do; et recevi il picciol dono del Sanuto. patritio 
tuo, essendo da commendar non lo stile ma la 
fatica; et l'ordine commenda, a ciò inizi di di­
mostrar quello che ne l 'età mia ho voluto far 
come a molti è noto), perchè più presto ho vo­

luto scriver qual si sia, che star taciturno come 
molti fanno, per paura*non esser appontadi. ! 

quali so che al primo mi biasmeranno. che



DEDICA AL DOGE

hahbi havuto lale prosontione di assumermi 
tuie provi mia. quale è stata questa: ma dicano 

quello vogliono, son certo che. letta che l 'ha- 
ranno. et diligentemente il tutto considerato, 
troveranno in essa cosse di gran suo contento, 
et non potrà far che non laudi la fatica mia. 
perchè troveranno qui cosse nove et degne di 
memoria. Ma. intravenghi quello voi, io dimo­
stro et dimostrerò sempre l ' intentissimo de­
siderio di voler, justa mia possa, far eterna 
memoria del stato nostro veneto. Et a toa excel- 
Icntia mi arricomando. Vale, valeatque excel- 
siludo tua, cujus R u m in i  corpus et animam 
perpetue dedicavi.

E x  urbe Y'eneta, in aedibus, anno 
m’cccclxxxxiij, mensis Augusti, aetatis vero 
meae anno xxviij.

— 4 —
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ADS1T OMNIPOTENS DEUS

M a r in i  S a n u t i ,  L e o n a r d i  k iu i.  p a t r i t i i  v e n e ­

t i ,  D e  o r ig in e ,  s i t u  e t  m a g is t r a t ib u s  u rb is

V e n e t a e  o p u s c u i .u m  in c ip it  f e l ic it e r .

La città de Venetia. in Italia primaria et po­
tentissima, ne tu region chiamata Venetia. ne lo 
intimo seno del mar Adriatico situada. sopra 

le aque salse have principio ne 1' anno de la 
nostra salute 421, a dì 25 marzo, secondo varie 
croniche et la vera opinione; et non da pastori 
come Roma, ma da nobili et potenti, come di­
remo de sotto. Alcuni vogliono da' galli cisal­
pini, altri da' troiani, i quali furono populi pa- 
phlagonij, venuti con Antenor in Italia. Scrive 
Livio patavino, historico, si chiamavano heneti 
et havean un castello in Patlagonia, chiamato 
Grorano, dove habitavano; ma poi veneno con 
Antenore preditto, et furono più di do millia, 
secondo 1' opinione del Riondo foroliviense, et 
cditkorno la città de Patavia. al presente ditta 

l'adoa, non pcrhò dove l 'è. ma alquanto più vi­
cina ai monti, dove ancora par le vestigie. et io



GLI KNETI

ne l'anno ab initio mundi 3750; ma, seguendo 

Supplementum Chronicarum, la città de Padoa 

to edificata nel 4058, et avanti l’ advenimento 
de Christo 2141 anno. Adunque questi populi 
erano chiamati heneti, come etiam pare per 
l'epitafio d’ Antenore, memorato di sopra, se- 
pulto in un' arca marmorea sopra 4 colonne, a 
Padoa, drio la chiesia de San Lorenzo, dove è 
il presente epitafio, videlicet:

In c ly tu s  A n tc n o r , patriam  v o x  n isa  quietem  

T ra n stu lit  bu e  h en etos, dard an idu m qu e fuga*.

K xp u lit  eu g an eo s, p atavin am  con d id it urbcm  ;

Q ucm  tcnet hic hum ili m arm ore  caesa  dom us.

Et da questi populi heneti la città di Vene- 
tia have origine. Altri vogliono fusser chiamati 
heneti ab Heneto rege, che primo occupò I' II- 
lirio. questi tai populi, di cui origine habiamo 
trato; ma sia quali si voia, mutata la prima 
littera vien ditti veneti, et exinde Venetia. O 
vero fu nominata per il nome de la regione, che 
è antiquissima, secondo Strabone. cosmografo 
chiamata pur Venetia. Altri voleno à questo vo- 
cabulo tratto, quasi ibi venerunt populi. et ab

—  8 —



A TTILA

vanendo Venetia fusse ditta. È città Venetia 
in la region de Venetia. la qual è a li confini di 
Cargna. et populi cenomani; ha per termini el 
fiume d'Adda, di Po. lago di Garda, le Alpe et 

il mare Adriatico; et vi sono xxxiiij castelli, 
senza Aquilegia, ben che Plinio, veronese, in li­

bro di Naturai Historia, vi la mettesse; la qual, 
secondo l'opinione de altri scrittori, è fuora di 
questa provintia et è antiquissima Perhò che 

Plinio fu nel tempo di i io anni da poi I’ adve- 
nimento de Christo, et di questa regione ne fa 
mentione; etiam Strabone. diligentissimo.de le 
aque venete nel mar Adriatico ne parla. Adun­

que parerebbe avanti questo tempo. 421, fusse 
fabricata Venetia ; ma è per la provintia et non 
la cittade. Ma questi populi troiani, o vero he­
neti, in Italia havendo alquanto regnato, hebbe- 

no molte incursion da' barbari, maxime da 
hunni. eh' erano gente crudel e ferocissima di 
Scithia. che abitavano a presso li monti Riphei. 
da i qual hongari aveno origine. I quali con loro 

duce Attila, figlio di Madluco. re di hunni. poi 

cognominalo flagellimi Dei, per esser ruina 
tTe’ christiani. il qual havendo occupato la Pan-



AQIIIIFJA

nonia. la Macedonia, la Misia. l'Achaia ei le do 
Thracie. et quelle con ferro et fuoco vantate, 
venne per la Germania ne la Schiavonia. et pri­
mo prese Traù, Sebenico, Belgrado, Zara, Ze- 
gna et Puola, et altri luochi prese et dirupete 
et brusoe; poi passato il fiume de l’ Arsa, divide 
l'Italia, et seno di Trieste, venne ad Aquilegia, 
la qual era città ditissima et forte, et molto no­

minata, dove si accampoe. et vi stette tre anni 
a campo; tandem, conquassate le mure, li habi- 
tanti deliberarono di voler fugirc a I- isole vi­
cine del mare, et [portato il loro thesoro et 
suppellettile, meglio che poteno, messeno sopra 
le mure de la città, a ciò non paresse vuoda. 

alcune statue di legno armate, parevano huo- 

tneni a custodia, et abbandonono quella città, 
et poi andorono nd edificar Grado. Ma Attila, 
cognoscendo quelli non esser veri armati, per 
un segno, che un' aquila li andò sopra il capo 
di una di quelle immagini, et siete ferma, onde 
se ("ussero stati huomeni si harebbe moveslo. 
introe ne la città senza contrasto, et quella rui- 
nò et brusoe Demum andò a Concordia, et li 
concordiani pavidi fugiteno a la marina, et poi



A T T Il A IN ITALIA

oditicorno (^aorle: et Attila, intrato in Concor­
dia. etiam la ruinoe. che era bellissima cittadc 
Poi venne Attila in Aitino, terra tanto degna ; 
et a la fine la ruinoe. ita che al presente non 
par vestigia alcuna. Et poi. pur sequcndo il suo 
cattivo pensier a la ruina de’ christiani. venne 
più oltra dannizando, et Patavia. Vicenza, Ve­
rona. Bresa. Bergomo, Milan. Ticino o vero Pa­

via, Bologna, et tutta la Maro) acquistoe. met­
tendo a fuogo et fiamma ogni cossa, usando 

grandissime crudeltadi. dove have il nome fla­
gellimi Dei. Poi andò per I' Etruria. et la città 
di Fiorenza, perchè spontaneamente si rese, pa­

rendo gran crudeltà il ruinarla. li tolse lutto il 
suo haver et la lassò dishabitata ; la qual fin al 
tempo de Carlo Magno, imperatore, che venne 
in Italia, stette cussi inculta, et lui la restauroc. 
Ancora Attila non satio andoe verso Roma. Li 

venne contra Leone primo, pontifice. per esor- 
tatione di Valentiniano, imperatore constanti- 
nopolitano. et parloe con Attila, pregandolo 

non volesse esser più la ruina de’ christiani. ma 
tornar indrieto, et non andar più oltra Per le 
qutal parole subito Attila con tutto il suo eser-

— il —



MORTE DI A TT Il.A

cito ritornoe in Ungaria. Et. dimandato la ca­
gione dii repentino tornar, rispose, mentre par­
lava con il papa, hnveva veduto sopra del suo 

capo doi homeni con spade nude, che '1 minac­
ciavano se non obediva al pontilìce romano. 
Questi, secondo 1' historia, s'esistima fussero 

Santo Pietro et San Paulo, confalonieri di Chri- 
sto. Ma Attila crudelissimo, tornato in Bavaria 
et Austria, venendo a parole con li soi soldati, 
alcuni voleno fusse amazato. Altri scriveno. 
massime Cassiodoro, historico, che, volendo po- 
ner line a tante battaglie et crudeltà, stabilì che 
lusso lecito di tuor cadauno nel suo paese la 
propria sorella per moglie, et lui tolse Ildicona. 
sua sorella, et, celebrate le nozze, la notte mentre 
dormiva con lei. fu per apoplesia di sangue di 
naso soffogato, in tanta quantità vi vene. Altri 
dicont) che a Rimino, vestito incognito, fu dal 

re de la terra ammazzato. Sed. quomodocum- 
que rea se habeat. morite. Et quella notte che 'I 
mancò, vien scritto. Marnano, imperatore con- 
stantinopolitano. vide in sonno ’l cavo di Attila 
rotto, et fu ne 1’ anno di Christo 450. Questo 
era di forma brieve. di largo petto, il capo assa



1SOI.F. VENETE

grande, li occhi menudi. la barba rara, aspetto 
di cane, il naso simo. et di colore tetro: alcuni 

dice, quando parlava, prima conveniva far tre 

bngi di cane avanti el proferiva le parole, onde 

molti vuoleno fusse generato da un cane, come 
si leze ne la sua historia; sì per causa di que­
sto, qual per la crudeltà soa. Et per venir al 
principio de l 'edificatione. è stà bisogno de scri­
ver la vita et gesti qui de Attila.

Questi de Aquilegia profugi. come ho ditto, 
fuzitero a li liti et edificorno Grado: concor- 
diani, Caorle. Et altinati, per l ' isole vicine co- 
menciomo ad hahitare, et per memoria de le 
porte de la città d- Aitino, cussi volseno chiamar 
quelle isole, zoe Torcello. Buran. Mazorbo. Mu- 
ran. Constantiaco et Amian. Ancora in questo 
tempo, padoani. volendo fugir tanta persecu- 

tione barbarica, con loro robbe vennero, ut illc 
inquit, in stagna venetorum. che erano isole 
hahitate tunc temporis da pescatori : et questi 
che venneno furono homeni degni et illustri, 
ricchi et religiosi, et comenzorono ad edificar 
tuguri), dove potessero sustentar la vita loro et 
esser securi da’ barbari. Et cussi in uno loco tor-

— 13 —



VKNF.ZIA

niato d’ acque, ditto Prealto o ver Rivoalto. 
primo habitomo, et fo de l’ anno de la salute no­

stra 456, secondo Biondo foroliviense in quello 
De Gestis Venetorum; per li tempi che corroa­

no, sequendo Eusebio cesariense in quello De 
temporibus, fo che nel tempo de la morte d'At­
tila regnavano Martiano, imperatore constanti - 
nopolitano, Genserico, re de' vandali, in Africa. 
Meroveo, re di Franza. Leone primo, pontifico 
romano, e Valentiniano juniore. Ma altri cro­

nici, scrivendo questa origine, voleno, e questa 
è la verità, che questa città in l ' isola de Rialto 
fo comenzata a edificar, et fatto li primi fonda­
menti de la chicsia de San Giacomo, che è an­
cora al presente in Rialto, del 421, a di 25 mar­
zo, in zorno di venere, sonava l 'hora di nona, 
ascendendo, come ne la figura astrologica apar. 
gradi 25 dii segno dii Cancro. Nel qual zorno. 
ut divinae testati tur litterae. fu formato il pri­

mo huomo Adam, nel principio del mondo, per 
le mano di Dio; ancora in ditto zorno la Ver­
bene Maria fo annonciata da 1' angelo Cabrici ; 
et etiam il fiol de Dio, Christo Gesù, nel suo 
immaculato ventre miraculose introe, et. secon- 

— 14 —



LECG8NDE

do 1 opinione theologica, io in quel medesmo 
/orno da' zudei crucetisso et posto su la f. Ora, 

/.orno di grande cerimonia. Et cussi nostri pro­

genitori volseno elezer ditto zorno a tal e tanta 

edificatione. Et per padoani fo mandati tre con­
soli a comenzar a edificar ditta nova città, et dar 
rason a l’ isolani di quell'isole hencte; i quali 
forno questi, secondo Marco Antonio Sabellico, 
nelle Deche de' Venitiani, et scriture moderne, 
zoè Aidibroto o ver Alberto Falier, Thomà Can- 
diano zoè Sanudo. et lJaulo Comite o vero Geno 
Dauro. et questo fo ne 1' anno de la crealionc 
del mondo 5930, li quali fenno principiar a met­
ter la prima piera ne la ditta chiesia di San Gia­
como de Rialto. Poi successe del 423 altri conso­
li, Galiano Fontana. Simone Glauco et Antonio 
Calvo. Et tre anni subsequenti furono mandati 
questi altri. Murino Limo. Hugo Fusco. Lu- 
tiano Graulo. Dettium, li ultimi, fonno Marco 
Aurelio. Andrea Clodio et Albino Mauro. Poi 
sono fatti tra loro habitanti in ditte isole li tri­

buni annuali, et ministri di cavalieri in Mala- 
mocco. i quali durarono fino a la crcatione del 
noi/h dose, fatto in Heraclia. che fu Paulo Lu-

— 15 —



PRIMI ABITATORI

ciò del 706. Et forsi para maravegia che del 
tempo de la edificatione non si concordano li 
.scrittori ; bene è che fu del 421 edificata prima, 
et ampliata del 456, et quasi si vuol dire rediti- 

cata, come diremo de sotto, per l'augumenta- 
tione la ebbe etc.

Questi, come ho scritto, che fugiteno la per- 
secution barbarica, veneno prima ad abitar in 
queste isole, per sua cautione et segurtà, a torno 

Rivoalto, et cussi de tempo in tempo veniva zente 
nuova, et di quella vien la varietà del principio. 

Questi habitanti attendevano a far mercadantie 
con loro barchette, a li liti vicini portando sai et 
pesse; non erano superbi, nè stimavano ricchez­

za, benché ricchi fusseno. ma pietà et innocen­
z a ; non vestivano ornatamente, nè cercavano 
honore, ma, contenti et lieti, per ben dii comun 
miravano al governo; non era differentia alcu­
na. Et scrive Cassiodoro in la sua epistola que­
sto: Paupertas ibi cum divitibus sub ciequali- 
tate vivit; la qual epistola vedi ne la cronica 
di Bonintedio. et quella lessi, a la degna tratta­
tone del principio nostro assa' sufficiente ma­
teria. Come Biondo scrive, padovani, poi edifi-

— 16 —



NAHSKTE

calo tuguri) in Kivoalto et Dorsoduro, quelli di 

Moncelese fugiteno etiam in questi lidi et paludi, 

et comenzorno ad habitar Malamocco. Albiola. 
Pelestrina et Chioza, et in questi luochi si leni­

vano securi da le persecu tiene barbariche coti- 
diane. che molto infestavano l ' Italia, massima 
hunni. ditti di sopra. Poi, come scrive Paulo 
Diacono, historico. che histri et dalmatini con 
longobardi veneno in Italia, et fo del 630, et trie­
stini molto danizoe. Portavano longobardi la 
barba rossa longa, et da loro fu la Gallia Cisal­
pina, et parte de la region de Venetia. chiamata 
Lombardia, perchè loro li addimandorono. et 
tino hozi scrìvo, il nome. Or, molestando questi 

i luochi vicini continuamente, da poi 1' edifica- 
tion di Venetia anni 60, Narses. eunucho o vero 
cartulario et cubiculario di Justiniano impera­
tore. et suo capetanio, con assa' zente venne in 
Italia da Constantinopoli, et con 11000 armati, 
fra li qual era lo azutode’longobardi. con tra To- 
tila. re di ostrogoti, che molto danizava a perse- 
cution di l'Italia. Et volendo passar Narses pre­
ditto, non potevano per le acque, senza I’ aiuto 
■i¡"questi isolani, al presente ditti venitiani ; onde



CHIESE DI NAKSETE

dimandò barche, le fo date, fonno trasportati 

nel ravennese, a un loco dove istis temporibus 
Ferrara è stata edificata, et andono contra ostro- 
gothi, et quelli rupeno, et li fo necesse d' ussir 
de Italia. Per la qual cossa Narses preditto, per 
gratuir tal benefido, mandoe da Ravenna a Ve- 

netia assa’ maistri, che edificasse sopra un luoco 
più ampio, quasi piazza, licei alhora non fusse. 
ma. si chiamava brolo, una chiesia sotto il nome 
di San Thodaro, il qual fu il primo nostro pro- 
tettor, avanti il levar de San Marco, dove è al 
presente la chiesia de San Marco; et ancora fece, 
a T incontro, edificar un' altra chiesia, chiamata 

San Mena et Zuminian, la qual ancora è in pie­
di, in cao de piazza, et era fabbricata al mezzo; 
onde nostri, per sgrandir la piazza, la redificò in 

quel luogo dove al presente se atrova, et fu nel 
tempo di Vidal Michiel, dose, ne l’ anno 1090.

Hor volendo fugir, come ho ditto, molli la 
prima furia di longobardi, veneno ad habitar in 
diverse di queste isole vicine, tra i quali fo Paulo, 
patriarca de Aquilegia, che venne con il suo the- 
soro a Grado, dove fece edificar la chiesia di 
Santa Eufemia, et si chiamò patriarca de Grado.
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NUOVI ABITATORI

et cussi per autorità di Pelasgio pontifice. t'o det­

to capo et vescovo di quelle isole vicine nova- 
mente habitate. Demum Arnolfo, re de- longo­
bardi. espugnando la città de Padoa, z.i instau­

rata per Narses sopra commemorato, questo 
isole hebbe mirabil augumento per li padovani, 
che veneno ad habitarvi in l ' isola de Rivoalto, 
la qual poi si chiamò Venetia. per le rason ditte 

di sopra. A i quali padoani fo data per li isolani 
ad habitar quella parte chiamata Bragola. eh' è 
tanto a dir quanto merca'. dove antiquitus si 
feva il merca’ . Et questi comenzono edificar, se­
condo quelli scriveno, la chiesia de San Zuanne 
Batista, chiamata hor de San Zuanne Bragola. 
et la chiesia de San Martino; et questo si puoi 
chiamar principio de la città, ben che non sia ; e 
di qua vien la varietà de'scrittori. Poi Fortunato 
aquilegese. con 1' aiuto di longobardi, la chiesia 
de Grado spogliò; onde Honorio pontifice. que­

sto inteso, vi mandò uno per vescovo con assa 
oro, et portoe con si el corpo de San Ermagora 
et de San Fortunato. Oltre di questo. Oppitergio 
o ver Uderro. a Rolharo. re de longobardi, fu 

ruinato, et era città; onde il suo vescovo, chia-
— 19 —
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maio Magno, di natione d'Aitino, che fu santo 

et primo episcopo de Venetia, il corpo dii qual 
è quivi ne la chiesia de San Geremia, con altri 
abitanti fuziteno a li confini di lesolo, et edili- 

corno una città chiamata Heraclia, per amor 

di Heraclio imperator, che in quelli tempi re­
gnava; la qual città fu poi ditta Città Nuova, et 
al presente adaquata, et non par se non le vesti- 

gie della chiesia de San Piero. Et fu questa per- 
secutione di Rotharo sopraditto, ne l’ anno di 
Christo 629.

Ancora Paulo, patriarca di Aitino, fugiendo 
longobardi, venne a Torcello. et ivi puose la sua 
sedia cathedra!, la qual tino al presente durò lo 

episcopado; eliditi lo episcopo patavino fuzite a 
Malamocco. Et cussi, con autorità di Severino, 
pontifice romano, fonno in ditti luochi contìr- 
mati, et edificorno alcune chiesie; et poi, fatta la 
pace con longobardi, fo dechiarido, che tutto 
quello era di qua di Adda, fino a le aque salse, 
fusse sotto et in nome de la provintia de Venetia. 
et cussi è fino al presente chiamata ; di là. vera­
mente, Lombardia fu ditta. Et cussi, di tempo 
in tempo, concorseno assa' zente ad habitar ditte
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SAN MAO NO

isole, fabricate ila quelli cercavano il ben et quie­
to viver, fugiendo le persecution barbariche; et 
molto si augumentava di populo. Per la qual 
cossa, Magno preditto, vescovo di Heraclia, eletto 
da li habitanti per la santa et mirabil vita iacea, 

a tutti grata, perchè era consolator di quelli che 

nei loro affanni con lui s’ andavano a confortar, 
et deva opportuno rimedio, ha ve per revela tio- 
ne, come dovesse vegnir in li lacuni di l ' isola di 
Rialto, dov' era comenzata una città in aqua a 
fabricar, chiamata Venetia, et ivi dovesse far 
edificar sette chiesie. La prima fu, che li apparse 
San Piero apostolo, et li comandò, dove tro- 
veria boschi et pecore a pascolar, in uno capo de 
ditta città, dovesse far edificar una chiesia al suo 

nome; et cussi fece, eh’ è la chiesia de San Piero 
in Castro Olivo/ensi antiquitus chiamato, ozi 
è ditto Castello, dove è la sedia patriarchal. Poi 

li apparse l 'anzolo Raphaele, et li ordinò da l’ al­
tro capo de la città, dove troveria assa' oselli in­
sieme congregati, lì dovesse far una chiesia, pe- 
rhò che voleva esser protetor di questa nova 
città; et è in Ossoduro, si chiama San Raphael. 
Poi li apparse Christo Gesù, salvator del mondo.
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CHIESE DI SAN MAGNO

et li ordenò et ¡ani in mczo de la città, zoè nel 

circuito che dovea esser, dovesse edificar una 
chiesia, in loco dove troveria una niola rossa ; et 

cussi fè, et si chiamò San Salvador. Poi li apparse 
la Verzene Maria, molto formosa ; et etiam. d o  
ve trovò una nuvola bianca, edificò Santa Maria 

Formosa. Ancora li apparse San Zuane Batti­
sta, et li comandò dovesse far do chiesie vicine 
una a 1' altra; che fu San Zuane Bragola et San 
Zacharia, suo padre. Et nota, che di sopra è scrip­
to, come fo edifica per padovani San Zuanne 
Bragola, et qua pareria fusse da Magno predino 
sta edificato ; ma si giudica che, dove è al pre­

sente San Zacharia, fusse una chiesia sotto do 
nomi de li ditti Santi. Et satis. Demum. li ap­
parve li xij Apostoli, dove trovò xij grue; lì 

edificò una chiesia chiamata ozi Santi Apostoli. 
Et anche Santa Giustina li ordenò, dove troverà 
vite produr nuovo frutto, lì edificasse una chie­
sia al suo nome; et cussi fue. Et queste edifica- 
tione di chiesie per Magno santissimo, si leze 
et vede per la vita soa ; et poi fatto metter queste 
cosse, venne in Heraclea a morir, et ivi fu sepul- 
to Poi nel 1206. ne la dittione nona, al 6 del mese
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COSTUMI ANTICHI

de octuòrio, il suo corpo fu solemnemente por­
tato a Venetia, et, posto dove al presente si atro­
va, fa et ha fatto molli miracoli. Et ancora è da 
saper, che 40 anni da poi la persecutione di To- 
tila, re di ostrogothi, in Italia, che fu rotto da 
Narses eunucho con l'aiuto de' venitiani, di bar­

che, come di sopra è scritto, Clefio, 2.0 re de' 
longobardi, crudelissimo, il qual Lombardia de 
varie persecutione vexoe, per la qual cossa molti 

da diversi luochi vicini, per timore di guerre et 
crudeltade, fugiteno etiam quivi a le isole, erano 
sicure, et torniate per custodia del mare ; et fo 
grande accrescimento de la città di Venetia que­

sti talle, sì di loro persone come robbe, et per li 
edifìci) che continui si fabricava, non come al 
presente con tanta pompa et tanta signoria, qua­
le è li nostri palazzi, ma case facevano de legno, 
al meglio potevano; non cercavano sontuosità, 
ma utilità ; et attendevano a far denari, et lassar 

fama di loro per la nova città habitavano. Adon- 
que li populi preditti de le città ruínate da' bar­
bari, come scrive Ricobaldus ferrarese, históri­
co, fonno cagione de la editicatione di Venetia in 
l’ isola de Rialto, habitata da pescatori, qual ho
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INDIPENDENZA

ditto di sopra ; et dal 421 fino questo tempo, suc­
cedendo in felice stato, è venuta in tanta dignità 
et altezza. Quelli veramente che tonno causa di 

tal edificatione, secondo Ricobaldo anteditto nel 
suo libro x voi, Conno aquilegiesi, altini. con- 
cordiani, caorlani, laurenti, patavini, vicentini, 
veronesi, mantoani. bressani, bergamaschi, mi­
lanesi et paviesi; i quali tutti populi, con loro 
degne et antique cittadi. tonno da' barbari in di­
versi tempi quassati. et ruinate, ben che da poi 

parte fusse rehabitate, et fino al presente è in sta­

to. Hano habuto guerre da hunni. ostrogothi e 
longobardi, come per diverse historie chiaro si 
vede; et cussi, essendo in uno questi populi. tol- 
seno per suo protetor et patron San Theodoro 

martire, el qual teneno fino al levar de San Mar­
co, che in questo zorno è nostro protetor. La 

cagione de mutar el vessillo, diremo de sotto. 
Et, fatte le guerre, impotrorno da diversi im­

peratori et re molti privilegii di eterna ¡munita. 
maxime che mai fusseno sottoposti ad alcuno 

segno d’ imperio, che non vi è terra al mondo 
che non sia tributaria a qualche imperio, o non 
sia stata, ma questa visse, come è stata per man
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PRIMO DOGE

de' chnstiam edificata, cussi hanno li conditori 
voluto esser liberi et non subiecti a niuno. Se 
governavano a tribuni annuali, et questo gover­

no durò, secondo Biondo, anni 232, ma veneno 
in discordia queste isole per li tribuni, o vero 
consoli; per la qual cossa Lutprando, che era 
governator del Friul, mosse guerra con aiuto 
de’ longobardi a li confini di queste isole, che 

era solo rune temporis per longhezza mia 80, 
da le Aque Gradate fino al castello di Loredo, 
che fu poi edificato nel tempo de Vidal Falier. 

dose; et di questo havevano solemne privilegio. 
Onde, questi venitiani o ver isolani, vedendo 
questo procedeva perchè non erano uniti, e tutti 

si reduseno a conscio in Heraclea. Eravi Chri- 
stophoro, patriarcha di Grado, con il clero, tri­
buni, proceri et plebei; et diliberorno di far un 
capo de Heraclea, che governasse quella città et 
il resto de le isole, chiamato dose o ver maistro. 
di cavalieri, et sotto di quello tutti dovesse star 
Il qual elezesse do tribuni annuali, per cadauna 
chiesia, a presso di lui per governar meglio, a 
ciò non fusse omnipotente, et non fesse alcun 
mal vedendosi in stato. Et questo fu decreto ne li
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anni .ih urbe condita, secondo altri 282. altri 

207 altri 276. ma pur tulli si accordano, più di 
anni 230. Et fo ne l 'anno de la salute nostra, co­
me voi Biondo. 697, et, secondo altre nostre cro­
niche, 706 anni. che. si ben se fa il conto, non 
è se non nuove anni la difierentia. Et cussi fo 
electo dose Paulo Lucio, heracliano, et si chia­
mava maistro di cavalieri. Et poi di lui fonno 
electi altri, et stevano a tal dominio in Mala- 
mocco, fina che fu eletto il primo dose in la 

ci'tà de Rivoalto, che fu del 787. chiamato Beato 
Obelerio. Et cussi successeno di tempo in tempo 
a far dose, che fùsso suo capo, fino al presente: 

benché poi fusse provisto dii modo di elezerlo, 
come diri» de sotto. Adoncha, del 70fi. ne li anni 
del principio del mondo 5903, in tempo de Zu- 
stiniano, imperatore di Costantinopoli, xxvij 
Constammo. Svro. pontifice nonagesimo roma­
no, l.uitpcrto, 14.0 re di longobardi. Dagoberto. 
quintodecimo re di Franza. fu facto il primo 

dose, in governo de la città de Venetia. qual è 
sopra scritto, che fu Paulo Lucio eie. Et qititm 
primum fonno in pace venitiani, et eletto ¡1 loro 
capo, comen/ono a far gran cosse in augumento
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Je  la sua città, per la qual cassa è venuta nel do­
minio che è al presente. Questo è stato necessa­
rio descriver de 1' edificatone prima, zoè de la 
origine, benché scrìver si potria tutto il pro­
gresso de’ venetiani fino al presente, massime di 
cosse sequite et degne di memoria ; ma per non 
tediar più quelli lezaranno, qui lazo lineai prin­
cipio de l1 origine. Et volendo veder de Gestii 
Venetorum, si potrà mostrar in quella Vita di 

Dosi, o ver Cronica Veneta, per mi, non senza 
grande fatica compilata, si per metter le cossi 
con ordine, qual per haver convenuto lezer di­
verse historie et croniche, dedicata al serenis­
simo principe nostro, la qual. Deo dante, un 
tempo si darà fuora; dove ho descritto, dal prin 
cipio de la edificatane di Venetia fino in questo 

tempo, tutto quello nostri hanno in diversi 

tempi operato, chiamata Vita Vucuni 
Venetorum, opera assa' dégna.

Sed de his hactenus; et il silo 
de la città di Venelia. 

al meglio potrò, mi 
forzerò di scri­

vere
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Questa città de Venetia. comun domici­
lio de tutti, terra libera, nè mai da niuno sub- 

¡ugata, come tutte le altre ; edificata da’ chri- 
stiani, non per voluntà ma per timor, non per 
conseglio ma necessitade, et non da’ pastori co­

me Roma, ma da populi potenti et ricchi, et 
quelhoro che da indi in qua sono stati sempre 
obstaculo a’ barbari et oppugnatori, per la fede 
de Christo, et havendo descripto la sua origine, 
quivi, Domino gratiam concedente, il sito et 
cosse memorabili vi scriverò. Questa tra le flut­
tuose onde del mar sta in mezzo il vertice dii 
pelago, quasi come regina ratiene il suo gran­
de impeto ; è situada sopra le aque salse, et ivi 
fabricata, però che era prima lacuni ; et poi, vo­
lendola sgrandir, è stà necessario aterar per il 
fabricar de li palazzi et case, che quotidie si fa- 
bricano, che batteno sora l'acqua, et si fa sora 
pali, con grande inzegno, le fondamente in 
aqua ; et ogni zorno cresce et discresce le aque. 
adeo riman secho, che l'aqua è molto bassa, 
et quasi non si puoi andar per barca, dove si
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LA C ITTÀ

voria, a' tempi de' secchi È di circuito quasi 
mia sette, non ha muraglie niuna a torno la 

città, nè porte che la notte si serrano, nè si fa 
custodia come le altre cittade, per paura de’ ne­
mici ; per esser al presente così segurissima, che 
niun vi può offenderla nè farli paura ; et, ut ille 
inquit, il nome suo è venuto in tanta reputa- 
tione et dignità, che merito si puoi dir Italiae 
columen, totius gremium christianitatis merito 
appellari licet; perchè di prudentia, fortitudine, 
magnifìcentia, benignità et clementia antecede. 

ut ita dicam, le altre; et testimoni) sono tutti 

nel mondo di questo. Et, per concluder, questa 
città, per voluntà divina potius quam humana. 
è stà edificata. Sed de his hactenus; ad rem 
veniamus.

E  adunque terra grandissima, bella et eccel­

lente, et in aqua salsa vi posa le case et piazze, 
et ha un canal grando. Si puoi venir da uno 
loco ditto Lido, (dove sono doi castelli al porto 

de Veniexia, et è luntan cerca mia do), con una 
galia fino a comenzar a San Marco, per el canal 
chiamato grando, che in vero è assa’ largo, fino 
verso Santa Chiara, eh’ è quasi in capo de la
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città; et già ho visto vegnir con una galia per 

questo canal. Atorno, da tutte do le bande, è 
case de patritij et altri, bellissime, da ducati 

20000 in zoso: come una di quelle case, che è 
quella al presente del magnifico missier Zorzi 

Corner, fradello de la reina de Cipri, sacratissi­
mo cavalier. che za lui a'nostri dì la comprò 
per ditti ducati 20000; etiam quella che fu del 
serenissimo principe nostro Francesco Foscari. 
hora de’ soi heredi. di grandissimo prec io; et 
assa’ altre, che longo saria a raccontar, dirò
cussi più d i ......... da ducati x milia in suso; il
resto veramente, venendo in zoso, da tre fino 
a' x milia, vi sono, et anche qualche una di 
manco precio, ma poche, che sono ilerum lu­

bricate. F.t quelle sono sopra ditto canal è molto 
appresiate, et valeno più de le altre, et massime 
a presso Rialto o ver San Marco; et sono una 
contrada più appreciato il stabcle che una altra, 
per esser vicina a le piazze. F.t è da saper, che 
sono ditte case, o ver palazzi, lubricati a modo 
nostro, in tre et quattro soleri eminenti et belli: 
dove in cadauno puoi habitarvi una massaria 
benissimo, perhò che vi è camere, sale et ogni
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altra cossa necessaria. Il terreno è molto caro, 
vai assa’ danari. Ne sono infinite case, con ca­
mere indorate da ducati 800 in suso, scale de 
piera viva, balconi o vero finestre tutte de veri. 
Kt sono tanti li veri, che li maistri continua- 
mente conza et mette in opera (i quali si fanno 

a Muran, come dirò di sotto), che per ogni con­
tra’ vi è una bottega de verieri. Queste case mol­

to s'aflìttano a quelli voleno. ut plurimum per 
uno anno infino a cinque, perhò che per leze. 
non tenneno niuna affittation da li avanti; et 
a tritasse a’ zentilhomeni moderni, tal c. tal cxx 
e più ducati a l'anno; caxe. dico, solum da sta- 

• tio, cioè da habitar; senza le altre, che non sono 

da stancarvi, che si affitta assai. Quasi tutte le 
caxe, maxime di conto perhò che. oltra il canal 
grando, bellissime ne sono per le contrade , han­
no riva, et porta da terra; perhò che sono infi­
niti. et quasi sine numero, rij. cussi chiamati, 
di aqua. che si partono dal canal grando. et 
vanno per diverse contrade; sora de li qual 
sono ponti, antiquitus de legno, al presente 
tutti si rinnovan de piera; et eiiam sora il ca­
nal grando è un ponte de legno, grandissimo.
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alto, forte et largo, che passa a Rialto, come scri­
verci poi.

Per Veniexia si puoi andar, et vassi, a due 
modi : a piedi, per terra, et in barcha, che sono 
certe barchette deputate, impegolate, et di bella 
forma, vogate da negri saracini o vero altri fa- 

megij che sanno vogar, i quali vogano; et si suol 
vogar a uno remo, ut plurimum, excepto li pa- 
tritij venetiani et senatori, che consuetan andar 
con do remi, et le donne nostre; si porta felze, 
di enstate alto per il sol, d'inverno grando per 

la pioggia; li alti di razo, et li bassi, verde o 
paonazzi. Queste barchette la notte si sparec­
chiano, perhò che sono ben conze, et si tien ca­

dauno a la sua riva ; et sono tanto l’ infinito nu­
mero di queste, che ni ombrar si può, ni è niuno 

che '1 sapia; perhò che si vede continuamente 
per il canal grando et rij tante barche, che quo- 
dammodo est mirutn. Puoi starvi 4 ad asio, as- 
sa' bene sentati dentro; et costa una di queste 
barche, la prima comprida. ducati xv fornita, 
et etiam sempre li bisogna conzieri. o dolfini 
o altro, sì che è una grande spesa, et più di 
uno cavallo, per la rason che si direbbe; et
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ABITANTI

li famegij. se non sono schiavi, hanno salario, 

il consueto uno ducato, et le spese: si che. 
menando a conto, costa assai. E  non è zen- 
tilhomo o cittadino che non habbi chi una. 
chi doe e più barche in caxa. secondo la fame- 
gia etc.

Questa città là anime, secondo una esistima- 
tione che tu facta. 1 30000 in circa. Sono tre ge­

neration di habitanti : zentilhomeni, che gover­
nano il stato et la republica. le caxade de li quali 
di sotto si farà mentione; cittadini; et artesani, 
o vero populo menudo. Li zentilhomeni da' cit­
tadini, in habito, non sono conosciuti, perhò che 
tutti vanno vestiti quasi a un modo, eccetto li 
senatori de li magistrati, mentre sono in officio, 
come dirò al luoco suo, che vanno vestiti di co­
lor, per leze; li altri portano sempre, quasi, ve­
ste negre, longhe tino a terra, con manege a 

comedo, berretta negra in testa, et becchetto de 
panno negro, et anco de veluto; et za si portava 
capuzzi molto grandi; la qual toza fu buttata 
zoso. Si porta 4 sorte de veste : di martori, fuine

o volpe, o vero ancora zcbellini. che molte ne 
sono d'inverno : poi dossi, poi vari, poi zendadi :
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si porta calzo solate con zoccoli, di ogni tempo; 

et /¡poni di seta, calze di panno negro; et. con­
clusive, usano molto il negro. Et quando hanno 
corrotto di qualche suo parente morto, portano 
scarpe in piedi, mantello lungo con capuzzo su 
la spalla, ma pochi zorni, perhò che lievano ve­
sta ; et barba certo tempo, per padre tre anni, 

per madre doi anni, per fradello un anno etc. 
Sono il forzo mercadanti ; e tutti vanno a Rialto 
a far faconde, come de sotto si scriverà. Le don­
ne veramente sono de belissime; vanno con gran 

pompa, adornate bene di gran zoie et zentilezze. 
et teste (sic) ; et quando vien alcuna signora per 
veder Venetia, gli vanno incontra con 130 e più 

donne, adomate et vestite con zoie di grandis­
simo valor et precio; et tal coladena che cussi 
si chiama) porta, de valor da ducati 300 in suso 
(ino a ducati mille; et anelli in dedo. baiassi, dia­
manti. rubini, saliri, smaraldi et altre zoie di 
grandissimo valer. Poche fissa nc sono, et non 
è cussi trista, dirò cussi, et povera donna patri- 
tia, che non habbi da ducati soo in dedo di 
anelli, en/n le perle grosse, che è cossa incre­
dibile a creder: ma. vedendo, crederete Et sn-
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no cullati più di cento in la terra, da precio co­
me ho ditto. Queste nostre donne varino, men­
tre sono novize, vestite con dreza et vesta : poi 
portano capa negra: tamen. nipJurimum. van­
no vestite di seta ; et za solevano portar oro. ma. 
per parte presa nel senato, non poleno: et se 
non fusse che per la serenissima signorìa è pro­
visto a' loro appettiti et desideri), in adornarse 

sì di zoie come di altro, et vien messo ordeni. 
farebbe cosse grandissime. Quando si ritrovano 
donne insieme, da le moier di dose, fie di dose, 

cavalliere et dotoresse in Fuora. tutte vanno per 
etade; et questo medemo ordine si serva in li 
patritij. Non si tanno di bareta se non al prin­
cipe ; ma ben si saluta uno con 1' altro patritio. 
Si usa molto in questa cittadc, al presente tem­
po, ad ognuno zentilhomo : Magnificcntia : et a 
tutti si dà del Missier. Questo ho voluto scriver, 
perchè tal terra, tal usanza ; et aliquando è buo­

no saperlo.
Veniexia è partida in sie sestieri, cioè tre di 

qua da canal, et tre di là da canal, i quali seran- 
no nominati di sotto, et etijm  quivi: Castello. 
San Marco et Canareio; di qua, Santa f .  S. Pollo
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et borsoduro. Et perhò comincierò dal primo, 
che è Castello, et scriverò quello che mi pa­
rerà sia degno in ditto sestier.

Castello è sestier de' menor di Veniexia. Co­
mencia dove è il patriarchado et chiesia cathe- 

dral. in tempo de Mauritio dose, con laudation 

dii clero et populo instituido, et per privilegio da 
Adriano, pontitìce romano, «infirmato. Quivi 
sta il reverendissimo patriarca nostro, con calo- 
neghi. Et è bella e grande chiesia: ha uno cam- 
paniel, di piera viva intorniato: si chiama San 

Piero; vi è in isola, dove ha un ponte di legno 
longo che passa qui in Veniexia. Et venendo con 

harcha, si vede a presso rive, perhò che sora 
canal, che è il porto nostro, si puoi andar da 
San Marco fino a Castello su per una fonda- 
menta: et ne sono assa' nave si conzano. et fiusi 
di nuovo ef di grandezza inestimabele; et. per 

non esser troppo homo maritim». lascerò que­

sto cargo di scriverle ad altri ; ben so. sono alcune 
nave, chiamate di comun. di portata di botte.. 
In questo sestier è l'arsenal, il qual driedo scri­
verò di lui quello mi parerà. Sono in questo, 
chiesie numero xi. parochie. nominate di sot- 
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SAN MARCO

tu; senza li monasterij di frati et monache, et 

altri ospeJali che hannu chiesia.
San Marco è il secondo sestier. Ha una chie­

sia bellissima et ricca, lavorata tutta di musaico 

a historie, salizata di piere bellissime, et torniata 
tutta et investita di marmori, che è cossa degna 

a veder. Questa è la principal chiesia de Ve- 

niexia: ha primocierio, el qual porta mitria et 
sceptro pastornl; ha caloneghi numero 24: sono 
a custodia tre procuratori, patritij di primi de la 
terra; ogni zorno si dice assa' messe et offieij. 
Quivi va il dose con la signoria et il senato a li 
divini offici). E  uno loco dove sono zoie. che al­
tro non si puoi dir. se non le zoie de la signoria 
de Venetia ; de le qual non mi estenderò più ol­

tre parlar, perchè sono assa' nominate et d 'in­
finito prezzo; le qual ditti procuratori hanno in 
custodia, et vien mostrate a" signori o ambasa- 
dori ; et ancora la vizilia et il zorno de la Sensa. 

et ta vizilia et il zorno de San Marco, parte so­
no messe sopra 1' aitar de San Marco per ador­
namento. Le qual zoie za fono del 1449 robate 
damino greco, chiamato Starnati, et. ita volente 
Dea. le si have senza alcun danno. Qui è do
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piazze grandissime, saltiate. Sopra una. da uno 
cao è la chiesia de San Marco, con la tazza' ec­
cellentissima, et quelli 4 cavalli enei indorati, 
portati da Constantinopoli in questa terra, che è 

opera famosissima, che za fu fatti in Grecia, et 
portati a Roma, poi a Constantinopoli per Con­

stammo, dentimi quivi; et da 1' altra banda, la 
chiesia di San Zuminian. Et Luti sopra questa, 
in una piazziola, è la chiesia di San Basso. Ma 
un' altra piazza, dii palazzo dove si tien et dà 
rason a tutti, et senta li offieij, et va versso il ca­
nal grando; dove, a la riva, sono due colonne 
altissime, erette sopra alcuni gradi : sora de una 

è San Todaro, et sora de l'altra è San Marco. 

Quivi, in mezo, si fa giustitia di tutti li ladri, 

traditori o altri; sì brusar, impichar, come far 
altro maleficio. Qui sono la piazza e la zecha. 

dove si batte ducati et monede che ogni zorno 
se lavora. Qui. sora canal, è magazeni di fer­
menti, dove steteno tanta moltitudine de pre­

soni zenoesi in presone, fino sono lassati andar 
et liberati. Poi, più oltra, è il campaniel, opera 
mirabile di altezza, eh’ è quasi una toraza ; si va 
de suso per assa' scale in buovolo; el qual lo
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compilo di far ne 1' anno 1 143. o vero, secondo 
altri, 1148. Qui sono campane si alde per tutta 
la terra, et ancora assa’ mia lontano. Sona la 
sjra la marangona, zoè che tutti poi andar via li 
operarij a zornata; poi a un' hora di notte, la 
prima campana; poi a una e mezza, la seconda-, 
poi a do, la terza: demani meza notte; et la 

matina, la marangona, zoè di andar a lavorar, 

meza terza, terza, nona, la campana, vespero. Et 

quando è gran conscio, qui si sona. Et basti. So­
pra questa piazza, qui a presso, è le procuratie, 
dove sono ducati assai di commtssarie. in cu­

stodia di nuove di primi di la terra; et è fabri- 
cate di nuovo; poi segue le caxe di procuratori 
Et è da saper, che il campaniel di San Marco 
prima havia una cima dorata, et del 1483, a 
d i. . .  avosto, de sera, li viene una sietta che la 
brusò; et etiam, in quell' hora moderna, dete al 

campaniel de i frati minori, che fu rotto.
- Parlindo da la piazza, si vien per una strada 

versso Rialto, da ogni banda botteghe, et si chia­

ma marzaria. Qui tutte cosse che si sa et voi di­
mandar vi si trova; et quando vien adomata, 
perhò che tutti li signori la vuol veder, è de le
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degne cosse di Vcniexia. Et cussi andando verso 

il ponte di Rialto, che tu prima fatto ne 1' anno 
1458, compito di mazo al modo come sta. con 

le botteghe suso si trova, le qual per esser in 
bon sito se affitta assai ducati. Et questo ponte 

è conzonto al mezzo con cadenc, che si puoi le­
var, et partir Veniexia in do parte; et sempre, 

quando vien qualche signor in questa terra, li 
va il bucintoro con el prencipc et signori.) con- 
tra. perchè, ut plurimum. aloza a la caxa del 
duca de Ferrara, situada sopra canal grando, in 
la contra- de San Giacomo da 1' Orio; et perchè 
si convien passar ditto ponte, el si alza per quel 
zorno. Questo ponte, eh' è al presente cussi de 
legno, fo fabricuto et compito nel 1472, a dì 11 
luio, fo cominciato 1471, a dì ósettembrio; sì 
che. stagando tanto a fabricarlo. è segno che è 
opera molto grande. A presso questo ponte, so­
ra canal grando, è il Fontegho de' Todeschi, 
dove habitano todeschi, et fanno loro merca- 

darie, hanno sansari deputati a questo, et non 
può far per altri se non per todeschi : vi sono 
deputati tre patritij ivi, che scuodeno. come di 

sotto diremo: et questo paga per fito ogni mese
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CANNAKKGIO

ducati 100 d' oro; sì che è da comprender ii luo- 
co eminente e pieno dia esser, e commodo, per 
esser in mezzo Rialto. In questo sestier è pa- 

rochie numero 16.

Canareio è il 3.0 sestier. nel qual in mezo ha 
uno rio, di più larghi di questa terra. Comencia 

a la chiesia di San Jeremia. che è sopra canal 
grando, et va de longo verso San Jopo. et poi 

verso Marghera. dove è terra ferma, mia 3 lon- 

tan. Et da tutte doi bande di ditto rio, è coke 
belle et fondamente, adeo da le bande si puoi 

andar per terra fino in cao de canareio. È ditto 
canareio, quasi canal regio; et ha un ponte so­
limi di legno sopra, assa' alto. In questo sestier 
è, a presso Santu Maria Nuova, una chiesia nuo­

vamente fabricata. di una nostra donna anti­
chissima. che era su una strata ivi. che fece mi­

racoli; et quotidie tanti ne fanno, #ch‘ è cossa 
incredibile a veder li arzenti et statue vi sono, 
et il corso de la zente che fa dir ogni zorno mes­
se. Quivi è sta fitto de elemosina, non è cinque 
anni, una bellissima chiesia. torniata di marmi, 

lavorata a I‘ antica, con porfidi et serpentini, 
coverta de piombo; et etiam li un monestier di

— 41 —
/



SANTA CROCE E SAN PAOLO

donne religiose de 1' ordine de San Francesco, 
tratte dii monasterio de Santa Chiara di Mu­

ran ; et mai non se vedono. Queste canteno li 
divini ufficij, et viveno d' elemosine de li ditti 
miracoli, che la Verzene Maria ivi fanno. Et 

sono chiesie di parochia, in ditto sestier, nu­

mero 13, senza i frati et monache, come al luoco 
suo si scriverà.

Da la banda veramente di qua. sono tre se­

stieri, a i quali si passa con barchette piccole 
da traghetto, et si pagha uno bagattino per uno: 
¡ quali tutti, et dove i sono, qui sotto saranno 
notati.

Sunta f  è il 4.0 sestier de qua dal canal. Ha 

una chiesia di Santa f ,  dove sono preti, et uno 
monasterio ili monache ad uno, in la qual chie­
sia è certe perdonanze cotidianc, ad andar per 
l'anima de^morti. E  chiesie di parochia, in ditto 
sestier, numero 10. Et non solum è di qua ditto 
sestier. ma ancora di là da canal per mezo, 
parte de Santa Lucia si chiama Santa f .  Et 

etiam Muran, eh' è una isola daspersi di Ve- 
nie\ia, è uzoma a ditto sestier de Santa Croxe

San Polo, el ’quinto sestier, chiamato a no-



MERCATI

mine ecdesiae, perhò che ivi è una chiesij di 
San Polo, co’ un campo molto grande, largo et 
bellissimo, dove di mercore da mattina, ivi si 
fa un mercado de ogni cossa che si vuol; il qual 
per esser cussi spesso, da’ nostri non si stima: 
tamen in ogni città et castello, altro sarebbe. >i 

’1 vi fusse pur una volta a l’ anno, bellissima et 
ricca tìera. Ancora di sabbato si fa mercado 

sopra la piazza de San Marco, che è molto più 
bello di questo. In questo sestier vi è l'isola di 
Rialto, di tutto el mondo la più ricchissima 

parte, dirò cussi: prima, sora ’1 canal, è il fon- 

tegho de la farina, grande et pieno; et à doe 
porte et assa’ botteghe; sono deputati li signori, 
qual dirò di sotto. Et poi venendo su la Riva 
del Ferro, cussi chiamata perchè ivi è ferro da 
vender, a la fin del ponte di Rialto, è la stagiera 
publica. dove si pesa tutte le mercadantie si 
vendeno, et vien tenuto conto per causa de li 
dacij et messetarie. Quivi è Rialto, eh' è una 
piazzetta non malto grande, dove la matina e 
da poi disnar tutti vi vanno. Qui si fa mercadi 

di gcandissimo prezzo, con una parola si et no: 
.•>ono senseri deputati assa’ numero, i qual vien
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creti, si non sono reprovali; e quattro ban­
chi de scritta : Pisani, Lippomani, patritij. et 
Garzoni et Augustini, cittadini : ne li qual sono 

assaissimi danari, et con partida vien dati et 

scritti in vari) nomi: sono ditti banchieri creti, 
et le loro partide sono sententie fatte; tengono 
li denari a li camerlenghi. Oltra de questo, sono 
volte sopra scalle, et magazeni tereni, in tutta 
ditta isola di Rialto, pieni di mercadantie di 
grandissimo valor; et s i '1 fusse possibile a ve­
der tutte in uno, non obstante che quotidie si 

vendano, sarebbe mirtini quid, perchè anche 

ogni anno ne vien di levante et ponente, dove 
si mandano galie, deputate a li viazi per la no­
stra signoria, date a chi le voleno, pur che sia 
patritio. a l’ incanto publico. Et è da saper, che 
venitiani, cussi come sono stati nel principio 
mercadanti, cussi ogni anno segueno; et man­
dano galie in Fiandra, in Barbaria. al trafego, 
a Baruto, in Alexandria, in Romania, in Aque- 
morte. Le qual tutte hanno un capetanio. fatto 
per maggior conseglio; et li patroni, a l’ incan­
to lì a Rialto, per la Signoria sono facti ; zoè. 
quelli pagano più le galie. Videlicet nostri fan-
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no t'ar le galie per li viazi in arsenal. el poi. 
terminato di mandarle, et messo in pregadi li 
viazi, vieneno a Rialto a incantarle. Sono di 
quelle galie che pagano 3000 ducati, et ancora; 
et altre solimi uno ducato, secondo li tempi et 
viazi. Et a ciò tutti volentiera possino tuor 

ditto cargo di andar a li viazi, patroni, a le volte 

la nostra signoria dona danari dii suo. a quelli 
voranno tuor galia. Et quando sono, grafia 
exempli tre, et doe galie hanno trovato patroni 
a ducati mille e più 1’ una, et poi la 3.* vien 
messa solutn a un ducato, è per leze ordinato 

che. se niun non mette più. la sia liberata. Et 
poi danno dicti patroni le sue piezarie a l’officio 
de li avogadori de comun, et vien balotati in 
pregadi; si sono sufficienti, et hanno dato li soi 
caratadori per carati 24, vieneno in pregadi 
balotati, et remangano, et statim mettono ban- 
cho essendo eletto loro capetanio. Si ancora 
paresse al senato non fusseno sufficienti, vien 
caduti a la pruova. et reincantade a suo danno 
Sopra ditte galie di viazi, chiamate galie grosse. 

sona,deputati per ogni galia nobeli patritij. i 
quali sono electi per il consejo di 40 criminal.
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a halote, di tutti quelli si voleno far scriver, 
di età più di anni 18, che sono poveri zentilho- 
meni; et ne riman ogni anno 8 per galia. i quali 
toccano, secondo li viazi. chi più e chi meno, 
avanti che vadano a l ' armamento, pagati de li 

danari de li patroni. Et questi vanno con ditte 
galie, hanno le spese da li patroni, et li soi stacij.
i quali affittano, et la sua paga: sono chiamati 
nobeli de galia. Et ancora, ogni nave da botte 

400 fin 600, ne va uno, et da 600 in suso, ne va 
do; et ogni galia sotil convien haver doi patricij. 
per nobeli, suso. Questo ordine fece li nostri 
santi progenitori, a ciò che quelli non pos- 

sendo haver offici) o rezimenti, non havendo 
intrade, nè potendo far alcuna arte, havesse 

questa intrada da San Marco, di ducati Oo et 
più ogni anno, si rimagniseno in ballestraria. Et 
ditte ballestrarie si puoi vender, et mandar altri 
patritij, pur che sij in suo loco. Et basti questo. 
Queste galie vanno a li viazi. portano merca- 
dantie, et quelli mercadanti baratano et riporta 
altra merce indriedo, et tassi pagar nolo de an­
dar et ritorno: hano zudexi soi, l'officio di x 

offici.
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In l’ isola de Rialto queste volte e magazem, 
che sono assai, pagano affitto la più parte a 

San Marco, et di ogni piccolo loco in Rialto 
paga gran fitto ; et non solum queste, ma quelle 
di varie persone che affkeno botteghe ; et è tal 
bottega, in ditto Rialto o ver isola, in diversi 
siti, che paga a presso cento ducati di fitto, et 
non è do passa larga nè longha. El stabele qui 
è molto caro. Teste siamo noi Sanuti, che in 
pescharia nova habiamo un’ hostaria, chiamata 
de la Campana. Sotto, tutto botteghe; et è pic- 
ciol luogo, e lamen de quel coverto si cava più 
di ducati 800 di fitto ogni anno, eh’è cossa me­
ravigliosa dii grande fitto. E  questo è. per esser 

in bono sito; l'hosteria vero paga ducali 250, 
che paga più che’I primo palazzo de la terra; 
et questo, dirò cussi, è il primo stabile de Ve- 

netia per tanto coverto. Et più sono in l'isola 

de Rialto ogni arte; et hanno ruga a parte, come 
di sotto ad uno scriver«».

Quivi è. sora canal, rive dove stanno, a una 
burchi) di legne, a 1’ altra burchi) di vino, et si 
affittano come fusseno botteghe; è una beccha- 
riagrandissima et quotidic piena di bone carne;
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¡incora a Sun Manco n' è un'altra; e la pescha- 
riu sora canal granilo, dove è ili bellissimi pessi 
et di gran prezzo et boni. Quivi viene, presi in 

questo mare Adriatico per peschatori, perhò che 
è una contra' in Venetia, dove non stanno se 
non peschatori, chiamata San Nicolò; et ancora 

questi tengono un certo parlar venetian antico, 
chiamato nicoloto; che è bello veder, star in Ve- 
niexia et parlar al modo i parlano. Ancora in 
diverse contrade, come è Muran. Buran da mar. 
Torcello et anche di Chioza ne stanno pescha­
tori, i quali vieneno col suo pesse a vender 
quivi in pescharia. La nome de li pessi, che si 

piglia qui intorno et portasi qui, di sotto sarà 

descripti. Ancora ostreghe ne sono in grandis­
sima quantità; et portasi quanto pesce si voglia 
al zorno qui per vender, come è la sera più non 
vi è ; la cagione prociede. che tutti compra, et 
viveno da signori. Et qui in questa terra non vi 
nasse alcuna cossa. ¡amen di tutto, et sia qual si 
voglia, se ne trova abbondantemente; et questo 
è per il spazamento de la robba che vi è. perchè 
di ogni cossa. et di ogni terra et parte del mondo 
che possa vegnir roba, massime da manzar, qui
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vi viene, et presto si chata danari Questo è per 

esser tutti danarosi. Quivi par a Rialto un hor- 
to. tante herbe da li lochi vicini portate vi viene, 
et tanti et varij frutti et bon mercado, che è cossa 
miratele; ma dirò come intesi da uno che disse, 
dove è il spazzamento ivi è la robba E in Rialto 

limitadi li pretij di alcune cosse, a ciò non sia­
no inganadi coloro che comprano : la carne di 

manzo, si vende in becharia, non si poi vender 
più de soldi do la lira; et si fusse scarso peso, pe- 
rhò che vi sono deputati officiali che pesano poi 

comprate le carne, sarebbe li becheri condan­
nati da li signori ivi deputati ; quella di agnello, 
soldi. . . .  de vedello, soldi . et de cavretto, sol­
di . valeno. /lem, la lira de 1’ oio non puoi 
valer più de soldi 4 la lira; le candelle de sedo, 
soldi 4 la lira: el barbier per conzadura, è il 
consueto soldi 4; il caro de le legne non puoi ec­
ceder, di ogni tempo, soldi 28; et sono deputati 

carrizadori di comun. a ciò sia fatto giustitia et 
il dover a cadauno. Et si dice cussi in le altre 
cosse : Pesa zusto et vendi caro. De le altre cosse 
da manzar si vendono come loro voleno. tamen 
la giustitia vechia, che sono signori deputati.
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hanno- liberili di metter le cosse da marnar a 
/usto predo ; sì che questa terra è tanto benis­

simo ordinata, quanto terra che lusso nè sia mai 
al mondo: hanno in tutto ordine, et questo è 
quello la si mantiene et augmenta. Quivi a Rial­

to, sotto alcuno hostarie, è il loco puhlico de la 
terra, dove stanno meretrice; ben che in varij 
luoghi ancor ne sia, come è a San Marco, a San 
Luca et a San Cassano in Carampane, eh' è 
quod.immodo luoghi publici, in diversi luoghi 
et contrade ne sono; le qual, per non esser in 
questo numero, non vi accade il scriver eie.

In questa isola de Rialto, a presso la chiesia 
di San Zuanne Evangelista, dove è il legno de la 
Santissima Croxe de Christo. dove è un campa- 
niel non sona campane ma hore, con doi home- 
ni congegnati. che con martello in mano, hora 
uno hora l 'altro, dà sora una cammina con con­

trapesi, et cussi sonano le hore, che è bello a 

\eder. Quivi si leze philosophia et thèologia da 
matina et da poi disnar, a quelli vi voleno an­
dar; et è pagato da San Marco. Al presente è 

1' eccellentissimo filosofo, nostro patritio. Anto­
nio Corner, di la cui fama in diversi studij è cc-
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lehrato; e) qual quotìdie dura grandissima Tali 
cha a lezer tante lettione, quanto leze. in loica. 
filosofìa et thcologia. unde eli,mi dal senato è 
honorato di magistrati et officij non pocho Que­
sto degno instituto voleno venitiani haver in la 
sua terra; che chi vole imparar virtute et farsi 

dottissimi, senza andar a studiar a Padou. dove 
è il studio sì eccellentissimo, pieno de scolari de 
tutte le parte del mondo, et di gran spexa a la 
signoria nostra, si possi far qui a Veniexia. Et 
volendosi dottorar, sono un colegio di medici, 
che si reducono a San Luca, et hanno auctorità 
di dottorar uno in medicina. Ancora a San Mar­
co, a presso il campaniel. sono doi pagati per 

San Marco in humanità. doctissimi. che lezeno 
publice a chi voleno aldirli. senza pagar alcun 

premio; è' homcni di gran fama. Al presente. 
Georgio Valla, piacentino, ottimo grammatico 
et greco perfettissimo, el qual ha assa' opere tra- 
dutto et etiam composto. L ’ altro è Marco An­
tonio Salicilico, homo litteratissimo. che fece le 
Deche de Veniexia, opera grande, degna et co­
piosa ; el qual etiam leze. Oltra de questi, n 'è 
uno altro stipendiato da' nostri per lezer a li
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nodari di la cancelería, a ciò venghino dotti, 
chiamato maestro Benedetto Brognolo, da Li- 
gnago, dottissimo et t'ondato in dottrina. Etiam 
in diverse contrade ne sono precettori, senza co­

loro li hanno in casa, che insegnano virtute et 
grammatica a li zovenetti patritij et altri.

Qui in ditto sestier, sono chiesie parocchiane 

numero 9, senza frati. Et monache niuna vi è in 
ditto sestier, zoè monasterio di monache. Que­
ste cosse qui de sopra ho descripte per doc 
cagioni; la prima, a ciò in ogni tempo sia la me­
moria di questo; et etiam per dechiarir ad quelli 
che non hanno visto la città nostra de Veniexia, 
et ben che fusseno assa’ scrittori, non potria il 
tutto di ditta città et sito descriver.

Dorsoduro è il sesto sestier. È  nome an­
tichissimo, et fu de le prime isole de Venie­
xia habitate, come ho ditto di sopra. Ha con­
trade numero xj, senza frati et monache; se 
intende in ditto sestier la Zudecha, che è una 
parte de Veniexia, un l/j mio loman partita, et 
è in ixola, dove sono bellissimi palazzi, chiesie 
et monasteri j ; et è longa, non molto larga ; et 

ha una fondamenta davanti, si poi andar da uno
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capo a 1' altro, zoè da San Zan Battista tino a 
San Biasio Catoldo, monasterio di monache; et 
qui è varij rij, et hanno ponti si passa di qua et 
di là con barche da traghetto, qual dirò de sotto 

Nel principio di questo sestier è uno loco chia­

mato la ponta, a l ' incontro de San Marco; è la 
doana di mar, dove sono magazeni grandissimi, 
che ivi tutte galie, nave et ogni altro navilio di 
ogni sorta discargano le mercadantie tutte in 
questi magazeni, excepto vino, che vanno a In 
stimaria a farlo stimar per li dacij, et sai che 

vanno a’ soi magazeni, et formen» che si svuo- 
dano dove a li mercadanti piace in altri maga­
zeni: et se alcun navilio non svuodasse per le 
merci, sarebbe condannati crudelmente. Questo 
hanno fatto li nostri, a ciò li dacij non sia in­
gannati ; et sono deputati officij a custodia etc.

Et basti quanto a li sestieri, sotto brevità 
scritti. Qui in Venetia è assa' chicsic de preti, et 
monasterij sì de frati come de monache. Et li 
piovani de le contrade si elezeno da li paroc- 
chiani a ballote, zoè da quelli che hanno sta- 
bele jp  ditta contrada; et poi vien scritto a Roma 
tal electione, et sono dal pontífice confírmate
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CI.ERO

Dura in vita; à supcrior il reverendissimo pa- 
triarcha. Al presente, in loco di Mnphio Girardo, 
patriarcha et Cardinal di la romana chiesia, titilli 
Sancii Scrgii et Bacchi, et, venendo di Roma, 

per l'etade, che era vechissimo. morite in carni-»
no, fu eletto per il senato, et contìrmato per la 

santità del santo padre, domino Thomaso Do­
nato, era frate de 1' ordine de San Domenico, de 
predicatori. Et sempre si suol far uno patritio 
et frate; come ancora in diverse terre de veseoa- 
do suol esser, da certo tempo in qua, creati et 
fatti episcopi patritij, o vero de le nostre terre, 
et cittadini benemeriti. Etsatis. Oltra il piovano 
de le chiesie, è preti et zaghi ; secondo le contrade 
accresce il numero, chi più e chi manco: unum 
est, che in diverse contrade ogni zorno per tute 

se dice una messa granda. in canto, et altre pic­
cole assai, adeo tutti li preti dicono, se non sono 
impediti da legitimn caxone. ogni zomo la sua 
messa; si celebra anche li altri offici). Et il pa­
triarcha ha de intrada cerca ducati... : ha uno 
vicario; tien corte spiritual a Castello, et fa ra­
gione a’ preti. E ancora sora monache, excepto 
alcuni monasteri), che hanno prerogative de non
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PALAZZO IHICALF.

esser sotto el patriarchìi ; come è le Verzene, che 
è sotto el dose nostro; la Gelestia, che non è sot­
toposta a lui: et Santa Chiara de Veniexia, che 
è sotto il zeneral de' frati minori. ,Non hanno 

ancora auctorità sopra frati, perchè sono sotto li 
soi zenerali ; ben puoi metter constitutione eie. 
Questo patriarcha puoi andar vestito da frate, 
come il presente, porta la f  avanti, et precede 
tutti, eccetto il nostro principe, che sempre li va 
de sora, o apparato o non eie.

Resta solamente che del palazzo duca] ne 
facci alcuna mentione, dove habita il nostro prin­
cipe serenissimo, il qual è a San Marco, opera 
bellissima et degna. Prima il palazzo dove habita 
lui, che è stato rinovato in questo tempo, et del 

1492 compito, et il dose ivi andato ad habitar, 
è sora canal, chiamato rio de palazzo: et fu fa- 
bricato in x anni, perhò che il palazzo vechio, 
in tempo de Zuan Mocenigo, doxe, la notte si 
brusoe, et fo comenzato a rifar questo, che ha 
costato fin qui più di 100000 ducati. Ha le faze 
tutte de piera viva lavorale et intagliate, con 
piere mandate a tuor per tutto il mondo; la faza 

da terra, dentro, è tutta indorata et intagliata che
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SALA DEL MAGGIOR CONSIGLIO

è una bellezza a vederla. Qui sono 4 camere in­
dorate, che nunquam vidi nè se ha visto le più 

belle, de grandissimo tempo et fattura, oltra l'oro 
et opera; salle eccellentissime, et l'audientia pu- 
blica, la salla de’ pregadi, che al presente si lavo­
ra, che saranno degnissime. E rgo  se puoi equi­

parar venetiani a’ romani, che faceano sì eccel­

lenti edifici), per le fabriche al presente fanno, 
sì le publiche come le private; et si puoi ben dir 
questo, come dice colui, che poi romani questa 

nostra republica ha seguitato quelli, sì in arme 
potentissimi sono, qual in virtute et dottrina Et 

perhò dice quell’ altro:

Grascia viotta fuit, nec non potentior annis;
Nane veneti docti, nunc tenet arma Leo.

Qui è la salla del mazor conseio. grandissi­
ma, et si rinova a tomo di dipinture, di mano 
de li più eccellenti, o di quelli nel numero de' 
più degni pittori, che hozi sia nel mondo, è di 

gran fama: Gentil Belio et Zuan Belin. fratelli. 
l’ opere de li quali dimostra quanto sieno da es­
ser esistimati. Et già. per sufficicntia. Maocho- 
meto, othomnno, re de" turchi, mandò per Gentil



PALAZZO DUCALE

fino qui a Veniexia a tuorlo, a ciò li depenzesse 
alcune cosse, et lo ritrazesse dal naturai: et ivi 
andoe: et poi.la sua morte, dii turcho, qui a Ve­
niexia ritornoe. Et continue rinovano ditta salla, 
sora telleri, la historia di Alessandro 3.0. pontí­
fice romano, et di Federico Barbarossa, impera- 

tor, che lo perseguitava; et venuto in questa cit- 
tade incognito, fu conosciuto poi. et era dose 
Sebastian Ziani, del 1177 ; il qual, per aiutarlo, 
andò con l 'armata contra il fiol, Otto chiamato, 
di Federico preditto; et quello qui in Istria tro­
vato, con potente armata et più assa' de la no­
stra, a la ponta de Salbua, a presso Pirano. la 
ruppe et frachassoe, et prese Ottone, et lo me- 
noe a Veniexia. Poi fo pacificate le cosse: et Fe- 
derico medemo vénne a Veniexia a dimandar 
perdono al papa; et cussi, ad uno tempo, il pon­
tífice et imperator erano a Venetia. Et. in quel 
tempo, il pontífice donoe certe dignità et cerimo­
nie al principe et successori, le qual di sotto sarà 
notate; et a Roma nella sedia ritornoe. mediante 
l'aiuto de’ venetiani, i quali sempre hanno com­
battute! per la fede di Christo contra chi se vo- 
gli, massime turchi, che tanto tempo continuo
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duroe la guerra, et altri, come si vede nelle cro­
niche etc. Qui in questa salta, che tornerò al pri­
mo proposito, si fa il gran conscio, che dirò di 
sotto; ha il cielo a quadri fatto, tutto indorato, 

che costoe più de ducati 10000.
Quivi è do snlle piene di arme, per bisogno 

de la terra, le qual armeria a ssa' persone; si 
chiamano salle dii consejo di x. et lhoro le han­
no in custodia. Poi qui, discendendo, si vien in 
palazzo, dove si tien rason, et se catano li offi­
ci) ; il qual va a torno, et ha una corte in mezo. 

Qui stanno li magistrati deputati adaldir; qual, 
quando scriverò li magistrati, vedrete. Poi, di 
sotto sono le preson, fortissime et varie, secondo 
li delitti de li carcerati: et hanno nome, come: 
La Lìona, Frescha joìa, La Preson Forte, / 
Camcroli. L ’ Armamento, et va discorrendo; 
che, dirò cussi, sono de le più forte preson de 
Italia; et è capetanio deputato a custodia, con 

guardiani. Ancora a Rialto è preson. ma non si 
forte: si chiama Caxon; et in altre contrade in 
li sestieri sono caxone. lochi, zoè, dove vien po­
sto la notte qualchuno trovato far male, fino la 

matina eie Et Venetia ha questa mirabile con-.
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CAMERLENGHI 

suetudine, che quando qualche malfattor ha 
confessato il delitto, et merita Ynortc, secondo 
la sententia è fatta per il zudega' del proprio, o 
vero per li consci), excepto per il conscio di x, 
convien retificar il tutto davanti el principe no­
stro. Et quel zorno el principe li manda da di- 
snar, di quello lui manza ; poi, sonata la cam­
pana del maleficio, vien acompagnato da doi 
frati che il conforta, et da una scuola vestita di 
negro, chiamata de San Fantin, che porta un 
crocifisso davanti, et tutti in mezo le do colonne 

grande sono giusticiati. excepto se fusseno pa- 
tritij, hanno al palazzo doe colonne rosse, in 

mezo di le qual sono giusticiati, benché rari ne 
sia, perhò che, ut plurimum, se non fusse qual­
che caxo acerbo, sono banditi o vero confinati 
in diversi luoghi et terre de la Signoria nostra 

A Rialto é l'officio di camerlenghi di comun. 
fato novamente, tutto atorniato de piere vive, 
lavorato a diamanti ; e qui si tiene il thesoro di 

San Marco, zoé li denari di le intrade. in alcune 
casse di ferro, assa' numero. Et li officiali nostri 
convicifeogni sera qui portarli : et, se non li por­

tasse, et fusse robbati in li offici) propri), lhoro è

—  59 —



a r s e n a l i ;

ubliguti pagarli; ma, portandoli qui. et fusseno 

robbati, che sarià impossibile, è a costo et danno 
di San Marco. Et notate che qui a Rialto sono 
doi capetanij populari deputati, i quali ogni 

notte, una notte per uno, dormeno qui in Rialto, 
con molti officiali, i quali la notte mandano 
sempre a tomo alcuni di loro con luce, vedando 
non si rompa o facci alcun danno in ditta isola, 
per il grando valor vi è; et etiam cussi si fa sora 
la piazza de San Marco, per el palazzo et procu­
rane. et cercha ogni notte.

L' arsenal veramente, che è una de le belle 
cosse che sia, è uno giyin circuito de xx stadij. 
situado in la contra’ de San Martino, con mu­
raglie a torno bellissime; et qui si fabricha con­
tinuamente galie grosse per li viazi. e galie sotil 
per l'armata, con l 'altre fuste et gripi. Quivi è 
luoco da poter far galie numero. . . .  ; et è appa­
rate galie di legname, che poco manca a com­
pirle, numero . .. .; et altre fuste et gripi. Qui 
lavorano ogni zomo operarij a presso mille; qui 
si fa ogni arte, circa al far de le galie et altro; 
qui sono, a tomo, coverti da lavorar le galie. et, 
in mezo. aqua da butarle et vararle zoso, et
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ARTIGLIERIE

puoi uscir fuora poi da l’ arsenal. et va in canal 
grando di San Marco, dove, ivi fuora, tuo'li 
remi per uno balcone etc. Qui sono calciati as- 
saissimi, o vero marangoni di galie; lavorano 
qui fabri, che fanno ogni feramenta; et, conclu­
sive, di ogni arte a ciò necessaria. Qui sono 

bombarde grossissime, et buta piere inestima- 

bele, che non è terra, nè sì forte castello che star 
vi potesse, et teste è i lochi dii duca di Ferrara, 
zoè Figarol sopra ’1 Po. Et ogni bombarda ha 
il suo nome: chi, Non più parole; chi. La Lio- 
na ; chi. La Venetiana, che ogni muro e for- 
te jja  aterra e spiana : chi, La Mascolina, et 

altri varij nomi. Etiam vi sono passavolanti et 

spingarde et schiopeti in grandissima quantità, 
et quotidie si butano; et è maistri ivi, sala­
riati. a butar bombarde, et tal ordegni bellici. 
Qui sono 8 salle, tutte piene di armadure di 
ogni sorte: et ogni zorno si fa di nuovo, per 
quelle che sono mandate per monitione in for­
tezze, et in armata su le galie et nave. Et in fine 
è cossa bellissima et di meraviglia, veder l ' arse­
nal nostro si ben fornito. Sono femene che fila­
no per le velie; et chi, in altre salle. le cusc-no.
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BUCINTORO

chi fanno corde, chi fanno un essercitio et chi 
un altro, et cadaun, che vogli andar a lavorar 

in 1'arsenal, è tolto et pagato al zorno di soldi
io al meno; e questo è fatto perchè si lavora 
sempre. Et è di spexa a la nostra signoria, a Tan­
no, ducati cento milia e più. Sono li operarij pa­
gati ogni setimana di sahado, et hanno il Caino 
a torno per refrescarse . . , .  . volte al zorno, zoè 
vanno con alcuni mastelli a dar da bever a tutti. 
A custodia sono alcuni guardiani ; et la notte si 

fa la guardia per il fuoco non fusse messo, mas­
sime a la polvere de le bombarde. Sono creati 

al governo de l'arsenal, per il mazor conscio, tre 
patritij, i quali ivi in case stanno et habitano. 
et sta 32 mexi. Ancora v’ è lì a presso un altro 

arsenal, chiamato nuovo: el qual ha muraglie 
et torrioni bellissimi et grossi, et non è compido. 
Et quivi in l'arsenal sta el bucintoro, eh' è mira­
bile, nel qual va el principe con el senato contra, 

quando vien qualche signor in la terra, per ho­
norario-, et va fino a San Chímente, o vero al­
trove, secondo da che banda vieneno; è coverto 
de raso cremesino; di sotto vien vogato; et. in 
conclusion. el primo maestro che l'ordenoe
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hcbbe degno et exel lente inzegno, perchè sopra 
aqua non si poteva far più bello edificio. Ha una 
giustitia sentata, indorata, con la spada et ba- 
lanze in mano, a prova, in segno che venetiani 
servano a tutti indifferenter giustitia. Hor qui 
commodamente puoi star sentati da 200 in suso; 
et a le volte è adornato di donne, quando vien 

signore a Veniexia. Ma di questo arsenal mi ac­

cade notar uno epigramma, fatto per Gregorio 
Typherno, zoè:

In c ly tu s  h oc  V en etu m  s ta tu ì^  navale  sen atu s, 

C la ss is  u t ¡n tu to , c lass ica q u e  arm a foret.

A t  tu qui m u ltas , h o sp cs, lu stra v e ris  ora*

D ie quo v id isti n autica  p lu ra  loco .

Qui in questa città de Veniexia è ordinato 
che si tenga magazeni de biave, a ciò la terni 
non habino desasio. Item, magazeni di legne, 

per bisogni ; et cussi si fanno, di tutto è abbon- 
dantia, ex copto che, jliquando, di aqua dolce, 
perhò che Veniexia è in aqua, et non ha aqua. 
Sono pozzi per tutti li campi di le contrade et 
caxe; ma, a' tempi di secchi, si consumano, et 

hinc Mi* che si va vendando con burchij pieni 
di aqua. tolti cinque mia luntan. a Liza Fusina.
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ACQUA

eh' è in terra ferma, de 1’ aqua de la Brenta, 
con cassoni che impieno dit e burchielle: et si 
vn cridando : Aqua ino! Et vendessi sechii 8 
al soldo, che in verità è da rider, esser in aqua 
et convenirla comprar; et si pussibil fusse di far 
fontane, credo al mondo mai si potrebbe equi­
parar la città de Venetia. E  custodita a torno, 
commoda et piacevole, perhò che intorno intor­

no sono, a li fiumi et aque, certe pallude. dove 
è deputati, a ciò che quelli vendono, paga li soi 
dacij ; et qui si fa le bolete. Et queste è le porte 
de Venetia. Oltra di questo stanno, per diverse 

vie, barche de officiali, cercano li contrabandi ; 
et questo è fatto, per non poter custodir altra­

mente Veniexia. Tamen è niirum, che non è 
sì gran scelere, et cossa tam cruda in Veniexia, 

che non venga in luce, et non si sappia cui l 'à 
fatto. Et prociede. per le gran taie si danno per 

la signoria nostra, a quelli commetteno qualche 
mancamento; che, si sono stati più di uno. si 
sa ; et non solum hanno taia di darlo vivo sotto 
il poter de la signoria, ma etiam morto; o, am­
mazzandolo dove si sia. hanno taia de ti denari 
de San Marco.
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DISTRETTO DI VENEZIA

Qui a torno la città de Veniexia è questi 
fiumi nominatissimi: la Brenta, va a Padoa; 
Sii, va a Treviso; le bocche di Po. va a Ferrara; 
et l'Adese. va a Verona ; sì che è molto commo­
do a tutto. Et el distretto de Veniexia è questo:

Déstreto de Veniexia

Tra Grado e Cavarzere, intra i qual confini 
sono questi lochi : Grado, Caorle, lesolo, Città 

Nuova, Lido Pizolo, Lido iMazor, Lido di Pi- 
gneda, Lido di San Nicolò, Malamocho. Tor- 
cello. Buran di mar, Mazorbo. Muran et Rialto.

Concludendo del sito di Veniexia. eh' è cossa 
mirabile da creder, si la non si vede; et solum 
venuta in tanto stato per le mercadantie fatte 
col navigar in diverse parte del mondo; si go­

verna per suoi statuti et leze, et non quelle che 

in ogni altro luogo si governa, zoè de imperio. 
Questo è perchè de 1' 806 Carlo Magno have 
l'imperio Occidental, et uno altro l 'orientai, et 
concessa a' venetiani potessero viver sotto loro 
leze, et obedir qual imperio volesse, et ne dette



1.01)1 DI VKNKZIA

privilegio ; et etiam Leone 3.“  pontifico lo con- 

lìrmoe. Et si governa questa santa república con 
tanto ordine, che è cossa mirabile; non ha sedi­
none di populo, nè discordia de’ patritij, ma 
tutti unanimi sono ad accrescerla; et perhò, se­
condo che dicono i savij, è per durar perpetua, 
qual par per questo epigramma, in Suppleinen- 
lum Chronicarum posto:

Epigramma in laudem urbi4 Ve tictac

h u m  mare d elp h in o s, dum  coeli c lara  ten cbuiil 

S sd e ra , dum  g ratas  te llu s  dabit húm ida fru ges, 

h u m  gcn us hum anuin sua  degel sa: cu  la terris , 

S p len d or erit lo to  V cn ctu m  cc leberrim us a v o .

F in is



DE M AGISTRATI BUS URBIS

Quivi sani fallo mentione del dose de 
Veniexia et de la sua elettione.

Dose de Veniexia, altramente chiamato pren- 

cipe, è il primo officio che daghi la nostra repú­
blica a li soi zentilhomeni benemeriti: et fassi, 

ut plurimum, de' più veterani, et degni patririj, 
dii numero di nuove procuratori di San Marca 

et jdura in vita. Et è da saper che prima a Ve­
niexia erano maistri de' cavallieri. fino alla ve­
nuta di Attila flagellimi Dei. Fo poi fatto per 
le isole tribuni annuali, et cussi si govemorono 
anni 230. Poi li eracliesi elexeno dose, zoè uno 
eh' è sopra li altri ; el qual havesse libertà de 
chiamar el conseio, et crear ogn' anno do tri­
buni in le isole; et Paulutio heracliense foci pri­
mo eletto, come di sopra è scripto. Et elise- 
vano a ballote, fino a Sebastiano Ziani, dose, 
del 1173, che fu il primo eletto per undese de 
34 a sorte cavati. Demum fu poi ordinato, che 
4 eiezesue 40, i quali dovesse Ihoro elezer il no­
vo dose; et cussi fumo creati 4 dosi subsequenu.
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DUCATO VACANTE 

tino al tempo di Marin Morexini, che fo creato 
con numero 41. Et al tempo di Lorenzo Thiep- 
polo, del 1269, fo ordinato il modo di la crea- 
tione dii dose, come si fa al presente; zoè che, 
morto el prencipe et sepulto con grandissima 
pompa, qual dirò de sotto, li consieri et cai di

40 se reduseno ad habitar in palazzo ducal, et 
questi governano la republica. perhò che la terra 
è interditta ; niun officio vi senta, nè niun patri- 
tio si puoi partir da Venetia in ditto tempo; et 

senta solum a dar raxon li signori di notte, li 
quali hanno grande auctorità. Hor la Signoria 
la matina fa sonar il conscio grando, et ivi 

serrati tutti, il più vechio consier narra come, 
essendo mancato el prencipe nostro, a chi Dio 
doni requie, laudandolo etc., dice esser di biso­
gno di elezer un nuovo dose, pregandone vo­
gliamo far bona elettione per ben di la patria 
et republicha nostra. Et poi metteno la parte di
elezer il dose, con li modi et conditioni del__
in qua. Et cussi, ballotata et presa la parte, man­
dano zoso dii conseio tutti quelli che hanno 
manco di anni 30: et resta solum quelli di anni 
xxx in suso, et altri non vi resta, sotto gran- 
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CORRETTORI DKI.LA PROMISSIONE 

il issi me pene etc. Poi elezeno cinque savij di pri­
mi di la terra, per do man di elettion, et sono 

tolti diese, cinque per elettione, et poleno vegnir 
doppij; li qual si chiamano savij sopra la pro- 
mission dii doxe futuro; et questi, rimasi cin­
que, in eodem instanti, si reducono insieme in 
una camera in palazzo; dove stanno uno o doi 
zorni a consultar, et quello li par azonzer al ca­
pitolar dii doxe, notano, et poi fanno chiamar 
gran conseio, et fanno ballotar le parte, ad una 
ad una, o vero correttion, per loro consultade. 
pur da quelli d'anni 30 son ballotade; et quelle 

che par al conseglio, sono ferme et valide, et il 
doxe le dia osservar; le altre, che non par al con­
seio, non hanno alcun vigor. Etiam li consie­

ri et cai di 40 hanno libertà de metter qual 

parte a loro piace in ditti consegli. come hanno 
libertà ditti cinque savij. Et compito di ballotar 
ditti ordeni. sono numerato il conseio, et met- 
teno in uno capello tante ballote, quanti sono 
in ditto conseio patritij da anni 30 in suso; tra 
le qual sono 30 indorate; et poi el più zovene 
consier ai parte da la banca, et va a la porta de 
la chiesia de San Marco; et uno garzon che ivi
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ELEZIONE DEI. DOGE 

trova, che sia de Veniexia nativo, et zovenetto, 
et di forma condecente, lo mena a conseio: 

et dia esser el ballotin dii dose futuro. Et que­
sto putto, poi che scranno chiamati li ban­

chi per ordene a capello, cavano lui per tutti li 
patritij; et cussi, come uno tochà ballota d’oro, 

vien stridato, et li soi parenti che si cazzano da 
capello, et tutti de la casada convengono ve- 
gnir a la renga, dove è uno che li numera, et 
cridano il numero, a ciò sia cavate tante bal­
lote d' arzento dal capello, quanti sono li pa­
renti ; et quelli parenti che sono cazzati, o ver 
sia stati a capello, li altri vanno fuora. et por 
quella mattina le porte se tieneno aperte. Et co­
me sono cavati tutto il numero, perhò che, come 
uno tocha, è mandato, senza parlar a niuno, in 
una camera serrato con li altri, fino sia compito 
tutti 30, et poi licentiano el conseglio. Et statini, 
davanti la signoria, a sorte, pur per el ballotin 
preditto, di ditti xxx sono cavati nuove, li quali 

sono serrati in una camera ; et li altri xxj van­
no far li fatti soi. Questi elezeno a ballote, per 

7 di loro concordi, xxxx de li primi di la ter­
ra. et non può esser se non uno per casada. et



ELEZIONE DEL DOGE

si cazzano parenti. Et questi compiti di elezer, 
notificano a la signoria come hanno compito li 
40, et chiamano, sia che hora si voglia, o da 
matina o dopoi disnar. il conscio; et ivi il can- 
cellier monta in renga, et leze. Et cussi come 
leze, se è in ditto conseio, va in camera senza 
veder, nè parlar, nè far segno ad alcuno; se an­
che non fusseno a conseio, vien mandato statini 

. uno consier et uno cao di 40 per Ihoro a trovarli, 
et pagano lire 5 di pizoli a i avogadori per non 
esser venuti a conseio. Et trovati tutti 40, vien 
licentiati li nuove predicti ; et de questi sono im­
mediate cavati, davanti la signoria, a sorte, do- 
dese. Questi, reduti insieme (stanno quanto li 

piace, perhò che li è provisto di manzar per la 
signoria), elezeno d'acordo per nuove di loro 
xxv, pur di primi; lhoro 12 non puoi esser 
electi, ma ben de li ditti 40. Et cussi chiamano 
poi el conscio, et lezeno li 25 electi, et fanno 
come ho ditto di sopra. Di questi 23 sono cavati 
a sorte 9, i quali tra lhoro. a ballote, per 7 con­
cordi, elezeno 45 di mancho etade. a ciò li più 
vechij reyi nel 41. Et poi, chiamato el conseio. 
et letti ditti 43. di quali sono cavati xj. questi
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se reduseno ad uno, et stanno assa' più di li al­
tri, perhò che questi quasi fa il dose. Et per 
nuove di loro, concordi, a ballote, elezeno li 

41 di più veterani, degni et primi di la terra; 
zoè uno percasada, et uno solum parente, come 
ho ditto di sopra. Et, compito di elezerli tutti, 
vien chiamato el conseio, et letti ditti 41, i quali 
eleze il dose. Questi, intrati in uno, vanno in la 
salla, dove si fa al presente pregadi, et vien strop­
pati li balconi con tavole, tanto non possi par­
lar con alcuno; li vien provisto di manzar da 
la signoria, per 1' officio di le rason vechie, a 
questo deputato; li vien portati di loro stramazzi 
da casa soa, per il dormir ivi in ditta salla; et 
niun vi va a servirli se non loro medemi, è ser­

rati per la signoria. Et questi poleno star ivi in 
conclave quanto li piace: ma il consueto è do o 
tre zomi.

Questi, udito la messa ivi, et zurato su l 'ai­
tar d’ elezer el mior e più sufficiente, più utele, 
legai, savio et catholico et conveniente dose, 
senza fraude, remoto odio, amor, preghiere, pre­
do, gracia, timor et amicitia, proficuo et suo 

danno, come nel suo capitular si contien ; et ivi
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elezeno 3 capi, li più vechij di lhoro. chiamati 
priori. Questi sentano, con una tavola davanti, 
dove è doi bossoli, si et no, con ballote 41 se­
gnate; et etiam fanno li doi più zoveni cance- 
lieri o vero portoneri. Et poi che tutti hanno 
¿turato, ut suprj, non revelar niuna cossa che 

ivi si tratta fino ad anni xv, comenzano a far 

li soi scurtinij a questo modo: che cadaun scrive 
su un bolletin quello li par et vuol elezer per 
dose, et lo piega, et ad uno ad uno lo porta da­
vanti ditti priori, et lo buta in uno bossolo; et 
poi che tutti hanno compito di portar il suo, 

vien per li cancelieri letti et messi ugnoli in un 
altro bossolo tutti, et cussi, messiati, cavano per 

sorte chi dia esser ballotato primo: et poi le- 
zeno tutti chi sono stati eletti, et mandano per 
il primo. Ma prima che si mandi per lui. si quel­
lo eh' è nominato dose ivi si ritrova, è mandato 
in una camera serrato: poi cadaun, sotto debito 
di sacramento, è ubligato dechiarir et manifestar 

lì cadaun mal che 1 sanno di lui pubi ice; et chi 
el volesse defender, ancora el puoi defenderlo; 
et vieajiotato le opposition a lui fatte, non no­
minando per cui : et vien chiamato dentro, et
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mostrato quello li vien opposto; a ciò el si di­

fenda, volendo. Et cussi lui si va a difender. Et 
poi ense fuora, et vien ballotato in do bossoli 
li posti sora la tavola, dove è una tovagia di sot­
to, a ciò non si senta le ballote ; et questi bossoli 
non hanno fondi. E come tutti sono andati a 
hallotar, li tre priori, zoè doi di loro, uno a uno 
bossolo et uno a l'altro, con bachete danno 
dentro ditti bossoli, et discoverze le ballotte di 
scarlato, a loro date ne T intrar per li consieri ; 
et ombrano quelle con mazzete, a ciò non possi 
esser fraude; et se questo non ha ballotte 2>, o 
da lì in suso, si ballota l’ altro, fin che si compia 
ditto scurtinio; et non havendo si non ballote 
25, si fanno uno altro scurtinio a ditto modo; et 
cussi si va fazando fino al primo che arrivi a 
ballotte 25, o da li in suso, el qual se intende 
esser nomado dose, et più non si scurtinia. Et 
essendo ivi nel 41 il dose, tutti si va ad alegrarsi 
et darli quoàammodo 1' ubidientia. Et e tu  ni 
questi puoi elezer dose uno che non fusse ivi, 
come fece dii 1382 Antonio Venier, era capcta- 
nio in Creta, et altri. Hor, eletto il dose, man­
dano a dir a la signoria, et slatini sono aperti
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et accompagnano il dose in palazzo, nè de lì più 
si puoi partir. Et vien sonato le campane per 
tutta Veniexia, et fatto fuoghi la notte per tre 
zorni continui, et etiam in tutte le terre et luo­
ghi nostri; et vien scritto per tutto el mondo de 
la soa election. Poi la matina vien accompa­

gnato da li ditti 41 in chicsia de San Marco, et 

stanno nel pergolo; ove, per il più vechio de li
41 vien notificado al populo. come hanno eletto 
il tal per suo dose, laudandolo ctc. Poi el pren- 
cipe dice certe parole, promettando giustitia in­
differenter, mantegnir la republica in pase. et 
la terra in abondantia. Poi, udito messa, vanno 
a l’ aitar di San Marco a zurar di observar la 
forma dii suo capitolar; et li vien dato l'anello 
ducal in dedo ; demum vien portato su uno pul­
pito da li marinari a torno la piazza. A presso 
di lui va uno suo stretto parente, zovene. et li 
tien uno bacii di danari davanti. Questo dose 
va bufando per tutto ducati et monede. parte 
stampade in quella medema notte in zecha con 

il suo nome; et è in piazza infinito populo; poi 
vien. sepipre butando. in palazzo, dove è la si­
gnoria con li 41 che l’ aspetta; et al pato de la
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scala de piera, dal più zovene consier li vien 
messo la veta in testa, et dal più vechio la bare- 

ta ducal di gran precio, eh' è ne le zoie de San 
Marco, piena de zoie, di veluto cremesín, et dice 
el consier queste parole: Accipe coronam Du- 
catus Venetiarum. Poi vien menato in salla di 
piovegi, dove, quando il dose è morto, lì è posto 
per tre zomi, vestido, nel cadiletto, come diremo 
di sotto. Et qui si senta con la bareta in testa, 
con la signoria et li 41. et buta certi danari al 
populo ivi. Puoi va nel suo palazzo, et tuoi com- 
hiato da li altri ; et è compita la sua coronatione. 

Poi a gran conseio, in pregadi et in colegio, el 
primo zorno dice cene parole, ringratiando et 
prometando etc. Et di botto, come è creato il 

dose, li offici) sentano, et Venetia fa come pri­
ma. Questo dose è quello che è capo di la repú­

blica; a lui è drezate le letere vieneno a la sua 
signoria, et lui con il suo nome li risponde; zoè, 
a questo modo se scrive le letere publice, in 

bergamina, con il sigillo de piombo; et scrive 
avanti, in principio de la letera: Augustinus 
Barbadico, Dei gratin dux Venetiarum etc., 
tali, salutoni et sincerar dilectionis affectum

— 76 —



VESTI DEL DOGE 

Questo porta oro, et senta in panno d' oro; ri­
sponde a li ambassadori ; tamen non ha oppi - 
nion, essendo li consieri in desacordo; nè puoi 

terminar alcuna cossa, senza almeno 4 consieri, 

i quali 4 sono quelli fanno le letere, et si sotto­
scrivono di sua mano. Questo, licei sia dose, 
non puoi metter se non una ballota, tamen non 

vien cazado di niun conseio. nè per lui, nè per 
soi parenti trattandosi ; puoi solo metter parte 
in ogni conseio; quando el parla in qualche con­
seio, si lieva in piedi a la sua cariegha ; non si ca­

va mai la bareta per honorar niuno, se non ai 
papa, imperator et re; preciede li altri duchi; 
porta bareta con il corno, et uno friso d’ oro a 
torno, o sia d'oro o di seta ; non puoi mai portar 
coiTotto, se non manto di scarlato, et bareta di 
scartato, con uno friso d 'oro; non puoi andar il 
dose per la terra senza la signoria publice; pre­
ciede il patriarcha sempre; li soi fioli preciede* 
tutti in vita, et poi la sua mone, et etiam li fra- 
delli ; le sue nuore puoi andar vestite d'oro, che 
altre donne non puoi portar in Veniexia, men­
tre, dic£>, stanno in dogado; convien haver xij 
scudieri et uno cavalier, i quali stanno in pa-
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lazzo a sue spexe. Questo inette li capetanij di 
le preson et piazze, sì de San Marco come de 
Rialto; metteno doi piovani per soi cancelieri 
a lievar li testamenti ; ha juridition mirabile, 
ma ancora assa’ cargho, come al presente ha il 
nostro serenissimo prencipe, che non stima al­

cuna fatica per ben di la republica. Da matina 
in colegio, da poi disnar o conseio di X, o con­

scio di pregadi, o audientia publicha; di feste 
gran conseio; sì che, a l'anno, rari sono li zorni 
di riposso. Questo prencipe è ubligato mandar 
ogn' anno a li zentilhomeni tutti sono in Ve- 
niexia.'da carlevar, cinque oselle per uno in se­
gno d'amor, et anche un pezzo di carne di porco 
per uno, chiamato zozolo, di alcuni porchi li 
vien donati dii Friul per questo; et ha di danari 
di la nostra signoria ducati 300 per le oselle, 
benché, per la moltitudine, el spenda assa’ più dii 

• suo. Ha d’ intrada el nostro dose, a 1’ anno, du­
cati in zercha. . . ,  di qual pagha decime come ca­

dauno altro cittadin venetiano. Et basti quanto 
al dose etc.
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Quando el prencipe nostro vien 1' hora sua 
di compir questa presente vita, et che ha las'sato 
il corpo a la terra, et l'anima sta secondo le sue 
operationi. statini, in quel zorno medemo, vien 
chiamati li marinari a custodia dii palazzo; et 

il dose, vestito d' oro, sopra il cadiletto, con la 
bareta in testa et manto, sopra un covertor d'o­
ro, con la spada a lato et li spironi roversi in 
piedi, con la sua targhetta avanti, vien portato 
da li canonici et capitolo di San Marco dal suo 
palazzo fino in salla di piovegi, accompagnato 
da la signoria et molti altri; et ivi vien posto 
sora un loco ossa' alto, ditto cadiletto, con 4 
torzi ardeno. Et prima si suona a San Marco 
nuove volte campane dopie, a notificar esser 
morto il nostro dose; et il palazzo da li soi vien 
subito svuodato, perchè, portato il corpo fuora di 
palazzo, li consieri et cai di 40 vanno ad habitar 
in palazzo, dove è provisti de le spese per San 

Marco, et questi governano il stato, et scrive 
boletini, accadendo, in carta bergamina, con 
CI sigillo dii più vechio consier; et scrive cussi:
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Consiliarij Venetiarum, et rectores ducatus; 

poi in fine: Vacante ducatu. Questi elezeno 

xxj, li quali sono ubligati di andar li 3 zorni, 
che il corpo dii dose sta lì in salla, a sentarvi li 
a torno su banchi, vestiti di scartato, in segno 
che se ’1 dose è morto, la signoria non è morta. 
Et poi el 3.0 zorno vien portato a sepelir. Et in 
gran conseio si reduse la signoria a far redur li 
zentilhomeni. vestiti tutti di negro, per accom­

pagnar el prencipe a l’ essequie et sepoltura. Et 
soi tioli. havendo, et parenti stretti sono oscu­
ramente vestiti di negro, in salla di pregadi. Poi 

comenza a sonar campane a San Marco, et vien 
fatto serrar tutte le botteghe de la terra ; et co- 
menzano andar per terra, fino dove 1’ ha ordi­
nato cl sia sepellito. Va prima li penelli de le 
scuole piccole in diverse chieste con do dopieri 
per uno avanti ; et come za a 1' essequie d' uno 

dose contai, erano penelli ditti 110. Poi vanno 
4 scuole de battuti; poi le nuove congregation 
de' preti ; poi li comandadori vestiti di biavo con 
le barette rosse in testa et San Marco in la ba­
rd a; poi li soi scudieri vestiti di negro; el ca­
pitolo de San Marco et quel de Castello, zoe
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di caloneghi; la sua scuola, de la qual ha l'ha- 
bito di sotto; et, non essendo in scuola, si tuo’ 

quella di San Marco; poi la sua targha portata; 
et ha 200 dopieri in haste et in mano, a torno il 
cadiletto, molto grossi, portati per li marinari ; 
poi il cadiletto con il corpo dentro, discoverto, 
licei vi sia gran puzza; et si non li fusse cavate 
le budelle, non si potria star, da tanto fetor, 
per star sora terra 3 zorni ; et ha una ombrella
o vero baldachino d' oro sopra de lui, et li ba- 

tuti el porta; poi, a torno dii cadiletto, li patritij 

ditti di sopra, vestiti di scartato; poi el patriar- 
cha, dagando la benedittione : et li corozosi, 

accompagnati da ambassadori, procuratori et 

altri zentilhomeni. zoè uno corozoso et uno pa- 
tritio, tutti vestiti di negro, che è una oscurità a 
vederli. Et la signoria non si puoi partir di pa­

lazzo, et sempre sona le campane dopie a San 
Marco. Poi ne la chiesia, dove el dia esser por­

tato, in mezo è fatto per la sua scuola uno soler, 
torniato di panni negri con assa' luminarie, do­
ve il cadiletto vien messo; et li corozosi et altri 
vanno ia choro a sentar ; dove lì, su un pulpito, 
coverto di vcluto negro, vien per uno patritio 
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nostro, qual piace a la signoria, fatto un oratio- 
ne funebre, in laude dii principe. Poi el patriar­
c a  fa 1’ officio; et dentimi el corpo vien portato 
a la sepultura, et li patritij compagnano li coro- 
zosi a le sue barche, et tutti si disparteno. Et 

questo si fa da poi disnar, et statim si sona la 
campana per far conseio la maóna a la creation 

dii nuovo dose.

Con sieri de Veniexia.

Consieri de Veniexia sono sie, uno per se- 
stier, di più vechi et primi di la terra ; sentano 

in bancha a presso el prencipe per etade, et 
stanno 8 mesi, et convien servir da basso (i) a la

(i) « C on sieri da b asso  son o tre , h ora  di q ua da c an al, 
et h ora di là  da can al ; zoe li e lecti di q ua da can al se r-  
ven o do m exi da b asso  avan ti in tran o  a la  bancha di 
s o ra , et do dopoi hanno c o m p id o ; e t quelli di là da c a ­
nal «erveno da b asso  m exi 4 , poi che han n o com pido. 
Q u esta  è la s ig n o ria  a la q u aran tia  crim in al, ch e  g o ­
verna le cau se  di avogad o ri o vero  syn d ic i, e dan o  li 
con seg lij, et com e è p reso  di p ro c ie d e r con tra  il reo , m e-
teno parte etiam lo ro  uniti e s e p a r a t i -----V an o  a  L io
quando si traze il p a lio ; et in lo ch o  lo ro , quando si m e­
na qualche nobele, in tra  di con sieri di s.ora, hcssen d o da 
questi cazadi ». C.> 18.
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quaranti» criminal, tre di loro, mesi 4, prima che 
entrino di sora. o dopoi, secondo come occorre 

il bisogno. Questi hanno ducati sie al mese d;i 
li camerlengi, et non più; hanno le vose a la 
bancha, et, senza al meno 4 di questi, el prencipe 

non puoi aldir ni deliberar alcuna cossa. et far 

scriver alcuna letera publica, se 4 consieri non 

sottoscrive di sua man. Le qual letere et ter- 
mination, parendo a li avogadori di comun. o 
tutti o uno, le puoi intrometter ditte opinion, et 

menar a li consegli. et quelle taiar. et metterli 
pena, si tolgano zoso; tamen, fina che le non 
son taiade, si hanno per leze. et contradir non 
si puoi. Questi consieri, in cosse di stado crimi­
nal, puoi metter parte in ogni conscio. Nè con­
scio di X, nè pregadi, nè gran conscio, nè co- 
legio si puoi far. si almeno non sono 4 consieri :
i quali 4, licei non fussc el principe, perhò che 
il più vechio è vice dose, puoi far redur ogni 
conseio et far il tutto eie. Puoleno esser eletti in 
ogni rezimento di fuorn di la terra, procurator 
de San Marco, capetanio zen crai di mar et pro- 
vedadori in armada; et poi. rimasti, convien 
risponder di accettar o reffudar. in lerment: 
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di zorni 8; et, accettando, si fa consier in loco 

suo. Questo magistrato è antichissimo. Fo pri­
ma creato a tempo di Domenico Monegario, el 
qual, dopoi Theodato et Galla, fo fatto maestro 
di cavalieri; et prima si chiamavano tribuni, 
et poi consieri a consulendo reipubliccc. Si ele- 
ze in gran conseio ¡'ver scurtinio dii conseio di 
pregadi, et do man di elettione; et convien ha- - 
ver scontro per elettion, va lui o altri. Hanno 
contumatia a ditta conseiaria, dopoi compido, 
mesi i8; et etiam la casada ha contumatia, zoè 
convien vachar a la conseiaria, o di sora o di 

sotto, la caxada mesi tre; non puoi esser insie­
me parenti, che si cazzano da capello; et uno 
anno, dopoi compido consier, puoi andar in pre­
gadi metando ballota, zoè fino a San Michiel; 

nel qual tempo se rinova el pregadi, et puoi esser 
eletto. Ancora uno consier, a tessere, convien 
intrar ne li colegij dii conseio di x ; dove intra- 
vien esso consier di sora, un cao di x, un avo- 
gador di comun et uno inquisitor di ditto con­
seio di x ; et etiam li consieri da basso convien 
esser a li colegij di li avogadori. come dirò di 
sotto.
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Cai di quaranta a presso la signoria sono tre, 
cavati a sorte per man dii prencipe, dii numero 
di tutti deli 40 civil novissimi; et ivi sentano 
mesi do in signoria, cussi mesi do al civil di den­
tro, et poi mesi do al criminal, et mesi do a pres­
so i consieri et la signoria de sora ; sono pagati 
come ti 40, tamen non è apontati, perchè non 
hanno ubligation di andar in quarantia crimi­

nal a spazzar le cause; pur, volendo, puoi andar 

et ballotar. Ogni matina vanno in colegio, et 
sempre sentano, et segueno la signoria, zoè li 
consieri, dove vanno; et con questi cai si chiama 
Signoria. Sentano per etade, uno di una banda, 
et li altri do da 1' altra; vanno vestiti di color; 
hanRO voxe a la banca come i consieri, sì in pre- 
gadi qual in gran conseio; et quando mancha
o vacha qualche consier, per el prencipe a sorte 
di ditti è cavato vice consier; el qual, licei fùsse 
più zovene cao, senta di sora li altri come con­
sier, et ha auctorità come un consier, excepto in 
do cosse : in contar ballote, et intrar nel conseio
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di x; la qual ancora havevano, ma da certi anni 
in qua fonno privati, per uno di questi cai con- 
vien intrar nel colegio di avogadori. Et questi 

sono superiori a li avogadori di comun, et a 
quelli puoi comandar; et, non volendo ohedir, 

puoi menar lhoro oppinione a la quarantia cri­
minal o in altro conseio, et convenzerli. Puoi 
metter parte tutti tre concordi in gran conseio. 
tamen bisogna che prima la metta nel suo 
conseio di 40 criminal, et che là la sia presa. 
¡1 li ter non hanno autorità. Questi.- conclusive, 
ab antiquo erano di grande autorità, come per 
suo capitolar si vede: sono di anni 30 in suso, 
si eleze. come scriverò, di le quaranrie.

Savij dii conseio.

Savij dii conseio, altramente chiamati savij 
grandi, sonosie di primi et principali di la terra; 
non si cazza se non la casada; stanno mesi 6, si fii 
nel conseio di pregadi per scurtinio: li ordenarij 
a tre per volta, zoè settembrio. dezembrio, mar­
zo et zugno; hanno contumatia in ditto officio.
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ilopoi compido, mesi 3 (1), et puoi esser reeletli ; 
poleno esser tolti dentro et di fuora; non hanno 

alcun salario. Di questi ne puoi esser al più 3 
procuratori di San Marco, zoè uno per procu­
rala, et el più di le volte ne sono 3 procuratori, 
et ancora più quando fanno savij di zonta al co­
legio (2). Questi vanno ogni mattina circha 3.1 in 
colegio dal prencipe et signoria, dove hanno 
loco deputato appresso i cai di 40. Qui si leze 
le letere, et insieme si consultano quello li par 
al governo di la república. Puoi metter ogni 
parte in pregadi, et chiamar il conseio di pre­
gadi, quando a loro pareno, zoè uno sol savio 
ha questa autorità. Danno audientia etiam qual­
che volta doppo disnar, le feste, essendo il gran 

conscio. Questi, di acordo o in desacordo con li 
compagni et altri di colegio, vieneno con loro 
opinione, chiamate parte, da poi disnar al con­
seio di pregadi, et ivi disputano; non mettcno 
ballota, se non in colegio; hanno loco depu­

t i !  •  H ora d itti savii hanno con tu m atia  m e li  6 per 
u no, per p arte  n ovam en te  p o sta  • .  C .,  8.

13) « S i  p uo i fa r  etiam, quan d o achad e q u a lch e  gran 
m a t e r ia . . .  ?  sa v ij dii c o n sc io , di zon ta , p er 3 m e x i; m a 
li o ra  non si fa  et era mal fato  a farli • .  C ,  8.
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tato ctiam in salta de' pregadi ; et, conclusive, 
sono di più degni honori che daghi la nostra 

signoria in la terra; et è grado di procurator. Et 
poi che i hanno compito 1’ officio, non essendo 
di pregadi, uno anno puoi andar in pregadi, non 
mettendo tamen ballota, come è ditto.

Savij a terra ferma.

Savij da terra ferma, altramente chiamati 

di la guerra, sono cinque di manco etade, da 
pregadi in suso di dignità. Fonno prima creati 
dopo l’ aquistar de Treviso, et si chiamava sa­
vij de Treviso, poi de la guerra, demum da terra 

ferma, in tempo di pace, i quali nomi al pre­

sente tieneno e l’ uno e l’ altro. Non si cazza se 
non la casada ; stanno mesi 6, et convien vachar 
in ditto officio mesi . . . . , et poi poleno esser 
refatti; si fa per scurtinio nel conseio di prega­
di, a 3 e do per volta li ordenarij, zoè di settem- 
brio tre, di dezembrio do, di marzo tre et di 
zugno do; poleno esser eletti in ogni officio; 
non hanno alcun salario, tamen non poleno 
esser eletti dii conseio di x. essendo di colegio.
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et essendo dii conscio di x. poleno esser eletti 
di colegio; vanno la matina, ut supra. in co­
legio, et sentano in tribunal per mezo i savij 
grandi; et ivi consultano, et si puoi impazzar in 
ogni cossa, come li savij grandi, et vegnir al 
pregadi, dove eiiam ha loco deputato; si gover­
na a setimana, come etiam tutti altri offici) de 
Veniexia, che hanno una setimana per uno, ne 
la qual, quello è in settimana puoi e dar audien- 
tia et spedir quello li piace. Questi, poi compido 

l’ ufficio, puoi andar in pregai|i uno anno, non 
melando ballota, non essendo de li eletti de 
pregadi o zonta.

Savij a i ordeni.

Savij a i ordeni sono cinque zoveni di 25 

anni l'uno, et più et manco; si elezeno nel 
conseio di pregadi per elettion de la banca, et 4 

man di elettione, et poleno esser tolti numero 
37. licei possino vegnir uno quintuplo (1); si fa a

{lì * S i^ c lezcn o  per ta bancha et 4 m an di e le lio m  a
7  per e letio n , sì che polen o esser e lecti 37, e f ne r i ­
m an 5 ». C ,t 8 t .° .

-  %  -

fìì



SAVII AGLI OKDINI

cinque per volta, et non è officio ordinario, ma 
si convien metter la parte in pregadi di ogni 

volta, di farli; et si fa il settembrio et il marzo: 
stanno mesi 6. et poi poleno esser retatti per 

altri mesi 6, et. utplurimum, sono refatti: han­
no contumatia a ditto officio. Questi vanno la 
matina in colegio; sentano a presso i savi) a 
terra ferma per età ; hanno autorità di cosse ma- 
riiime ; metteno ogn' anno le galie a li viazi. 
con le condition a loro pareno, zoè vicneno con 
le sue opinione yl conscio di pregadi, et ivi di­
sputano, et metteno loro parte; et etùim puoi 

metter parte in ogni cossa de mar; mette bal­
lota in colegio. ma non in pregadi; poleno 
esser eletti dentro et di fuora: non hanno sala­
rio; nè, poi compido l'officio, vanno in pregadi. 
qual li savij sopra nominati ; ha tamen luogo in 
pregadi. Questo, uno di loro, convien andar al 
bresaio a San Zuane Pollo, quando trazeno li 

ballestrieri di le galie de li viazi, insieme con 
un consier. un savio grando. uno savio a terra 
ferma et uno pagador a l'armamento; et ivi. a 
ballote, elezeno li ballestrieri. Questi savij an­
cora sono sora li danari de li patroni de li viazi,
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a dò li marineri habbino el suo dover; et a ditto 
officio ogni patron convien portar in deposito 
certa quantità di danari, secondo li viazi. per 

questo; et come vanno al suo viazo. li vien dati 
per ditti savij li danari etc. Questi, quando vien 
qualche signor a Veniexia. per honorario, hanno 
libertà di far adornar paraschelmi. et loro li 
dano a chi li piace (i).

Provedadori sora /' armar

Provedadori sora Tarmar sono doi, di anni 
30 in drcha; stanno uno anno; et si fa nel con­
scio di pregadi per elettion di la bancha. et 2 man 
di elettion ; poleno esser tolti, quando si fa uno. 
numero 23. Questi vanno in colegio et pregadi. 
tamen in niun loco non puoi metter ni parte ni 
ballota; è sopra Tarmar di galie sotil, nave, 
barze, fuste et gripi et altri navilij. secondo l’ oc­
corre: sono sora il pagar de li galioti. a la ca­

ni • E t  Jo ,  M arín S a ñ u d o , a dito o ficio  «00 M ato et 
a p r o v a t o ^  v o lte  im  p regad i, et era h om eni m ij co le g í di 
q ualch e  e tà , et h ora s i fano zoven i e con  dan ari p rò - 
v an o  nel co n sc io  di x  la età di anni 30 • .  C .,  8 t .° .
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mera de 1' armamento, insieme con un savio 
grando. et un savio a terra ferma, et il pagador 
de 1’ armamento che paga et tien conto de li 
danari; etiam quando li accade disarmar, va 
uno provedador preditto, con uno pagador a 
l'armamento, in Dalmatia, ut plurimum, fino 

a Zara a pagar li galioti di parte di quello li 
avanza in camera per el suo servito, a ciò ven- 
ghino a disarmar; et ancora, volendo armar, 
questi convien esser lì a l’officio de l'armamento, 

et ordinar il dar la paga a li marinari. Non han­
no alcun salario; poleno esser eletti in ogni 
loco; sentano in colegio di sotto i savi) a i or- 

deni ; in pregadi non hanno loco. Questo officio 
fo prima creato in tempo de Christopholo Mo­
ro, dose, per la guerra dii turco, et si faceva per 
colegio; ma. sotto questo prencipe. si fa per 
pregadi.

Cassieri.

Cassieri in colegio sono doi. de la età sopra 
scritta ; sì fa per scurtinio. in colegio, et, ut 
plurimum, fioli di gran maestri, et che si ritro-
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vano in colegio,'et ricchi; stanno uno anno; 

puoi andar in pregadi, et intrar in colegio (i); 
sentano di sotto li provedadori sora 1’ armar; 
non puoi metter ballota, tamcn parte, circha a li 
danari publici. in pregadi. Questi è sopra li ca­
merlenghi a dispensar li danari di San Marco, 

et niuna partia si puoi far senza suo ordine. 
Questo officio fo prima fatto sotto Zuan Moce- 
nigo, dose, per la guerra de Ferrara; poi ordi­
nato che, come prima li cassieri, fusse uno con- 
sier di sora. uno savio grando. et uno savio a 
terra ferma, balotadi in colegio. Poi, a tempo 
di questo prencipe, fo decreto far si dovesse que­
sti, a questo modo.

('.olegin

Colegio è che ogni matina se reduse, in 
una salla. chiamata audientia. in palazzo ducal. 
dove vi entra il serenissimo prencipe, consieri, 
cai de quaranta, savi) grandi, savi) a terra ferma.

(I) « C a s i e r i  di co le g io , o  v e ro  p rovedadori »ora i 
danari . . .  s i fan n o  con  p e n a . . ,  van n o in co le g io  ogni 
m atin a , e poi d itn a r in fo n se io  di x  ». C . .  45.
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savi) a i ordeni; et questi si ctfiama di colegio;
i quali tutti puoi ballotar, et ballotano. Qui si 
fa li armiragij, corniti et homeni de conscio de 
le galie de li viazi ogn'anno, a ballote; ancora 
in ditto colegio vi sta provedadori sopra Tar­

mar et cassieri ; etiam vi puoi sempre intrar i 
avogadori di comun, et starvi etiam li proveda­
dori al sai, patroni a T arsenal. provedadori a le 
biave etc. Et è da saper che, come i cai dii con­
scio di x entrano in colegio. li cai di 40, savi) 
a i ordeni, provedadori sora T armar et cassieri 
convien statini uscir; et ivi i cai di x narrano 
quello voleno, o il conseio di x o altro, referir. 
Qui ogni matina si leze tutte le letcre, si con­
sultano, si alde li ambassadori. i quali hanno 

uno loco deputato dove aspetano quando viene- 
no per qual cossa a la signoria, fino che abbino 
audientia. Qui entra et sta, oltra il cancelier 
grando, certi nodari de li savij, zoè cadauno 
hanno li suoi, li quali notano parte et lezeno. 
Qui ogni matina se determina quello à esser 
poi disnar, o conseio di x, o pregadi, o gran 
conseio, o vero colegio, o pur audientia publi- 
ca; et è in libertà de cadaun savio, non essendo
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conscio di x, di domandar cl conscio di pregadi, 

per metter quelle parte a loro pareno. al ben 
de la republica nostra.

Avogadori de cornuti.

Avogadori di comun sono tre, stanno mesi
16 (1); puoleno esser eletti in ogni rezimento. 
Questo magistrato fo prima fatto nel tempo 

d'Aureo Maistropiero, dose; si fa al presente per 
scurtinio dii conseio di pregadi, et do man di 
clettion ; et non si varda a questo se sono debi­
tori. Questi entrano in ogni conseio, et niun 
conseio è valido senza almeno un avogador; 
entrano nel conseio di x, ma non metteno ballo­
ta; tamen in quello può metter parte, et lui 
è quello che mena chi a loro pare in ditto con­
seio. Questi ha libertà, tutti et cadaun di loro, 

di intrometter quello li par, et menar a che 
conseio li piace, o gran conseio. o pregadi. o 40 
criminal; et, mentre viveno, durano le soe in- 

tromission. et sempre, in ditti casi per loro in-

(1) •  S ta n n o  on an n o • .  C., 4.
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troniessi, sono avogadori, et hanno quella mede- 

ma auctorità, come fusse ne l 'officio. Et, habuto 
li consegli, lhoro disputano quasi come advocati 
di comun, dal quale è sortito il nome avogadori, 
et ivi disputa in favor di le sue intromission, et 
la parte si diffonde con li soi advocati, et puoi 

haver quanti consegij li, par, et poi metteno le 
parte, et riman etiam dentro a battolarle. An­
cora sono observatori di la leze. Ha loco in 
gran conseio et pregadi ; preciede li cai dii con­
seio di x ; et uno solo avogador puoi, senza 
altro conseio, far retegnir cui li piace per tre 

zorni; et poi vanno o a la signoria, et tra il 
dose et consieri prendono che '1 sia ben retenuto, 
o vero in quarantiu. Questi vanno ogni matina 
in quarantia criminal, per haver el conseio, et 
menar le sue intromission ; puoi dar taia in qua­

rantia, et dove voleno. di danar publici, si al 
conseio apar; puoi in ogni conseio metter parte, 
et mette ballota in ogni conscio, excepto in con­
scio di x, come ho ditto di sopra : et, compito 
che ti hanno, vanno fin a San Michiel in pre­
gadi. menando ballota; et al presente, per parte 
nuova, è sta ordinato possino andar, da poi
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compito l’ officio, anni do in pregadi menando 

ballota; et quando fanno i soi collegij ad essa- 
minar alcun de' casi commessi al suo officio 
per leze. vi intravien do consieri da basso, uno 
cao di 40 di sora esso avogador, et do signori 
de notte, tutti per tessera. Questi, quando manca 

alcun di 9 a la bancha de la signoria, intrano ad 
haver vose eie. ; poleno intrometter le oppinion 
de la signoria, et quelle menar a li consegii. et 
fyrli tuor la pena a li consieri, non si volendo 
tuor zo di oppinion loro. Questi intromette et 

convenze cadaun zentilhomo et altro, che tuo' 
per mal muodo li danari de la signoria nostra: 
et è obligato uno avogador per settimana, ogni 
prima domenicha de quaresema, a gran conseio 
andar in renga, et stridar tutti quelli, o zentil- 

homeni o altri, mentre i viveno, che hanno rob- 
bato li danari di San Marco, et quello i robbo- 
no. et sono stati condannati. Non hanno alcun 

salario fermo, a ciò che. volendo vadagnar, si 
affatichi a trovar li mensfatti. et quelli conven- 
zerli ; et. per la parte nuova, hanno il 3.0 libero 

et integro di quello convenzeno. senza contri­
buir alcuna cossa con la signorìa. Etiam. d a-
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cordo tulli tre, al presente puoi tajar la condan­
natici! da ducati 30 in zoso; d'acordo, che pri­
ma soleva, etiam per ditta quantità, andar al 
conseio di 40. Non puoi retíudar sotto pena di 
ducati 100. pagar immediate. Convien ognuno 
di loro, o più, andar ogni mese a Rialto a le 
casse di offici) che non sono salde, et vederle, et 
farli commandamento le saldino, et porti li de­
nari a li camerlenghi ; et, non ubedendo, o vero 
non trovando i danari ne le casse di officij, quelli 

intrometono etc. Quando vanno con la signoria 

preciedono li altri, et hanno luogo avanti i cai 
dii conseio di x. Et, conclusive, hanno grandis­
sima auctorità, et è uno di principal membri o 
ver officij di questa república: et, utplurimum. 
di più savij di la terra.

Conscio di X.

Conscio di diese è uno magistrato di primi, 

severissimo Sono x patritij. di primi di la terra: 
stanno uno anno, et mai se intende compir, se 
prima non è fatto in loco suo 1}. Si comenza a

tu ■ Questi dii consoio di * non compiono mai «  
prima non «  fa lo  in locho de tutti Ihoto ». C -, 6.
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far li ordenarij ci primo conseio dii mese d'ago­
sto, et dura fin tutto settembrio. et a l'ultimo di 
settembrio entrano; et si fa per elettion de la 
bancha, et 4 man di elettione; si e leze prima tre. 
poi do, di avosto, et tre et do di settembrio. ita 
che sono al numero di x. Questi ogni mese ele- 
zeno tra loro 3 capi a questo modo: zoè, che 

metteno prima x ballote in uno capello, tra le 
qual ne son 3 indorate; et il primo che tocha 
puoi elezersi lui medemo, et, se non voi elezersi. 
tuoi cui li piace; et non essendo eletto il primo 
che è in elettione, il 20 si puoi esser tolto; et 
cussi poi il 3°: ita che, di quelli sono in elettio­

ne, non puoi vegnir ad esser cao se non uno. et 
doi altri che non sia li in elettion. Et hanno 
contumatia un mese a esser cai ; et questi sono 

quelli 3 cai dii conscio di x. che tanto di sopra 
ho scritto. Ancora fanno ogni mese, a sorte, do 
inquisitori de loro: zoè. di sette riman nel con­
seio, ne mette cinque ballote d'arzento. et due 
d'oro; et quelli tocca le d'oro sono inquisitori 
quel mese. Etiam  fanno ogni 1 mesi, a ballote, 

tra loro un cassier. il qual custodisce li danari 
dii conseio di x, et etiam le salle de l 'arme dii
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mazor conseio. Questo conseio di x fo prima 
creado sotto Piero Gradenigo, dose, dii 1310, et 
al presente et sempre è stato in grandissima re­

putatone. Sono sora tre cosse : la república, zoè 

siado pacifico, monede et sodomia. Tamen anco­
ra governano altre cosse ( 1 ) et casi severi, et danno 
che tagia a ditto conseio par; et quelli che entra­
no ne le man dii conseio di x non si puoi defen­
der con avocati, ma, quando l'esaminano, sbara 
el palazzo. Et sono 4 deputati al colegio. zoè 
un consier di sora, un cao dii conseio di x, un 
avogador et un inquisitor; et aliquando redopia 
ditto colegio. secondo li casi d'importanza ; et 
questi sono quelli che lo defende, volendo loro; 
et quello che è preso nel conseio di x è fermo 
et valido, et non si puoi romper se non per esso 
medemoconseio di x (2). In questo conseio intra- 

vien el serenissimo, sie consieri. et x dii ditto 
conseio, che sono numero 17; et anche li avo-

vt| •  Etiam le scu o le , ma n ovam cn tc li e u o m o  b ia - 
sterne e m onache, toc m u n egìn ì, et q u e sto  à da fa r  il 
con scio  di x s im p lice  *. C M 6.

i3 ‘ • Do di lo ro  p o len e  ch iam ar el co n sc io  di x e  me­
ter p arte , ma non nn so lo , et etiam il p rin c ip e  poi ch iam ar 
to ta  el con seio  di x , o  vero  con sieri • .  C .t 6.
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gadori di comun vi entra, ma non puoi metter 
ballota. Questo bandiza et confina zentilhomeni 
et altri : fanno brusar et impicar quelli meritano, 

et hanno auctorità di dismetter el principe, et 
e tinnì farli altro, meritando; et za per ditto 
conscio fo fatto taiar la testa dii 1 355 a uno 
principe; et etiam dii 1457 fu desmesso un altro, 

per esser impotente ad essercitar el dogado ; 
questo conseio di x a' signori etiam. havendo 
fatto il perchè, fanno portar la pena, et za fece 
taiar la testa al conte Garmignola. era nostro 
capetanio zeneral da terra, dii 1432. Non puoi 
esser in ditto conseio se non uno per casada. et 
che non si cazzi da capello; hanno contumatia 
un anno dopoi che hanno compito, a esser re- 
fatti; non ha alcun salario, poleno esser eletti 
dentro et di fuora ; et. essendo eletti in alcuna 
afnbassaria o altro officio, poleno reffudar senza 
pagar pena alcuna. Li soi capi ( 1 ; hanno tribunal 
in gran conseio et pregadi. et hanno luogo drio

(1) •  H an n o  li Cai gran d issim a  a u ctorità  d i  far re te -  
n ir cad au n i et m en arlo  in d ito  c o n s e i o . . .  S i  redusen o 
li c a i o g n i m atin a  a l lo c o  d ep utato  e d an n o aud ientia  ».
C., 6.
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li avogadori, quando accompagnano la signoria; 

intrano in colegio quando li piace; et, come 
intrano, li cai di 40, li savi) a i ordeni, li prove- 
dadori sora l 'armar et cassieri esceno di cole­
gio. È ordinato che ogni mercore far si debbi 
conseio di x, a ciò che, non chiamando cussi 

spesso, poi quando el fusse chiamato, la terra 
non havesse gran terror; et cussi ogni mercore, 
o più, almeno una volta a la settimana, è con­
seio di x. Et quando la signoria havesse ordi­
nato di far ogni altro conseio, et li cai di x vo- 
lesseno el conseio, la signoria è ubligata a dar­

selo. Hanno doi nodari et uno capetanio et do 
officiali, o vero fanti (1). E magistrato, in conclu­
sione. molto tremebondo. Et questo conseio è 

secretissimo ; et spesse fiate, quando hanno a 
consultar et terminar qualche cossa ardua, per 

non si assumer tanta auttorità. elezeno tra lo »
17 varie zonte di 20 o vero 25. di primi di la 
terra, che non si cazzi perhò con alcuno di ditto 

conseio di x. Ne le qual zonte. ut plurimum,

( I 1 H anno capetan io  et 8 f i n t i . .  H an n o do » e c r e u -  

r ii ordcnarii <*., 5.
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in tra no li procuratori et altri di primi; et han­
no diverse zonte, secondo le cosse occorrente (i).

Conseio de Pregadi.

Conseio de pregadi è uno conseio, il qual 
governa il stado nostro. Si chiama pregadi per­

chè prima erano pregadi dovesse venir a conzar 
la terra ; hanno unasalla in palazzo a loro depu­
tata, si chiama la salla di pregadi; stanno un 
anno, et poleno esser ogn* anno refatti. Comen- 
za intrar il i.° di ottubrio; si principia a refarli

i) ■ In  q u esti tem pi g o vern an o  el s ta d o , p erch e  tu t­
te le  m aterie  dii s tad o  s i tra ta  nel d ito c o n s e i o . . .  F a n n o  
sem pre  l 'o c t u b r io  15 d i,p rim arii dì zon ta , a  c in q u e  per 
scu rtin io , i q u a li non si cazan o  con  a lgun  di 17  sop ra  
d it i ; e t  q u esti du ran o  etiam lh o ro  u n o  a n n o  et m eteno 
b a lo ta ; et q uan d o  m ancha a lcu n o  tra tu tti, u n o  s i eleze 
per scu rt in io  in lo ch o  suo . E t  q u esti g o vern an o  quasi 
ogn i c o s a , fan n o  q u e llo  li par, et ha gran d issim a  a u c to -  
rità . S i  so lca  fa r  v a rie  zon te, zoe  di d an ari, di C y p ro , 
di rebe lli, dii s tad o  etc. ; h ora s i fa una so la  ch e  atende 
a o g n i c o ssa  . . .  In  d ito  co n se io  s i fa  un o o  p iù  c a ss ie r , 
di dan ari asp etan ti a la  ^assa  dii co n se io  di x ,  e h ’ e di
8  oficii eran o deputadi a la cam era  d 'im p r e s tid i, e di 
q u elli e ran o  deputadi al m onte n u o v o , et so n o  deputadi 
al m onte n o v iss im o , e a ltri. Item, fan o  un o d i lh o ro  di 
d ito  co n sc io  sop ra  le a rtc la ric , et sta  u n o  an n o . S o n o , 
il fo rzo  de q u e sti, prim arii di la terra - .  C . f 6  t .° t 7.
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il primo conseio <J' avosto, el fassi. a 6 per con­

seio. fin tutto settembrio. al numero presente, 
(io; et si eleze li ordenarij per do man di elec- 
tion (i); et li estraordenarij infra anno, zoè in lo­

co di quelli che moreno. o ver intrano in officio, 
o vanno in rezimento. vien fatti per do man di 
elettion (2), et elettion di la bancha. Questi non 
hanno alcun salario, et puoi esser 3 per casada. 
et non più. Questi, prima, in tempo de Lorenzo 
Gelsi, dose, per la rcbelion di Crete, che erano 
40. sono azonti 25; poi. per far la pase con on- 
gari. fonno etiam azonti altratanti. et fo in tem­
po di Zuane Doltìn, dose: demum, per la guerra 
de Padoa et per altre cnson, fo preso di far 20 
di la zonta. Et poi, a tempo di Michiel Sten, do­
se. fo azonto li 40 in ditto conseio. Et poi. a 
tempo di Francesco Foscari. dose, fo decreto de 
far altri 20 di la zonta : el conclusive, al pre­
sente sono òo di pregadi, et (>o di la zonta a 
ditto conseio. Et questi di la zonta si fa a questo 
modo 3 : zoè. che ‘1 di de San Michiel. da mati-

111 •  l 'o r  1 mau di e le lio n , ch e  prim a si fe»a per do 
inan di e letion  ». C ,  7.

tu * l*er 1 man di e lelio n  ». C ,  7.
iV • l-’1 io n ia  vien e le tta  per il p rfg ad t che com p ie
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na. in gran conscio vien messo la parte di far 60 
di la zonta, et cussi vien presa et si eleze; che, da 

poi disnar, tutti quelli si ritrovano in pregadi, 
che mette ballota, fa uno bolletin di sua man, 
et eleze o Ihoro o chi li piace, et dice tosto: Per 
mi, tal; et 1' appresenta a la signoria; et hora 
sono tolti 200. hora più et manco, et vien bu- 
tate le tessere di quelli dia esser primi a dover 
esser poi ballotadi; et signato li debitori, perhò 

che chi sono debitori de San Marco non puoi 
haver, fino non paghino, alcuna dignità, officio 
o ver magistrato, et sempre li libri stanno a’ pie­
di del serenissimo, dove si varda quelli sono de­

bitori. Hor la mattina, che è il di di San Hiro- 
nimo, a 3.*, si sera il conseio, et fassi clettionc. 
ma in quel zomo non si ballota, ma il zorno 
dopoi ; et si comenza a ballotar tutti, et quelli 
sono tolti convien uscir dii conseio; et quelli che

el di de S a n  M ic h ie l . . .  r i  poi vien U lo ta d i cl di »equen- 
te , com plicando la  m a v n a  fin »era. A l q ual co n se io , per 
p arie  p resa  in co n se io  di X. e ublìgadi an dar In n i li ri­
m asti q uel an n o di p regadi, t u ll i  q uelli in tran o  in p re­
gadi p er o jjn i o fficio , et tu tti li  offìcii d i S a n  M arco  e di 
R ia lto , im pena di du cati 5. E  di q uelli n on  vien se  ne 
tien  co n to  davan ti li cap i di x  • .  C . ,  7 I . "
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passa, fino al numero di 60, zoè do per casada, 

se intende esser rimasi. Et quando fra 1' anno si 
fa di zonta, si eleze per election di la bancha 
et do man di elettion (1).

In questo conseio, dove etiam intravien li 
40. et molti altri offici) che dirò di sotto, si fa le 

gran cosse in governo di la republica : si eleze 
li provedadori, li ambassadori in diversi luochi, 
et li savij di colegio. Qui si tratta la pase, le 
guerre, le trieve, i patti, i privilegij et preroga­
tive et similia. Et le cosse che in questo conseio 
si trattano, si tien di credenza, et non si puoi re­

velar ad alcun, sotto pena di la testa, et altre 
stritture. se niun fusse trovato, secondo le leze 
dii conseio di x. Et se ben do sono di pregadi. 
poi che saranno partiti di-ditta salla, tra loro non 
puoi consultar sotto pena etc. Conclusive, quan­
do commandano credenza, si tien secreto, et 
ancora quando si mette di le parte, che non sono 

commandate da tegnir secreto. Qui ogni conseio 
si disputa; et li senatori gradatim montano in 
una rcngha, la qual è in mezo di ditto conseio.

' i |  ■ L i cxtrao rd in arii s ì  c le ie n o  poi per 4 m an di eie-
rione ». C ., 7 t .° .
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come Jirò di sotto. Questi non hanno alcun sa­
lario (i), zoè pregadi, zonta; et poleno esser eletti 
dentro et di fuora; et non sono obligati de an­
dar in pregadi, se non voleno, se non quando è 
pregadi per li avogadori de comun. che li vien 
messo pena, per haver il numero. Et nota, che 
da matina si ordina in colegio pregadi per do- 

poi disnar; et sono deputati xij commandadori 

de San Marco, tanti per s e s t i e r , c h e v a n n o  
a le case di quelli che quell' anno è di pregadi. 

et batte, et dice : Pregadi, per la terra, zò è da in­
tender, che sono pregadi per cosse di la terra (2) ; 
et il più de le vo te. tre o 4 volte a la settimana 
è ditto conseio di pregadi, secondo li bisogni; et 
non s'intende redutto se almeno non sono più 
di ~o. Et a questo modo si fa in ditto conseio, 
che, commandato pregadi per la terra, et so­
nando drio la campana consueta, una campana

(t) M a ben ca rg o , che di q u e llo  n u m ero e di quelli di 
la  con ta  si c a v a n o  in co le g io  prim a 7  savi) so ra  il da2Ìo 
a vin a sp in a  et sta n n o  menci . . . ,  poi 30 savi) sora  le 
apelatiom  di le vendede etc. E t  la  m it i  dii tem po stan n o  
q u esti di p regad i, e l 'a l t r a  m ita di q u e lli di la z o n ta * .

C .,7
(a) •  B fte n o  d ice n d o : Pregadi per la terra, o  vero  

per i  avogaria, o  per li syndici . .  C .,  7.
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si chiama di pregadi, pur al Campanie! de San 
Marco, chi vuol andar vi va de li deputati : poi 
a vespero vien serrate le porte, et, poi serrate, 
non si averze se non a' procuratori, o vero con- 
sieri, avogadori et cai di conseio di x. Et cussi 
redimi a sentar, per un nodaro de la canceleria 
vien lette tutte le letere mandate a la signoria 

de diversi lochi, le qual za sono state lette in 
colegio; et mentre se lezeno. li savij grandi, 
savij a terra ferma et savi) a i ord ni se re- 

duseno in un loco, serrati, dove tra loro con­
sultano la pane hanno a metter in quel conseio. 
et le risposte se dia far a le letere si di signo­
ri, come nostri ambassadori et altri. Poi vie- 
neno fuora, a i soi lochi, con varie opinione o 
vero d'acordo, et fanno per li soi nodari lezer 

Li Ihor parte, notificando chi le mette. Et poi che 
sono lette, et ditto etnJjrà  le parte, come è lette, 
et bisogna dir cussi tre volte : et avanti che sia 
niandà et ditto la 3 * volta, è in libertà di que- 
lhoro metteno le parte, gradatim de andar in 
rengha. et defender la soa oppinion. o vero con­
tradir a le altre parte de soi collegi o altri savij 
di colegio. Et compito di parlar quelli de cole-
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gio. è in libertà de cadaun senator, che ivi si 

ritrova, montar in renga et dir la sua opinione : 
et si ben t'usse contra l'opinione dii principe, lar­
gamente in ben di la republica possono parlar. 
Et poi che ben è disputato, et che niun altro 

voi contradir, vien mandato le parte, secondo 

come sono, o a una a una. o do, o più al trato: 

et li consieri et cai di 40. etiam puoi metter che 
parte, cercha queste materie dii stado, che a loro 
parerìo. Et quando va una parte solla, si porta 

tre bossoli: sì et no et non sincier, zoè bossoli 

bianchi vuol dir sì ; verdi no ; rossi non sincier 
Et quella parte che ha più ballote se intende 

esser presa. Et cussi, secondo il voler dii senato, 
si scrive le letere, et dassi risposta o ad ambas- 
sadori nostri, o di altri che fusseno venuti a la 
signoria. Et nota, che prima era un costume, 
che quelli mettevano le parte, quelli portava i 
bossoli ; ma noviter fu pre*o, che li nodari di la 
canceleria dovesse loro portar i bossoli. Si bal­
lota con ballote tonde di pezza, come in gran 
conscio. Et quivi a consultar, il più de le volte, 
quando àcossa che importa per il stado. volen­
do molti parlar si sta ivi tino a presso di tutta
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la notte, ardo torzi eie. ; et è in libertà di quelli 

vecchi che vi sono, che hanno passato anni 70. 
sempre di farsi averzer le porte, et vegnir zoso;
li altri non poleno vegnir. Et perchè nel ditto 
conseio di pregadi vi entra molti offici), per con­
sultar meglio, la nome di quel officio, a ciò tutti 
intender possiate, sarà qui sotto scritti.

Tutti quelli metteno ballota nel conseio 
de pregadi.

Et serenissimo prencipe. 
vj consieri de Veniexia.
3 cai de quaranta.
3 avogadori de comun. 
x del conseio di x.
0 procuratori de San Marco.
3 governadori de l ' intrade.
3 patroni a 1' arsenal. 
vj provedadori al sai.
3 provedadori a le biave.
3 provedadori sora le camere.
3 provedadori de comun 
ij camerlenghi de comun
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3 officiali a le raxon vechie.
3 officiali a le raxon nuove.

3 officiali a i di use offici j.
3 officiali di cataveri.
3 consieri da basso.

3 al luogo di procuratori sora i gastaldi 
40 del conseio di 40 criminal.
60 del conseio de pregadi. *
60 de la zonta al conseio de pregadi. N.° 233. 
Ilem, tutti quelli compie consieri, avogadori 

di.comun. et sora gastaldi.

Questi non metteno ballota non essendo 
de pregadi.

vj savij dii conseio. 
v savij a terra ferma, 
v savij a i ordeni. 

ij provedadori sora l ' armar, 
ij cassieri in colegio.
3 savij sora i procuratori a Rialto 
3 savij in Rialto.
3 savifprovedadori sora i offici |
3 savij sora ei Polesene de Ruigo.
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3 savij sora le aque. 
x  a I’ officio di x savij. 
ij provedadori a la doana da mar.
3 provedadori a la camera d’ imprestidi.

3 savij sora la sanitade.
3 savij sora la parte de le pompe de le done. 
ij provedador a 1' arsenal. N.° 58 (i).

Procuratori de San Marco.

Procuratori de San Marco sono nove, et pri­
ma era un solo ne la chiesia de San Marco; poi 
al tempo de Sebastian Ziani. dose, fu azonto un 

altro, che atendesse a li legati; poi crescendo il 
numero in Veniexia, in tempo di Renier Zen, 
dose, fo creato un altro; et cussi erano tre. uno 

de la chiesia et thesoro. uno a li legati di qua da 
canal, l ' altro di là da canal. Et poco dopoi fu 
azonto un altro a la chiesia et thesoro de San 
Marco; demum, al tempo de Zuane Soranzo, 
dose, forono fatti do altri a li legati, si che era­
no sic; et cussi hanno sie case sora la piazza de

in  * 4  S o li dii seren issim o  p rin c ip e , q ualli v ien en o per 
lì ducuti 1000 • .  C ,  57 «°.
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San Marco, dove habitano do per procurala 
Et in tempo del Foscari, dose, ne fo azonto tre 
altri ; ita che sono nove, zoè tre per procuratia.
i quali tre procuratori non hanno sora la piazza 
di San Marco casa, et è uno per procuratia, pe­

ritò stanno in le sue case, tamen hanno ducati 
60 per fitto; et, come manca un procurator de 
la sua procuratia, quello va ad habitar a San 

Marco, et il nuovo electo sta ne le sue case : et 
cussi si osserva. Questo magistrato è de li primi 
daghi questa terra a li più veterani, primi et 
benemeriti patritij essercitadi per il stado. et è 
scalla al dogado, et, ut plurimum, di detto nu­
mero si elezeel principenostro(i). Stanno in vita, 
et non hanno alcun salario; tre, come ho ditto, 
si chiama procuratori de supra, zoè de la chie­
sia et thesoro di San Marco, et etiam certe com­
messarie ; tre si chiamano di ultra, o vero di là 
da canal, perchè attendeno a le commessarie di 
là dal canal ; et tre si chiamano di citra o vero

III V an n o  in pregadi m elan do  balota et non poleno
ven ir a gran  c o n s e io ----- P o lc n o  in trar in c o n se io  di 1
sem pre  q fa n d o  s i ch iam a to n ta , m a non m cter balota 
se  non q u e lli e di la  z o n u  ». C . ,  9
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di qua da canal, et etiam loro atrendcno a le 

sue commessane. Hanno le sue procurane fabri- 
cate da novo sora la piazza de San Marco, a 
presso el campaniel, et sono tre con porte di 
ferro et fortissime, dove sono sacchi di ducati di 
varie commessarie, et depositi ivi messi. Questi 

fanno assa' elemosine per 1' anima de’ defonti 
lassano, che li procuratori dispensa per l’ anima 
lhoro; et cussi cadauno dispensa daspersi assa' 
danari-, hanno gastaldi, masseri et cancelieri ; 

non hanno alcun superior a veder li soi conti ; 
in le sue procurane sono tre; et cadaun tien una 
chiave. Questi è sopra li orfani et mentecati. et 

intrano comissarij di quelli moreno ab intestato 
et governa le facultà, et defende li pupilli, intra­
no o come tutori, o come fomidori (i), o come 

governadori; et è molti per testamento lassano
li procuratori soi commessarij, a ciò lhoro ultime 

volontà habbi compimento 2 . Hanno tre zu- 
desi a loro diputati. sentano ogni matina a San

(1) « S o u o  fo rn ito r i di testam en ti ch e  m a n c iù  a for­
n ir ». C ,  9,

a) •  Non polen o e sser com m essarij di a lcu n o  ch e  li 
la ssa sse  per testam en to  c o n te ss a n o » . C . .  9.
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Marco, come dirò de sotto; et hanno avojliati 
per loro salariati, chiamati avochati di procu­
ratori. Questi preciedono per strada tutti, e fioli 

del prencipe et altri; vanno tra loro per età; et 
quando vanno con la signoria, va uno consier 
et uno procurator; et puoi esser tre fradelli pro­
curatori a un tempo, et tre di una casada, zoè 

uno per procuratia; et za a i miei zorni ne ho 
visto do procuratori in uno tempo, et fradelli 
tutti do. Et etiam doi di una casada non poleno 
esser electi in alcun officio o ver rezimento. se 
non capetanio zeneral da mar, savij di colegio. 
provedador in campo et dose, che dovea dir 
prima.

Questi non vieneno a Rialto, ma la matina 
et poi disnar vanno a la sua lozeta a San Marco, 
a presso el campaniel, o vero in pregadi, o, si 
sono de zonta dii conseio di x, in ditto conseio. 

o vero in colegio. Essendo si reduse spesso a le 
sue procuratie, et per l'elemosina fanno, il con­

sueto è che sempre sono poveri di conditione a 
le porte de le procuratie, etiam prestando da­

nari. Et quelli tre sono de la chiesia tieneno loro 
una chiave per homo di le zoie et thesoro nostro
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Si elezeva prima per 4 man di eletione, ma al 

presente, per parte presa nel conseio di x, del 
149., si eleze a questo modo: zoè che, man­
cato il procurator, et tre zomi dopoi, perhò che 
più non si puoi star ad elezerlo. chiamato el 
conseio, fanno electione, et tutti 36 che entrano 
in elettione. statini come tochano, davanti uno 
avogador che è sentato a i piedi del serenissimo 
prencipe, zura mai non manifestar chi lui have- 
rà electo per procurator, et cussi vien compa- 
gnato in elettion dal cancelier, et ivi dice in se­
creto cui lui eleze procurator, et vien notato su 
una poliza. tanto che tutti 36 hanno eletto: poi 
lezeno al prencipe et avogador li electi, et but­
tano le tessere chi dia esser primi. E letti al con­
seio (quelli) sono stati tolti, non nominando li 
dopi), et quelli che per più man vegnisseno; et 
poi che hanno letto, et vardato li debitori, ballo- 
tano ad uno ad uno tutti, ita che li 4 che hanno 
più ballote vien stridati electi dal conseio. Et poi 
vanno fuora questi 4 parentadi ; et ombrano il 
conseio. et buttano etiam le tessere, di chi pri­
ma dia esser balotado: et quello che ha più bal­
lote. o passar o non passar la mità dii conseio.
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se intende rimaso. el statini vien strìdalo, et 
chiamato a la signoria, essendo lì a conseio, et 
presentato le chiave de la procuratia. li danno 

sacramento di osservar la forma dii suo capito­
lar; et cussi entrano in l’ officio. Et non essendo 
a conseio. va la mattina con li soi parenti a la 

signorìa, accompagnato etc Et quando ditti 
nuove procuratori vieneno a morir, vien sonato 
campane dopie a San Marco, come si sona al 
dose, ma non tante volte, perhò che si suona 
solum sie volte etc. Questi vanno in' pregadi. et 
mette ballota. *

Governadori di V intrade

Governadori di l'intrade sono tre, et patritij 
di etade et honorati, mesi 16; si eleze per scur- 
tinio, et do man di election (■); sentano a Rialto. 
Questi è sora l ' intrade de la signorìa nostra ; 
vanno in pregadi, et mette ballota; et tutti tre 
fanno cassa ogni mese, zoè uno attende a.scuo- 
der le decime, et li debitori di quelle; l ' altro

m

( i ) «  Si elezeno per 4 man di election ». C., 9 i.°
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scuode una per cento da li offìcij deputati, si 
chiama danari per la guerra; et il 3.0 scuode 

etiam le 30 et le 40 per cento da li offìcij et rezi- 
menti per le tanse, et altri tansadi qui a Venie- 
xia, a dover pagar. Questi hanno do esatori (1), 
fatti per gran conseio, per 4 (man) di elettione, i 

quali attendeno a far pagar a li debitori. Qui si 
tien conto dii stabile di Veniexia et possession 
di fuora di zentilhomeni et cittadini nostri, per 
cason di le decime. Sono sopra 1’ appellation di 
contrabandi trovadi et spazadi per li offìcij; et 
quelle termination de li officiali de Rialto, zoè 
de li signori de li offìcij, taiano o laudano; et 

non hanno superiori questi governadori, se non 

le sue appellation vanno a i xv savij. Metteno 
li custodi de le palade ne li fiumi a torno la città 
di Veniexia, et fanno li officiali de li offìcij, zoè 
de le barche che stanno a custodia per li con­
trabandi; incantano a quelli più offerisse, deli­

berano li dacij tutti de la nostra signoria, massi­
me li otto dacij. I quali sono questi zoè: dacio 
dii vin, dacio de l’ insida, dacio de le intrade. da-

11) «  t'xaion icnthilomcni •. C., 9 t.°.
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ciò de la messetaria, dacio de la ternaria nuova, 
dacio de la giustitia nuova et dacio de la beccha- 
ria. Ancora altri dacij ne sono, i quali vieneno 
incantati per li lhoro offici) etc.(i). Questo officio 
ha grandissima auctorità, et etiam noviter li fu 
azonto quella libertà havea l 'officio de le cazu- 
de, che eran tre patri») et 6 exatori. che atten­
devano a scuoder con pena, quelli non volevano 
pagar le decime donade a la signoria, per li 

bisogni de la terra. Et f*er esser sta desfatto 

quello officio, è stà dato tal cargho a questo (2): 
et tutti li debitori di San Marco, non volendo pa­
gar, potendo vender dii suo stabile, vendeno; et 
non trovando, mandano debitori a la signoria, 
a ciò quelli non volessino pagar, non possi ha- 
ver alcun beneficio di San Marco. E  officio de 
utilità 3: et honor (4) degno.

I l i  •  S c u o d e n o  tan xe  di hebrei • .  C .,  9 1.° .
(»1 •  V a n n o  «opra l ’ ir,canto a vender i beni di debi­

tori dii su o  o fic io , con  un o di exato ri o  ve ro  do *. C .. 9 1 . 0.
I l '  • A  vadagn an o ben a tan to  per 100 dii scn o d er et 

a ltre  utilità^». C . ,  9  t.°.
>4) • S o n o  di p atric ii stim adi in la  terra , dal tito lo  di 

co n sc io  di X  in «u so  C ,  9  t .° .
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Patroni a 1’ arsenal, licet sia qui posti, sono 

tre, et si chiama rezimento. Stanno 31 mesi ivi; 
è da pregadi in suso ; si eleze per scurtinio dii 

conseio di pregadi, et 2 man d’ elettion (1); han­
no case tutti tre a l’ arsenal, dove convien habitar 
per esser lì vicino a custodia di 1’ arsenal ; et ivi 
sentano (2), tanno cassa, et attendono a scuoder 
lì li denari da li oftìcij deputati per pagar 1' arse-

(1) •  H ora  si fa  per 4 m an di e lctio m , so n o  hom eni 
so to  p r e g a d i. . .  van n o in c o le g io , ch i è a  la  c a ssa  . . .  et 
fan o un m exe p er u no la  c a ssa  ». C .,  io  t.°.

(s) « Q u esti han n o gran d issim a  auto rità  in I* a rsen al, 
poteno re len ir , dar cord a  e fa r  ap ich a r q uelli v o le n o  in 
dita c a x a ; dove  è be llissim o ordene di q uelli v a n o  a la ­
v o ra r, e il m odo vien s ig n a d i; e il vin  m andano a to m o  
Te varde fan n o far la  n o c e .  E t  cadaum  . . .  che v a  a  la­
v o ra r in 1 ’ a rsen a l, si ben non e s c i i t i ,  per darli il v iv e r, 
so n o  u b ligati darli so ld i . . .  al z o m o , e farli lavo rar, 
a zio  la m arinareza non s i perda. M a al p resen te , p er le 
gu ere , li dan ari è streti, et le  setim an c  si sten ta  a pa­
g a r . . .  Q u esti p atron i fanno ra x o n  a q uelli la v o ra  in la 
ca xa  . . .  E t  e da sap er non vad ag n au o  o ;  han n o di sa la ­
rio  d u c a t i . . .  al m exe. E  com e so n o  intradi non pon o 
refudar. S o le v a  e sse r  p atro n i q u e lli e ran o  stati co n s ie ri, 
e cai di x , ma le  co sse  e an date deterioran d o , ch e  al 
presente so n o  zoven i. A ten den o  a far lavo rar g a lie , f a ­
s te  e a ltri n a v ily , non perhò n ave , e fa r  fa r  m onizioni e 
a n e la n e , licet le a rte la rie  è so to p o ste  al con seio  di x , e
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nal ; el qual, corno di sopra ho scritto, vuol di 
spesa a l'anno ducati cento millia et più; et ogni 
sabado pagano tutti quelli hanno lavorato in 
larsenal (i), che sono quotidie a presso 1000 
operarij (2). Questi governano le salle di muni- 

tion. fanno far galie grosse per li viazi. et galie 
sottil per 1’ armada ; et tengono conto diligente 
dii tutto ; et volendo per mal muodo tuor. si puoi 
far ricchi. Vanno in pregadi menando ballota, 

et a conseio; licei sia rezimento, puoi andar in 

elettion, che niun altro rezimento, ritrovandosi 
in questa terra, à questa auctorità. Et. ut pluri- 
mum. a tal dignità si fa homcni esercitati in 
cosse maritime.

p u r Ihoro p atro n i non se  im p azan o , ma bcm  di le altre  
a rtila rìe  o  v e r m o nizioni e h 'è  in le sa le . E  fan n o com ­
prede di c a n ev i, fo stag n i eie. E  un o di Ih o ro  van n o ogni 
an n o fu o ra  in tr iv isa n a  e F r iu l  a far ta ia r  e seg n a r ro ­
veri p er la d ita  c a x a  *. C . i t ,  n  t.°.

f i)  •  E ra n o  ob lig ati an d ar do vo lte  al z o m o  a to m o  
l arsen al con  cap e li in cao  a ved er q u e lli la v o ra v a n o  in 
la  c a x a  «. C . ,  io  t.°.

<2) •  Licei non s ia  q u e lla  m arin areza  e m aestranza co­
me prim a era  *. C . io  t .° , n .
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Pro veda dori al sai.

ProvedadOri al sai sono sie al presente, pe- 
rhò che del 148., sotto questo prencipc ne fo 
azonto doi, che prima erano se non 4 (1); stanno 

mesi 16, si eleze per elettion di la bancha, et do 
man di clcctione (2). Questi se impazano al sai, et 
doi di loro è deputati andar ogn' anno in terra 
ferma a incantar per le terre deputate il dacio 
dii sai ; tamen poi le camere scuodeno ditti debi­
tori ; et perhò ditto dado, a conto de le intrade. 
vien messo con le cittadc da terra ferma. Et uno 

di questi è deputato sentar a San Marco, a le 
saline, dove ticn conto de tutti i salii vien in que­
sta terra ; un altro senta a Rialto, a la cassa di 

mese in mese; et uno attende a scuoder cl depo­
sito dii sai (3); uno va ogni matina al colcgio de

M) •  S o n o  4, so le v a  esser ó, ma a l p resen te  so n o  4 ».
C ., 10.

(2) •  S i  e lezeno per 4 m an di c le iio n e  • .  C .,  10.
(3) •  U no di lh o ro  aten d e a  la  c a ss a  gran da dii depo­

s ito , ch e  con vien  dar al eo n se ìo  di x  o g n i m exe d u cati . .  
m ilia , e dii resto  far sco n ti e p ag ar li c re d ito r i, e di q ue­
sto  e il su o  vadagn o . U n o a ltro  aten d e a  la  c a ssa  p ic­
c o la , et q u esto  si m uda a in exe con  li a ltr i do  ■. C ., io.



PROVVEDITORI AL SALE 

le biave, et ivi è di presidenti, come di sotto di­
rò; li altri doi attendono a le fabriche. sì dii pa­

lazzo ducal, come de l'isola di Rialto, perhò che 
tutto Rialto a ditto officio è sottoposto; et loro 
sono quelli che affittano le boteghe, stati), volte 
et magazeni de l ' isola de Rialto, et circa questo 
ne cava de gran fitti per San Marco, zoè. dico, 
di quelle che è di rason de San Marco. Ancora 
ditto officio è sopra lazaretto vechio et nuovo, a 
proveder in tempo de peste a tutto quello biso­
gna. et fabriche et vitto; sono sopra li lidi del 

mar. da Chioza l in o ... . ,  a rimediar che l'im ­
peto dii mar non li rompano; et spendono ogni 
anno assa’ ducati per far li repari necessarij in 
pallificade et altro. Questi affittano le rive di 
Rialto publiche; aldeno et danno audientia lì al 
suo officio; sentano a Rialto; vanno in pregadi. 
mollando ballota. Questi mandano custodi a 
Chioza et Cervia per li salii ; et se fusse trovato 
alcun contrabando di salii portati in questa ter­
ra. perhò che grandissima pena Ihoro li condan­
na. Fanno vender per ditto officio a Rialto, a la 
Riva del A'in, sal publico soldi 8 il quanaruol 
Et. conclusive, è officio de grandissima aucto-

— 123 —



PROVVEDITORI ALLE BIADE 

rità i l) et etiam utilità (a); sono di primi di que­
sta terra ; sono patritij da pregadi in suso

Provedadori a le biave.

l ’ rovedadori a le biave sono tre; sentano a 
San Mareo in palazzo: et stanno 16 mesi; si fa 
per 4 man di elettione; et vanno in pregadi inci­

tando ballota, et di charata è da pregadi in suso (3). 
Questi tien conto di Tormenti e megij et farine 
de la nostra signoria; mandano nave et navilij 
per fermenti, et quelli venuti metteno in ma- 

gazeni deputati per munitione: et puoi ogni 
anno dar di danno a la signoria nostra, per doni 

di quelli porta tormenti, ducati 30000: et que-

(1) « È  sch a lìn  q u esto  tito lo  di m ir a r  dìi co n sc io  di x . .. 
K t al p resente han n o un a ltro  cargo» ch e  scu o d en o  d eci­
m e et p agan o il m onte n o v iss im o . K t vad agn an o  pocho. 
V a n n o  im  p regad i m etan do batata, et in c o le g io  di la  S i ­
g n oria  sp esso  v a n n o  con  le sue  o p in io n  zerch a i sa lii • .  
C . ,  10  t.‘\

(1) S o le v a  q u esto  o ficio  v ad ag n ar, ch i in trava  da du­
ca ti 1000 in s u s o , p erch é  lo  fle to  dii s a i  sco d eva  ogn i a n n o  
d u c a t i . . .  m ilia e p iù  ; h ora , p er h aver p erso  il s ta d o . scu o ­
de p och issim o . S p ie ro  in D io rito rn erà  ! F a n n o  m erchad i 
di sa lii con  M ilan , M antoa c  F e r a r a ;  e di questi vad n gn a- 
v a n o  • .  C ., 10 , io  t .° .

(3) •  T ito lo  da p regad i in su so  • .  C~, 9  t .° .



p r o v v e ij it o r : a l l e  hialh-: 

sto è fatto a ciò la terra sia in abondantia ; et 
per questo li è uhligato al Ihoro officio ducati 3*1 

milia a la camera de Treviso. Fanno cassa a 
mese; et uno di loro va ogni matina al colegio. 
chiamato di le biave, et è il primo presidente. 

Questi puoi intrar ogni mattina in colegio, et ivi 
star (1); et è ubligati mandar ogni mattina una 
poliza al principe, dove è scritto il numero de 
le farine se trova in fontegho; et questo si chia­
ma el bonus sì de le farine de rason de la signo­
ria, come de altri m'erchadanti. Questo officio 
erano doi, a tempo di Zuanc Dandolo, dose; et 
poi fu azonto il terzo; scuodeno li dacii de li 
formenti et farine vien portate in la terra ; sono 
sopra le farine vien mascnate per li mollineri, 
et ivi Ihoro tuo’ le sue bollete per andar a ma­

li) • P o ltn o  in tra r in c o le g io  quan d o vo le n o  « h aver il 
su o  co le g io  per co m p ra r b iave , nel qual non in tra  li M v ij a i 
o rd en i, m a ben li c a i di 40, et ctiam Ihoro p roved ad ori ba- 
lotan o. E t  p o teva  fa r  com p rada di b iave  a tem po di paxe , 
e t p erd er d u c a li yo m ilia  con  dar doni p er len ir u bertosa  
la  te rra . S o n o  so p ra  i p isto ri et il fo n teg o  di S a n  M arco  e 
di R ia lto , et so n o  u b ligati le n ir  m o n i/io n  di b iave  et maxi­
me di m egij^ et quan d o e ca restia  vad ag n an o  ben , p erch e 
le  pene è sue  di le com p rade fan n o. E t in c o le g io  di la S i­
g n oria  sen ta n o  a p resso  i sa v ij a i orden i ». C ,  9 1 . ° ,  lo.



PROWKtJlTORI SOPRA LE CAMERK

senar; tanno debitori, et mandano li libri a la 
signoria.

Provedadori sora le camere.

Provcdadori sora le rason de le camere so­
no tre; sentano a Rialto di sopra i x officij; 
stanno mesi 16; si eleze per 4 man di elettione; 
vanno in pregadi mettando ballota ; et al pre­
sente sono patritij di pregadi in zoso ( 1 ; licei, an- 
tiquitus, etiam de li principali offici) di questa 

terra, et non è molti anni. Questi tengono le 
rason de la nostra signoria per le camere, sì ma* 
ritime come di terra ferma, et ogn' anno uno di 
Ihoro è ubligato andar fuora per le camere di 

terra ferma, a far pagar et scuoder li debitori 
con pene (a); et non volendo pagar, vendeno di 
beni de li debitori, et le sue vendite non han­

no altra appellation se non il colegio; et uno 
che habbi comprado una casa o ver possession

(1) « H om eni s o lo  p regad i C .,  1 1  t .° .
I »  • S c u o d e r li debitori di daie  eie., et sop ra  i paga­

m enti dì le n te  d 'a r m e  a tem po di p ax e . L a  so a  utilità
è . . .  ». C ., 1 1  t.°.
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dal ditto officio, non puoi mai esser discazzado 
di possession, se prima non li vien contati li soi 
danari, che havesse disborsato etc. Hanno gran­
dissima auctorità ; preciedono li camerlenghi ; in 
le cittade confiscano li beni de le possession che 
fussero state usurpate, aspettante a la signoria 
nostra ; et cadauno di loro puoi far spntentia, la 
qual è ferma e valida: dummodo non la sia ta- 
iata. I no di loro va ogni matina al colegio di 
le biave; et ivi è uno di presidenti.

Provedadori di comun.

Provedadori di comun sono tre; sentano a 
Rialto; stanno 16 mesi; et si fa per election de 
la banca et 4 man di election, vanno in pregadi 
et mette ballota {1). Questo officio prima fo eletto 
a tempo de Piero Tradonico, dose, et durò certo 
tempo: et poi fu privato; de munì ritornato, per­
chè era necessario. Ha grandissima auctorità; è

(1) « H om cn i so to  p re g a d i. . .  p olen o m eter p arte  im 
p regadi, u n it i et sep a ra d i, per le  c o sse  pertin en te al ben di
romun ». C., I l  1.°, 13.



PROVVEDITORI DI COMUNE 

sora le cosse bisogna al comun (i); sora le strade 

a far conzar; perhò che tutte le strade de Venie- 
xia sono de fiera salizate, come la piazza de San 
Marco, la quale à quadri; tamen le strade sono 

salizade de piera. Ancora fanno far li ponti, al 
presente tutti de piera. perhò che prima erano 
di legno. Questi sono sora li pozzi publici, et 
farli far dove a loro par; ¡lem a far far le nave 
di grandezza condecente (2); fanno cittadini de 
Veniexia li forestieri, che sono stati fermi qui in 

questa terra 12 anni, et Ihoro metteno la parte in 
pregadi, et li fanno il suo privilegio; hanno aucto- 
rità di veder quelli usa privilegij in questa terra, 
et che i dacij non sieno fraudati; puoi condan­
nar d’ acordo, et le appellation loro vanno__
È sora li dannizadi in diversi luoghi, a far repre- 
saia; puoi metter parte in ogni conscio, come a 
loroappar, per ben dii comun; è sopra le arie ti, 
massime quelle de la lana, e sopra le cavation 
di rij a cavar: pagano li cavallari mandadi

<i) « U no di Ihoro van n o al co leg io  di le  b i a v e . . . scu o ­
ciono li so ld i p er li o ftìc ij, e li du cati do se  intra quan d o si 
rim an in li o ffic ii e s i paga ». C .t t i  t .° .

[2) •  C on decen te a la  m esura  ». C . ,  13 .
'?'• » S o p ra  i b a rd ia m o li ». C . ,  t2.
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in diversi luoghi, et venuti qui ; fanno cassa, et 
scuodeno certi danari, massime do soldi per ogni 

sententia ; et hanno iudiciario sì dentro come di 
Cuora, et uno soldo per partia de offici). Questo 
è per far ditti ponti di piera, et salizar li campi 
et strade, et far li pozzi per le contrade, come li 
appar.

Camerlenghi di comun

Camerlenghi di comun sono doi; stanno 
mesi 16; sentano a Rialto; hanno un lhor loco 
deputato, 'et noviter fabricato sopra canal gran- 
do, che è bellissimo; si elcze per 4 man di elet- 
tion ; sono di pregadi in zoso (1), et vanno in pre­
gadi mettando ballota. Questi tien conto de li 

creditori di San Marco, sì per li offìcij sono sta­
ti, come soracomiti, capetanij et provedadori in 
armada, et pagano a ratta, per parte nuova, la- 
men con libertà dii cassier deputato per colegio; 

scuodeno li denari de li otto offìcij, che sono 
deputadi a la camera d’ imprestidi ; et da poi

(1) « H om eni so to  pregadi ». C . ,  12.
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ricevuti da li offici), ogni mese li dà a li officiali 
de la camera predicta. acciò paghino li prò’ di 
tempo in tempo (i). Qui si tien casse torniate di 

ferro, fortissime, de tutti li officij de Rialto; et 

cadaun, che scuode danari de San Marco, è ubli- 
gato (2) portarli la sera qui. in le sue casse deputa­

te, et loro tengono le chiave; et ivi sta fino a la 
fin dii mese; poi saldano le casse, et danno li da­
nari al camerlengo; et se qui fussero robati, sa­
ria danno de San Marco; che se a’ loro offici j,
o altrove, li fusse tolti, saria danno suo. Ancora 
quivi si tien le casse de li denari di banchi di 
scritta '3'.

(I) • O gni m exe fanno la c a ssa . M en an o gran  scritu ra  
c i pocha utilità . N on hanno di sa la r io  se  non d u c a t i . . .  
al m exe ». C .t 12 .

13) « S o to  pena di fu ran ti ». C ., 12  t.°.
13. « E t il cam erlen go  d ispen sa  a ’ cred ito r i, dextro mo­

do, et aq u istan o . E t  se questo  non fu sse , e l ’ in tra r im  
p regadi, non s i trov eria  chi in trasse  p er la gran  faticha 
V ha il suo  m exe. C h i è a la c a ssa  in tra  in c o le g io ; n on poi 
d ar d anari che non s ia  balotati in c o le g io  p er ceduta, tamen 
da. E t  si fa  etiam, per pregadi, per scu rtin io , do cassier i di 
prim i di la terra, quatti è q uelli ordena il d a r de danari fuo- 
ra. H anno uno so lo  sc r ìv a n , e h ’ e m al fa c to ; voria  essere  
do i, com e era p er tutte  le n ostre  cam ere  ». C ., 12 t.°.



Officiali a lo rasun vedi io.

Officiali a le rason vechie sono tre; stanno 
sedese mesi; sentano a Rialto, di sora ditti ca­

merlenghi (t); vanno in pregadi 2); si fa per do 

man d’eletion et la bancha ; sono da pregadi in 
zoso (3). Questi è sora le spese si fanno qui a' si­
gnori et ambassadori vieneno a Veniexia. et han­

no tapezarie et altre suppelletile ¡4 necessarie ad 
adornamento di case, per apparecchiar per ditti 

forestieri. Questi affilano le valle di San Marco, 

il dacio del pessev chiamato dii palio, che si ven­
de et vien in pescaria a Rialto e San Marco; affì- 
tano et livella li castelli (5), che non si tien custo­
dia, in diversi luoghi, al publico incanto; et, se 
niun occupasse campi de la signoria, quelli etiam 
reocupa et confisca; revede li prò' de la camera 
d'imprestidi, si monte vechio come monte nuo­

ti) •  S o to  I" o fic io  di cam erlen gh i di com un  • C -, 12  t.’
12) •  M elan do balota C .,  12  t .° .
(J1 ■ H om eni so to  p reg a d i. . .  s i fanno per 4 m an di eie- 

tion e ■. C ., 1 2 1.°.
14) • Q uatti è di S a n  M arch o • .  C .,  12  t-°*
15) > C a s te lli, torre  di le terre n ostre  di P ad o a, T r e v is o , 

M estre e/c., che non so n o  da c o n to  •. C., 13 .
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vo (i); et hanno deputati do scrivani, che conti­
nue vedeno quelli scuode di più del dover, et li 
condannano. Ancora revedeno li libri de li ret­

tori maritimi, massime (2) de l 'Istria, revedeno 
le rason et libri de li consoli de li viazi per li 
cottimi ; et uno di lhoro va ogn' anno fùora. nel 
Friul et Istria, a scuoder et incantar datij et 
altro, in utilità di la signoria nostra: et uno di 
lhoro ogni matina convien star in colegio (3) 
di la signoria per li bisogni, zoè quello è a la 
cassa (4).

Officiali a le rason nuove.

Officiali a le rason nuove sono tre, stanno 
16 mesi; si fa per do man di eletione et la ban- 
cha; sentano a Rialto; vanno in pregadi. et sono

(1) • R ivcd en o i libri di prò e  caved alt di la cam era di 
p r e c id i ,  m onte vech io  et n u o vo , et m onte n ov iss im o ».
C., 13.

(a) « T u tt i , da C y p ro  in fu ora  • .  C . ,  13 .
(3) * In co le g io  di le  b iave , et so n o  di presidenti, fanno 

c a ssa  ». C ., 13 .

(4) ■ S o le v a n o  com p rar form azi e darli a li v illan i di tri­
v isan a. zoc form azi sa la d i, et li m eten o a p agar s o ld i . . .  la  
lira , et di q u esto  trazevan o  più di d u c a t i . . .  ». C ,  13 .



OFFICIALI ALLE RAGIONI NUOVE

de charata, ut supra (i). Questi sono novamente 

deputati a reveder li conti de li ambassadori 
nostri in diversi luoghi ; et quivi si appresenta 
loro conti, et etiam quelli spazano. Quando sono 

creati ambassadori, et andar convieneno, li dan­
no forzieri etc. Ancora vedeno i conti di cape- 

tanij zenerali et soracomiti ; et se a niun nostro 
ambassador fusse donado alcuna cossa, o vesta 
d’ oro o altro, convien presentar a la signoria, 
et vien mandate ditte cosse a questo officio, et 

vien incantate et delivrate al ditto ambassador 

per poco predo. Questi scuodeno li debitori de 
li dacij de la signorìa nostra, et ha un esator 
patritio che attende a scuoder; revedeno le casse 
di pfficij di Rialto; et a ditto officio ogni mese 
vien presentato li libri di le casse saldate. La

(I) « S o n o  tre  di la  so rte , ut tupra, et più grad o , perche 
e più utele. S i (ano per 4  m an di e letio n , van n o im  p rega­
di et m eten o balota. R eved an o  i libri di 8 o ficij deputadi a 
la  cam era d 'im p re s tid i, e  li debitori fan n o p a g a r^ o n  pena. 
Etiam revedeno le  c a sse  di s ig n o ri di n o te . . .  H an n o do 
exato ri van n o su  l 'in c a n t o  a  ven der i beni di d eb ito ri di 
perdeda di dacij e  di cara tad orì ; et ogni m e ie  al su o  o& cio 
è apresen tado i lib ri di le c a sse  de li 8  o S c i i . . .  U n o di 
Ihoro va  a l? o le g io  di le b iave . . .  K  tal di Ihoro so le v a  va- 
dagn ar d u c a ti. . .  • .  C ., 1 3 1 . ° .
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qual auttorità prima era attribuita a li officiali 
de le rason; ma poi, creato questo, quello si 
chiamò rason vechie; et questo, rason nuove. 
Sono etiam sopra la chiesia di san Zuanne de 
Rialto, et è ius patronatiis nostro. Fanno cassa, 
et mandano debitori a palazzo.

Officiali a i x  offìcij.

Officiali a i x offici) sono tre ; sentano a 
Rialto; stanno mesi 16; si eleze per do man di 
eletione et la bancha ; vanno in pregadi ; è di la 

charata, ut supra(t). Fo prima creato ditto offi­
cio in tempo de Toma Mocenigo. dose. Questi 

fanno rason per nolli di galie grosse et nave; et 

qui si dà domande et diffese, et si fa sententia 

in scriptura. Hanno appellation al presente la 
quarantia novissima, che prima era il colegio 
solenne ; danno soventione contra quelli non 
voleno pagar. Scuodeno debitori de' dacij, di 

robbe venute in doana (2).

(1) H om eni so to  p r e g a d i . . .  van n o im  p regad i et m ete- 
n o  b alota , si fa  p er 4 m an di eletion ». C .,  1 3 1 . ° .

(a> ■ F a n n o  sen ten tie  do di lh o ro , et le  soe  apclation  
van n o a lì co n seg lìj di le q u aran tie , s i e de maiori, o  vero
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Officiali a i cataveri

Officiali a i cataveri sono tre(i); sentano a 
San Marco a presso i signori de notte; stanno 
16 mesi; si fa per do man di electione et la ban- 

cha; sono di età d’ anni 30 in suso; vanno in 
pregadi et mette ballota ; sono sora el fisco, et 
conoscer chi tien quello dii comun, et confiscar 
in la signoria nostra, sì di dinari, o thesoro ca- 
tado sotto terra, o sopra terra ascoso, come di 
altra cossa come se sia ; ancora inquireno quelli 
che more qui in questa terra, et in le nostre 
terre, ab intestato, senza heriedi, et, per le leze. 
metteno ditti beni nel comun. Spazzano loro li 
contrabandi trovati in mar da Quamer in qua. 
Ogni matina se reduseno a l'officio, dove aide- 
no le appellation de le sententie, da ducati 20 in 
zoso, fatte in la terra ; et d’ acordo, parendo a 
Ihoro, le taiano con spesa de l'assente del quarto, 
et del presente di x per cento. Non hanno ap-

al co le g io  di le  b ia v e . . .  E t la  su a  u t i l i '!  e l ra d a g n o  e
d i . . .  » . C., n L ° ,  14.

(1) •  S o n o  tre ro vcn i sop ra  40, t i  fa per 4 m an di e le-
tiom  ». C . ,  14.
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A L  LUOGO DEI PROCURATORI

pellation di soi tagij o laudi fanno (i). Uno cata- 
ver, intromettendo una sententia al colegio di 
le biave, questi fanno rason summaria; et le 
sententie sue, zoè laudi o tagij, sono in poche 
parole; et lievano cartoline. Hanno bellissima 
auctorità (2).

Al luogo di procuratori.

Al luogo di procuratori sora le cosse di sora 
gastaldi sono tre, di primi di la terra (3) ; stanno 
mesi 8; hanno salario di consier ; et si fa per 
scurtinio dii conseio di pregadi et do man di 

eletion; vanno in pregadi et mette ballota, et

(I) « E t  avan ti a lcu n  sì ap c lla , b isogn a a se g u r a r la  sen ­
tentia. T u tt i tre  ta ian o o  laud an o, e se  un o vo i in tro m e- 
ter, p o i, e la m ena al co lcgto  di le  b iave  • .  C .,  14 , 14  t.°.

(a) •  E ra n o  sora  q uelli ch e  n on  vo lea  p ag ar le fazion 
so e  m esse p er a ìdar la  d ia d e . S o n o  etiam sop ra  li pelegri- 
nì che van n o in  Je ru sa le m , a li q ual fan n o raxon  sum - 
m aria ; etiam so ra  ì p eo ta, et insiem e con  li sa v ij ai ordeni 
da la  S e n sa  ogni an n o si fa  la exam in ation  di ditti p eo ti, et 
vadagn an o il 4 .0 di le sen ten tie  ab sen te , et di le  p resen te  li 
c h a r a t i. . .  N on è di m olto  vadagn o ». C . ,  14  L ° .

13) » E ra n o  di prim ari} di la  te r ra ; s i feva  per s c u rt i­
n io , hora si fa per 4 m an di e le f io n ; stan n o  m e x ió .  . .  
H an n o ducati 6 al m exe, com e co n sieri : po len o esser tolti 
den tro  et di fn ora ». C., 14 t.°.
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AI. LUOGO DEI PROCURATORI

ancora compido, fino a San Michicl. menando 
ctiam ballota, come fa i consieri. Questi fonno 
creati prima in la crcation di Marco Barbarigo, 
dose ; non possono refudar senza pena ; sono 
auditori di le appc-llation di le termination et 
atti di sora gastaldi. et quelle doi di loro taiano 
et reduseno nel primo stato, et, si laudano, ctiam 
sono laudate, et ha essecution parata ; et le loro 
laudation o tagij è valide, nè si puoi romper 
per altro magistrato, che per do avogadori di 
comun concordi, che le intromettesseno. et le 
menasse a i conseij. Sentano il luni, mercore et 

venere dopoi disnar, non essendo pregadi, sotto 
il palazzo dove suol sentar la matina i sora ga­
staldi ; non puoi esser a ditto officio niun che si 
cazzi con alcun di sora gastaldi. Questi (i) puoi 
suspender, fino che i aldeno. Et prima era de­
putato questo al prencipe, poi 3 procuratori di 
San Marco, uno per procuratia: ma per l'etadc 
et altre facende. raro se redusevano. et perhò 
fonno fatti questi tré. Poleno esser elecii in ogni 
rezimento et officio di Veniexia. et dii conscio

In  « D o di Ihoro ». C .t 13  t .° .
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QUARANTIA CRIMINALE 

Hi \ ; tamcn si pool causar in ogni amhassaria. 

come tanno li consieri

Conscio J i  quaranta criminal

Conseio di 40 criminal 1) sono 40 patritii. 
uno per casa, i quali sono stati prima otto mesi 
novissimi, poi civil. et demum stanno otto mesi 
criminali; hanno 8 grossi al zomo. et tanto 1 
vadagnano quanto i livrano: vanno in pregadi. 
et mette ballota: sono di anni 30 in suso; et li 

40 criminal si fa per do man di election et la 
hancha ; son pagati dal suo nodaro. che tuo' li 
danari da li camerlenghi in cao del mese; sono 
apontati non vegnendo: et ogni mattina sono 
ubligati di redursi a San Marco, in una salla 
detta quarantia criminal, et non si puoi redur

li)  S i  fa  in gran  c o n sc io , lì ordenarij per 4  man di e ie -  
tion , a  c inque a  la vo lta , un o per c a x a . S ta n n o  8 m exi, et 
prim a atendeno al z ivtt, uno m exc le  cauxe dentTo e uno 
quelle  di fu ora  ; poi van n o  a star a ltr i 8 m exi al crim inal 

E  dì questi, quan d o so n o  e lecti se  im boso lano 16, di quali 
*i traze 3 cai di 40 per vo lta , i q u a li stan n o  do m exi per 

uno a la  bancha in q u aran tia  c iv il ; c  c u s s i a la  bancha di 
so ra  a la  s ig n o rìa , quando so n o  al crim inal ; si che s i  cava 
12 per quarantia . Ma quando i riman in  a ltro  o ficio  o  rez i-
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QUARANTIA CRIMINALE 

mancho di . . .  ; et quando ila poi disnar si re 
ducono, hanno li postprandii di grossi 8 al zor- 

no, depij. Questi aldeno le cause menade li 
per li avogadori di comun. sindici di mar et di 
terra ferma, i quali intromettesseno criminal­
mente, ut con bossoli spazzano le cause sì et mi 
et non sincier, et li avogadori in ditto conseio 
puoi ballotar : nè ballotar non si puoi se uno 
avogador non vi è; et sopra le parte messe, li 
40 tra lhoro puoi parlar et disputar. Hanno soi 

moderatori tre consieri, chiamati da basso; et 

etiam li soi tre Cai di 40, che dia andar a sentar 
di sopra. Et di sabbado da matina non si redu- 
se. ma ben da poi disnar, per accordar li affidadi

mento, o i moretto, sì t r a «  per il serenissimo predente li
cai... dii resto di imhosoladi in suo Iodio , et ai non de Ine 
fuse imbosoladi, ai cava de tu lli li 40 ditti. S i elezeno do 
volte a l'a n n o , e si stanno do mexi a eleier una quarantia 
Hanno s o ld i. . .  al io n io  netti, quando i sentano; pono 
esser tolti dentro e de fuora ; e quando sono al criminal 
ranno ira pregadi e metano bslota. E  li cai da basso e vice 
cai in li casi criminali pcleno in ditta quaranti«, quando e 
preso di procieder, meter che parte li piace. E t . . solerà 
esser tre quaranti«:, una norissim a, atendea a le cosse di 
fuora ; ma, per il presente, 1^15. e do sole. Et quando inan­
ellano qualche uno, si eleze in locho lhoro, par in gran 
conseio, per 1 man di eletion *. C ., 5, 5 t.°.
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QUARANTIA CRIMINAI E 

por li sora consoli. Quivi si mena li ladri, assas­
sini, homicidi, et che hanno fatto altri sederi 

Qui si danno taia de li danar puhiici ; prendono 
di retegnir cadauno che si voglia, et di colegiarlo 
per el piedar di avogadori di comun. Qui si bal­
lota li scrivani et nodari di tutti li offici j de la 

terra, zoè li cittadini et nativi di Veniexia, che 
si mettono a la pruova a li xv savi) ; et, di quelli 
rimasti, alcuni poi vien ballota ti in ditto con­
scio, et fassi uno o doi per volta, et sta solum 4 
anni ; et quivi loro moderni vieneno o soi avo­
cati in dicto conscio, a narrar li benemeriti soi 
et di soi passati; et poi, ballotati, chi ha più 
ballote rimane. A questi si puoi parlar et pregar 
per casi criminali; questi ballota li nobeli a le 
galie de li viazi ogn’ anno ; et fanno tra loro do 
vice cai, tre sindici a San Marco, et tre sindici 
a Rialto, a ballote, come di sotto al loco suo 
scriverò. Et come manca un procurator di San 
Marco, zoè che ’I se ritrova fuora di la terra, 
uno di questi quaranta vien fatti vice procu­
ratori.
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Sàvij sopra i procuratori a Rialto

Savij sopra i procuratori a Rialto sono tre; 
sentano a Rialto a presso l'officio de le rason 

nuove; et sono di primi et più vechij che, non 

potendo andar quel anno in pregadi per alcun 

officio o conscio, per haversi ritrovato in rezi- 
mento, poi quivi intrano. Et si (il nel conscio di 
pregadi per scurtinio; vanno in pregadi; stanno 
uno anno, et alcun salario non ha. Questi è sora

i bolletini d'offici), che vanno a palazzo per 
depennar li debitori de’ libri, et anche di quelli 
che voleno intrar in officio o rezimento; perhò 
che convieneno tuor bolletini di tutti li offici) 
fanno debitori, et notificar a la signoria, come 
in ditto officio non sono debitori di alcuna cos- 
sa, et li signori si convien sotto scriver; et poi 
con questi bolletini, che sono numero xviiij. vien 
portati a questo officio di tre procuratori, et vien 
revisti et fatto mentionc su un libro; et poi loro 
fa un bolletin, come hanno visto tutti i altri 
bolletini, et che non si attrova el tal debitor, et 
si sottoscsiveno li signori ; vien portato a palaz­
zo Et nota, che non se dipenneria niun debitor
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THE SAVII IN RIALTO 

di libri eh’ è a palazzo. hen che avesse Tboletin 
di l'olficio dove el fusse debitor, se questi savij 
non se sottoscrivesseno. Conclusive, è sora li 
debitori di li oflicij ; puoi comandar a molti 

ottici) de Rialto; et, benché vadino in pregadi, 

non metteno ballota.

Tre savij in Rialto.

A l 'oftìcio di tre savi) in Rialto sono tre, di 

charata sotto pregadi; stanno un anno; senta a 
Rialto; et si fa per 4 man d' elettione; vanno in 
pregadi non menando ballota, si non sono di 

ordenari) di pregadi e zonta: perhò che puoi 
ben esser in questo officio et di pregadi. Questi 

tonno prima creati in tempo de Zuanc Moce- 
nigo, dose ; et si feva per scurtinio nel conseio 
di pregadi; al presente si fa in gran conseio; 
revedeno i conti di la signoria, massime di pro- 
vedadori, sindici et altri ; condanna per sententi» 
quelli che hanno indebite tolto li danari aspet­
tanti a la signoria nostra, et di quello conven- 
zeno hanno il 30. Di le loro sententie, da poi 

fatto scguro I’ officio, le appellation vanno al
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PROVVEDITORI SOPRA GLI OFFICI

colegto ili xv savij a Rialto. Ancora scuodcno 
li debitori, che eran di I' officio di cinque savij, 
perhò che ditto officio novamente fu dismesso, 
et dato li libri a questi tre savij. Sono etiam sora 
le rason di salarìadi ; hanno uno essator, fato 

per gran conseio. per quattro man di clettione.

Provedadori sora i offici).

Provedadori sora i officij et cosse dii regno 
de Cipri sono tre, de la qualità sopra scrìtta (i); 

stanno uno anno; sentano a Rialto (a), et si fa per 

quattro man di electione; vanno in pregadi non 
menando ballota, se non sono di pregadi (3). Que­
sto officio fo fatto del 148., in tempo di Zuane 
Mocenigo, dose; et si faceva per scurtinio nel 
conscio di pregadi. Sono sopra questi offici j: avo- 

gadori di comun, patroni a l'arsenale proveda­
dori a le biave, cazude, quando ditto officio era, 
et cosse dii regno di Cipri; et revedeno le rason

(1) •  H om cn i so to  p regad i C . ,  19.
«  ■ S o r^ Ja  becharia * . C ., 19.
13) « Non vano im pregadi, che prima solevano andar

non melando balota ■. C., 19.
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PROVVEDITORI SOPRA i l  p o l e s in e  

ile la signoria sopra i libri ili ditti nominati of­
fici); et quelli trovano debitori fanno pagar con 

pena, et hanno certa quantità di quello che ca- 
tano, et dà utilità a San Marco(i). Fanno senten- 
tie. Le loro appellation, va al conseio di pregadi; 
et de quello recupera hanno il 3.0 (2).

I*roveJj J ori sora el Polesene.

Provedadori sora el Polesine de Roigo sono 
tre, eletti nel conseio di pregadi per elettion de 
la banca et... man di elettione; sentano a Rial­
to; stanno doi anni; vanno in pregadi non met- 
tando ballota, ut suprj. Questo fu fatto dopoi 
l'acquistar del Polesene. Scuodeno le intrade de

(1) •  H an n o a u cto r ita  di reveder i lib ri dii regn o di C jr- 
p n  el di I* a rse n a l, b iave , sai et a v o g a d o rì di com u n , eliam 
di le  c a iu d c , e l q u e lli tro v an o  deb ito ri li fan n o  p ag a r con 
la  pena, e l li ren iten ti fanno sen ten tia  c o n ira  di Ih o ro  ; le 
apetlation  è a la q u aran tia  c iv il. Eliam veden o i libri di 
cam erlen gh i di co m u n , el quelli han n o in tach ad o  li fanno 
p ag ar con . . .  di p iù  per pena. L i deb ito ri di q u o t o  oficio  
s i solevan o dar doni a ga lie , e l a l p resen te  scu od en o li 
m en  e quarti de fili ». C .,  19.

(Il •  H anno a u ctorita  di m andar a  tu o r  pegni per l i  m e li 
f i li, et p olene esser e lc c li ,  h esscn d o in l ’ o fic io , di pregadi 
et io n ia  • .  C .,  19.
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SAVII SULLE ACQUE

le possession dii Polesene preditto, che era dii 
duca di Ferrara; et li formenti fanno masenar. 
et metter in fontego, et vender le farine a bene­
ficio di San Marco ; scuodeno ogn' altra intrada 
di ditte possession; affitta a li lavoradori; tie- 
neno fattori; et uno di loro è il solito che vadi 
ogn' anno sul Polesene, per scuoder ditte intra- 
de ; /amen non hanno salario.

Suvij sopra le aque.

Savi) sora le aque sono tre; stanno do anni; 
sentano a Rialto (i); si eleze per elettion in prega- 
di ia), utplurimum, patritij, che hanno titolo di 
pregadi ; non hanno alcun salario, ma vanno in 
pregadi non menando ballota, ut supra. Atten­
dono a far che le aque habino el suo corso, et 
che le fiumane non atterrino; anchora, che niun 
non toglia le aque di comun; et è in sua libertà, 

ogni volta li piace, di mandar el conscio de pre­

ti) • Sentano a San Marco • . C.. 17 t.°
(1)  •  S i  so le v an o  farli p er c o le g io  di le  aque con  li p ro­

c u rato ri e c i»  di x , h ora ai fan n o per te u riin in  im p regadi, 
dii c orp o  di pregadi • .  C . ,  17  t .° .
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DIECI SAVII

gadi (i), per far quelle provision a Ihoro pares- 
seno, sopra il fatto de le aque.

Diese savij.

L ' officio di x savi) sono x, uno per casada, 
stanno doi anni, si fa per elettion de la banca et 
do man di elettion nel conseio di pregadi (a); è 
di la charata, ulsupra, il forzo, con titolo de pre­
gadi (3) ; vanno in pregadi non gettando ballota ; 
non hanno alcun salario (4); sentano ogni mat­
tina a Rialto, sono deputati a inquerir le intradc 
de cittadini de Veni xiaiet tutti altri che paghino 
decime per le case o possession de fuora. Et tro­

vando uno che havesse più intrada de quello si 
havesse dato in nota per pagar le decime, man­
dano per Ihoro. Et ivi li tre più vechi) di ditti

( 1)  « H an n o  grande a u cto r ita , et h an n o  c o le g io  separa- 
do di 15 , quan d o vo len o  p rom o ver a lcu n a  m ateria , dove 
in tra  la  sig n o rìa  e i savi) di una m an e l ' a ltra , ca i di x , 
p rocu rato ri. E t  q u esti 15  dii co le g io  et Ih o ro  tre non ava- 
dagn an o nulla. E t fan n o c a ssa  ». C -, 17  t .° .

(3) E le c ti p er 4  m an di e letiou  in gran  con seio , et ntun 
s i c a ia  con  l ’ a ltro  ». C .,  16 t .° .

•  C on  tito lo  di pregadi et s o to  p regad i *. C ., 16 t .° .
<4‘ • H anno pena a re fu dar C .,  1 6 1 . ° .
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PROWF.DITOKI ALI.A DOGANA DI MARK

savij sono i capi, et poi li dicono come han tro­
vato che 1' ha inganà San Marco, et lhoro si di­
fende. Poi tra questi x savij, a bossoli et ballote, 
vien terminato quello debbi crescer de più a pa­
gar per decima; et cussi preso, mandano a li 
governadori de l ' intrude. Et ivi convien pagar 

tanto di più per decima de le scorse, quanto è 
sta trova haver di più d'intrada, et terminato 

per ditto officio debbi pagar. Questi mandano 

per cui li piace, et li fa comandamento daghi la 
soa condition in nota; et, si desse di manco di 
quello ha de intrada, perhò che ben lhoro fanno 

inquerir il tutto, et mandano soi scrivani fùora 
a veder la verità, sariano condannati. Questo 
officio fo fatto in tempo de Andrea Vendramin. 
dose. A questo officio è libri, dove è scrìtto le 
condition di tutta questa terra (■).

Provedadori a la doana di mar

Provedadori a la doana di mar è officio nuo­
vo; si fa per election di pregadi et la banca: so­

li) • Haano do n oda ri o ver scriv a n i, ch e  «tendeno ai 
libri, et finti di I' o ficio  C., 16 ! .*
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PROVVEDITORI M  I A CAMERA DI IMPRESTIDI 

no doi, sentano ogni mattina a doana de mar, 
et varda non si traghi la robba fuora senza lhoro 
bolletini, massime quelli sono debitori de co- 
mun; et qui revedeno li altri bolletini de li of­
fici), et fanno uno suo, che dà auctorità si possi 
trazer. Stanno uno anno; vanno in pregadi non 
mettando ballota; non hanno salario de sorte 

alcuna.

Provedadori a la camera d imprestidi.

Provedadori a la camera d'imprestedi sono 
tre. electi per election nel conseio de pregadi (i); 
stanno doi anni, et più non hanno salario; et 
vanno in pregadi non mettando ballota, se non 
lusso eie Sentano di sora a la camera d'impre­
stidi ; attendeno a la franchation dii monte nuo­
vo (a), et ogni marzo et septembrio, per la parte 
nova, francha assa' danari, et compra li cavedali. 
et mette in San Marco; et cossi de tempo in

( i)  •  S i  fanno p er 4 man di c letio n  C ,  16.
1 1 )  ■ S cn o d en o  c er ti dan ari e ra n o  nW igadi a l i  d ita 

franchation), m a al p resen te , tu tto  s i m ette a la  guerra  ».
C ,  16.
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SAVII ALLA  SANITÀ

tempo va districando ditto monte novo. Sono a 

Ihoro concessa grande auctorita, et puoi metter 

che parte a Ihoro paresseno nel conseio di pre­
gadi zercha la camera d' imprestidi, si monte 
nuovo come monte vechio. et aricordar 1’ utile 
de la signoria nostra. Sono patritij da pregadi 

in suso (i); hanno uno essator patritio, fatto per 
colegio, el qual scuode certi danari ò ditta ca­

mera. deputati a la ditta difalcation '2

Savij sora la sanitade.

Savij sora la sanitade sono tre degni patritij 
et di auctorita; si fa perscurtinio nel conseio di 
pregadi (3}; sentano a San Marco in terra nuova, 
vanno in pregadi; non hanno alcun salario:

(1)  • H om cn i >oto pregadi ». C .t 16.
(1)  •  L i fo  u o m o  nno a ltro  c a rg o , e h ' è «ora le  p o u e t -  

>ion di la  aign oria  dii P o lesen e di R n ig o , di le qn al hanno 
tu tto  il ca rg o . H avean o  prim a u no e vato r : hora non D ia ­
no più. N on hanno sa la r io  a lcu n , m a di c er te  pene di 
debitori p u r vad ag n an o  qual co«««, m a p o c h i, lamrn e 
o ficio  di grande im p ortan tia . S o n o  «opra le  ra c h a n tie  di 
olficii • .  C .,  16  e 16  t .° .

(31 •  S i  e lezen o p er 4 m an di e letion . S ta n n o  n no anno. 
È  hom cni »<fto pregadi. V a n o  im  pregadi : non m eten o 
balota ». C .t 15 .



SAVII SULLE P0MPK 

stanno ad libitum de la signoria, secondo il bi­
sogno et suspettodil morbo. Questi hanno ogni 
auctorità, a ciò la terra non si ammorbi (i); 
tanno ogni provisione; fanno cride et ogni co­
mandamento, che non si vadi, o venghi in tal 
cittade dove fusse alcun romor de morbo.

Savij sora le pompe de le donne.

Savi) sora la parte de le pompe de le donne 
sono tre, ut supra; si eleze per scurtinio nel 
conseio de pregadi (2) ; stanno doi anni ; sentano 
a Rialto, la matina, sora l'officio de le rason 
nuove; non hanno salario nè alcuna utilità; van­
no in pregadi non mettando ballota 13). Questi 
è concessa grande auctorità a far eseguir le par­
te provede sora le pompe de le donne, et sopra 
pasti, adornamenti de camere et altre cosse ;

( 1)  •  N on han n o apeU tion . l ’o lm o  t u r  retentton . 
A ten den o  a li in to rb a ti di l a u r e t o  tc c h io  et nuovo, et lieti 
co n to  di quelle  s p e ie .  F a n n o  c u s a  tra lh oro  ;  et fa n n o  se­
ra r am orbati e l ch i li p ar, per s o s p ito , in c a x a . . .  H anno 
pena li e lecti a  re fu d ar ■. C .,  15 , 15  t-°.

(3) • S i  feva  per gran  co n se io  ». C ,  i j  L".
(3) •  S o n o  di età  q u esti a l p resen te , m a non di {(rado, 

per e sse r  o lìc io  od ioso  • .  C ., 15  t-°.



PROVVEDITORI ALL'ARSENALE

fanno, volendo, inquisition ; et, trovando esser 
contrafacta la forma de la parte, quelli o quelle 
condannano senza alcun consegio (■). Et ben che 
questo officio sia, pur non si fa che si obedissa 

ditte parte, come si doveria etc.

Provedadori a /' arsenal.

Provedadori a l 'arsenal sono do degni pa- 
tritij, si fa nel conseio de pregadi per scurtinio, 

stanno ad libitum. Sono sopra l 'arsenal a pro­
veder le cosse bisogna, et quelle ordenano le sia 
fatte; vanno in pregadi non menando ballota; 
puoi intrar ogni matina in colegio, et ivi star, 

et metter che parte et ordene loro par zercha 
l 'arsenal. Questo officio è sta fatto sotto questo 
prencipe, per caxon che l 'arsenal nostro sia me­
glio provisto: non hanno tamen alcun salario

(i) • Per Ì o  di Ihoro, a b o to li,.. di quello «rondinino 
hanno una parte * . C .,  IV t .°
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Questi sono i f  udegadi de palajjo  •

Zudesi de proprio.

Zudesi de proprio sono tre, da anni 30 in 
suso; stanno mesi 16; si fa per 4 man de elet- 
rion ; sentano a San Marco in cao de palazzo a 
presso l 'officio de le biave. Questi è sopra el 

pagamento de le dote de le donne, et a quelle 
pagano ditte dote, sì di robe mobele come etìam 
stabele, et possession de fuora ; aldeno li inter­
dilli per justitia de li zudegadi de le dote, et con 
domanda et difftsa fanno sententia. Etiam dan­
no chiamori sopra lavorieri de le case, et quelli 
aldeno. poi evacuano o ver tengono fermi. Sono 
zudesi de leze, perhò che sempre in loro sen­

tente nomina la nome de uno prencipe. che a 
loro commesse la leze. Questi partisse il stabile 
de questa terra fra parenti et altri, et li soi com- 
mandadori sono quelli che metteno a le stride 
el stabele, quando el si vole alienar, in questa 
terra. Ancora sono sopra quelli muoreno in ga- 
lie, navi et altri navilij fuora de Venie*ia : et le

—  IS2 -



GIUDICI DF.L FKOPRIO

robbe de li ditti, venute in questa terra, al suo 
officio vien consignate, et Ihoro sono quelli che 
danno a chi le aspetta (i). Danno sententic cri­
minal a li malfattori, et quelli fanno giusticiar 
come a loro pareno; zoè che, dopoi che alcun 
ladro et homicida per li signori de notte sono 
stati essaminati, et fatto il processo, mandato 
ditto processo al zudega' de proprio, et quello lo 

lezeno, et fanno sententia-di che morte a Ihoro 
pareno debbi morir, seguendo sempre la forma 
de la leze. Et senza auctorità de questo officio 
niun puoi esser justiziato iq Veniexia, salvo 

quelli sono condutti per li consegij a dover 
morir. Questi zudesi sentano la mattina in tri­
bunal, di luni, mercore et venere; et dopoi di- 
snar. a la volta a Rialto, sopra la beccharia 
Hanno bellissime auctorità; et uno di questi, 
eh’ è in settimana, le feste principal. quando 
il dose va con cerimonie, li va a lai destro a 

presso il dose, di sora cadaun consier. et etiam 
va a i pasti del dose. Questo officio fo prima

( i)  - H an n o ch arati di le sen ten tic  e term inaiion  che i 
fanno ». C„,
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creato sotto Vidal Falier, dose, et dà zudesi ar­
bitri a lite de fradelli, tre man ; et, compide. 
non essendo spazzati, questi sono soi zudexi ; et. 
conclusive, zudega per leze, et non hanno giu- 
stitia. Et, per parte novamente presa, non han­
no contumatia ; et poleno esser electi in ogni 
rezi mento et officio.

Zudesi de pelilion

Zudesi de petition sono tre. ut su p rj. sen­
tano ogni matina da 1' altro cao dii palazzo: 
stanno musi iti; et si fa per 4 man di election. 
Sono quasi il podestà de la terra, et a questo 
zudega' si puoi domandar a cadaun venetian che 

quantità di danari si voleno, da ducati 50 in 
suso; et qui si dà domanda et difTesa. et sopra 
questi se disputa davanti de Ihoro. Si puoi dar 
adition a le domande et risposte : si fa capitoli, 
et fessi interrogatorie, et altro. Formassi pro­
cesso in ogni causa civilmeute, poi sententia per 
laudo et arbitrio, per giustitia et suo officio, et 
dà a intrometter i beni, et la persona a le pre- 
son. Hanno di ogni sententia che i fanno ducati
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2 et '/« per cento (■); puoi metter pena, et man­
darla a scuoderla per li soi commandadori et 
altri officiali, quanto a loro piace, a li testimonij 
che venghino davanti il suo officio. A questi zu- 
desi si puoi far comandar el prencipe nostro, 
si '1 dovesse dar ad alcuno, et etiam è senten- 
tiato. Bisogna do comandamenti : primo, proce­
der: et faciando il converso prò rei conventione, 
si puoi dar domanda, et dimandar il reo a l 'at­

tor quello a lui pare. Et qui si metteno ogni 
matina le cause al termene, et sententia contni 
li abscnti : tamen posseno incarzerar ditte sen- 
tentie, lamentandose la parte. Questo è magi­

strato vechio; perhò che prima udiva il dose 
queste domande; poi fo fatti questi zudesi de 
petition, et udiva se non de lire 100 et non più 
Poi, a tempo di Francesco Dandolo, dose, fo 
ordinato che dovesse far rason et sententiar de 
ogni summa. Aldeno le dimande di pupilli et 
vedoe et comessarie, et li comessarij non pagano

( l )  • Soviter hanno di salario netti ducati *  > li camer­
lenghi, al mexe; polendo scontarli per si et per altri, et li 
>oi charati, et non pagano tanta. E  questo e sta fato, a/io 
entra h om A i da conto, che pur ne intrava zoveni. per il 
pocho utile harea •. C., 11.
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charari. Etijm  questi zudesi aldeno le ditferen- 
tie tra maistri et fattori de mercadante, che sono 

stati in varij lochi, et quelli spazzano; et doi di 
Ihoro fanno sententia; et il terzo, non essendo in 

oppinione. vien scritto lui non esser in oppinion 

Publicata la sententia. danno’ sacramento a i 
zudesi che non sono stati pregadi ; et a la parte, 
per la qual vien la sententia, che ha ben sen- 
tentiato, o ver è sta ben assolto. Le qual sen­

tente poi si leva in bergamena, et mandasse a 
li sopra gnstaldi a farle essequir. Aldeno elij  ni 
li interdetti di instrumenti et carte, et quelli dis­
pazzano.

Zudesi di essaminador.

Zudesi di essaminador sono tre, di anni 25 
in suso; stanno mesi 16; si fa per quattro man 
d' election ; sentano a San Marco, a l’ incontro 
del zudega' de petition, de luni, mercore et ve­
nere da matina. Fo prima creati sotto Renier 
Zen, dose. Questi è sopra li cogniti de li pegni, 
et quelli vendeno a Rialto al publico incanto (1),

II) •  Hanno li soi carati ». C ., 13  l.°
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zoè al cassier che stn mesi 4 a la cassa, el poi 
lieva el smenuen'der per cartolina contra li de­
bitori. Ancora, da poi disnar, se rcdugono a sen- 

tar a Rialto, a presso la justitia nuova. Questi 

zudcsi aldeno le differentie de le appresentation 
de le vendede de le case, et fanno sententia de 
chi dia esser antimessi a leze; sono sora el levar 

li testamenti per breviario, et vanno a levarli al 
presente a la quarantia novissima, che prima 
andavano al colegio solenne, el qual noviter è 
sta dismesso. Qui si fa far le stride, quando al­
cun voi vender stabele. per li soi comandadori. 

in le chiesie dove 1' è, et a San Marco la domc- 
nega ; et fanno far cogniti a li propinqui et late- 
rani. i quali hanno libertà uno mese et uno zor- 
no di appresentar et venir a ditto oficio a rason 
Questi sotto scrive a le donatione. alioquin non 
saria di alcun valor; et etiam a la carte di ciedi- 
tion, possa che le stride sono passate quiete. Et 
si appresenta a questo officio il pegno de uno. 

che sopra gratis havesse imprestato danari ; et 
è creto el creditor, zurando sacramento, et fa 
far el cognito al debitor ; poi in cao d’ un mese 

vien venduto a suo danno. Et fatando il debitor
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il contra cognito, convien far sententia la ma- 
lino a San Marco, doi di loro tanto basta: to­

men si nota l’ oppinione dii 30. Et ha questo per 
leze: Credttur domino pignori!, cum sacra­
mento. nisi probatur in contrario.

Zudesi de forestier.

Zudesi di forestier sono 3, di anni 30 in su­
so; stanno mesi 16; si fa per 4 man di elettion: 
sentano ogni matina a San Marco, drio questi 
zudesi. sopra nominati, di csaminador. Aldeno le 
differentie tra forestieri, et fanno sententia. Spaz­

zano le cause da ducati x  in zoso. in bocca, io ò  

non bisogna far domanda: tamen Ihoro. per sen­
tentia publicata. le spazzano. Et da ducati x  in 
suso fa libello, zoè è in libertà dii reo, come pas­
sa ditta summa de ducati 10, de non voler ri­
sponder, et dimandar domanda in scriptura : ba­
sta qui un solo comandamento. Poleno dar so  
vention contra fuzitivi forestieri di judicio sisto. 
et di iudicata solvendo. Aldeno le controver­
sie de li patroni de le case et affìtuali; et per li 
comandadori si convien far il cuito a li patroni
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de le case, volendo, compito l ' anno, un mexe 

avanti reludarle; et cussi li patroni, non volendo 
li sazenti stagliino più in le sue case, farli far il 
cuito per ditto officio, et quivi notarlo. Questi 
zudesi ancora aldeno le cause di nolli de nave et 
altri navilij ; et essendo molti partionevoli su un 
navilio o ver nave, volendo partirlo, questi ven- 
deno il corpo al publico incanto, et danno le 
sue parte dii tratto a cadauno. È  officio di gran 

fastidio, per il continuo cridar de' forestieri, ma 

di non piccola utilità.

Zudesi de mobele.

Zudesi de mobele sono tre, da anni 25 in su­
so; stanno mesi 16 ; si fa per 4 man di election ; 

sentano ogni mattina in palazzo, per mezo el 
zudega' de fiprestier. Aldeno le cause con doman­
de et difese da ducati 50 in zoso, et spazzano 
quelle per giusdtia ; zudega li ponti de li testa­
menti, a leze et ad litieram, ut iacet, da intro­
metter tanto, quanto ha ordinato el testador. 

La qual auaorità Francesco Dandolo la tolse al 
zudega' de' forestier. et ordenò questi zudesi. Bi-
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sogna doi comandamenti in ogni causa a ditto 

tribunal, zoo primo et procieder. Et non essendo 
zudesi per le corte, questi zudesi supplisse a li 
zudegadi, in loco di quelli vachano o sono caz- 
zadi, et ivi zudega.

Zudesi de procurator

Zudesi de procurator sono tre, di anni 30 in 
suso; stanno mesi 16; si eleze per elcctione de la 
banca, et 4 man di election ; sentano ogni matti­
na in palazzo. Aldeno le differentie tutte, donde 
intravien li procuratori di San Marco (i), e sia 
con chi si voglia, i li bisogna venghino a far 
lite, perhò che hanno, dove intravien procura­

tori. auctorità grandissima di tutti li altri offieij. 
sì de Rialto come de San Marco. Hanno li soi 
zomi deputadi a li procuratori, et sepipre a pres­
so loro sentano qualche procurador, per difen­
der le rason de' pupilli et commessarie. quando

u t »  Sentano ogni matina... ma hanno li zom i depu­
taci ad aldir le lite di procuratori ; et lì procuratori viene- 
no a tentar li, et hanno i Ihoro avochalit uno per procu- 
ratia, pagati a questo, clic defendeno le  cause ». C., M  t.°

—  l6 o  —



GIUDICI DEL PROCURATORE

el bisogna ; el etiam ditti procuratori, come ho 
ditto di sopra, hanno soi avvocati che parlano 
davanti questi zudesi in favor de le procurane 

etc. Et questi zudesi sententian li procuratori. 
nomine procuratice, a dar a quelhoro dovesseno 
haver da li pupilli o altri che fusseno sotto pro­
curatori, et sententia debbi dar dado et refu- 
dason etc. Questo zudega', prima creato in 
tempo di Lorenzo Thieppolo, dose (i). Ancora 
aldeno le diffcrentie di possession di fuora; et 
quelle tra li consorti et fratelli partisseno ; et 

etiam sono sopra le cause de li patroni et affit- 
tuali de le possessione. Procedeno per domanda 
et ditfesa; hanno giustitia in le soe sententie, in 

ogni summa puoi scntentiar. Hanno auctorità so­
pra le discordie de le mal maridate, et tansa le spe- 
xe a le moier, quando el marido le batteno, per 
la leze, come a loro par per sua conscicntia (aj.

( I )  • Krano zoveni; et poi, to lo  m iM ier... dose, li io 
cresudo auctorità, el fato homcni più gravi • - C., j v

(1) • H an ifl li soi charati, et hosendo molte lite, avada- 
gnano ben: hauno »alario ». ( 1, 33 L*.
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Zudesi de piovevi

Zudesi de piovegi sono tre, da anni 25 in su­

so; stanno mesi 16; si fa per do man d’ election 
et la banca; stanno et sentano di luni, mercoré 
et venere a San Marco, in salla chiamata di pio­
vegi, o vero di signori di, notte, et dopoi disnar 

sentano a Rialto; bisogna solum uno coman­
damento; fa rason summaria da lire 20 in zoso; 
hanno superiori li cattaveri di le sue sen lentie. 
Questi ancora è sopra li contrati usurarij et usu­
re, che si facesseno in questa terra ; et lo quere­
lante qui è tenuto discreto, et taiano ogni scritto 

usuratico, et lo usuraro condanna, secondo la 
forma di le leze. Sono etiam sopra le strade pu- 
bliche, che niun non intacha dii comun; et, ha- 

vendo intachate. le fa buttar zoso, et tien la 
rason del comun, che niun non occupa el suo 
con alcun edifìcio, et mettono li termini quando 
si vuol fabricar le case. Hanno custodia dii ca­
var de canalli (1); et tien conto de li debitori che

f i )  • Solevano far cavar li rii ». C.» 25.
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participa a ditte cavation, zoè che hanno case 
in quella contrada, et tanno pagar la rana soa 

Et si chiamavano prima zudesi dal men

Zudesi per le corte.

Zudesi per le corte sono tre, da anni 25 in 
suso ; stanno, ut supra ; si fa per do man di elet- 
tion; et è officio poco reputado in questa terra, 
et pochi se ne trova che vogli intrar. Fo prima 
creato in tempo de Lorenzo Thieppolo, dose. 
Non ha luoco ordinario da sentar, ma vanno per 
palazzo, et etiam per i offici) de Rialto; et quan­
do qualche zudesc è cazzado, o ver per paren­
tela, o per esser debitor o creditor de le parte, o 
per qualche altra cason, o per suspetto, o per 
haver ditto la soa opinion, o vero vachasse 
l'officio tre zomi. in questi casi el zudese per 
le corte, zoè uno di questi, puoi intrar in quel 
zudegado mancasse, et ha tanta autorità quanto 
li do altri zudesi ordenarij ; et loro doi essendo 
di varie opinione, questo per le corte da qual 
banda il va vien fatta la sententia : et ha tanta 

utilità, come li zudesi propri) di quel officio Et
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quando non sono zudesi per le corte (i), li zu­
desi de mobele supplisse in suo luoco, come è 
scritto di sopra

Avocati per le corte.

Avocati per le corte sono 16, per numero 
ordinario. Erano prima 6, et al tempo de Chri- 
stophoro Moro, dose, per le molte cause non 
potendo supplir, ne fu azonto altri 4 ; poi, a 

tempo di Nicolò Marcello, dose, fo azonto sie, 
sì che sono xvj (2). Stanno doi anni, et è di anni 
25 in suso, ma pochi prova l'età; non hanno 

alcun salario da San Marco, ordenario, ma ben 
sono (ansadi a pagar di tansa al mexe per uno 
ducati 2 '/i, che sono ducati 60 in doi anni. Que­
sti avocano per il palazzo a San Marco; et a li 

consegi) vadagnano quanto vogliono, essendo 
esperti et pratichi in palazzo; et hanno di carati 
per sua fatica, da la parte che perde le cause.

( 1 ) ■ A l presente non vi sono . . .  come »o l  la le ie  .. ; ma 
«  tolto questa consuetudine, che li zudexi de mobele o ve­
ro di examinadori supliseno in li altri zudegadi, quando 
manchano alcun zudese *. C., 25, 25 t.°.

(2) • Et poi altri 4, sì che sono 20 ». C., 27 t.®
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dal primo centener ducati i '/*• et da lì in suso 
ducati i per cento: tochano li danari, publicate 
le sententie. Et questo è 1’ ordinario, essendo 
scritti in le cause, oltra quello li è donato da la 
sua parte. Questi sentano a presso li zudesi ; et 
si iacea per la banca et 4 man d'elettione; et Jo. 

za nel 14 8 ., rimasi a ditto officio, et quello 

esercitai. Ma al presente, per parte presa, si fa 
per do man di election et la banca. Poleno es­

sere electi in ogni officio et rezimento; hanno 
contumatia a l'avocatoria un anno, dopo com- 

pido l'officio, ad esser refatti : et è officio che 
vadagnano bene etc. (1).

Avocato de presoti ieri

Avocato de' presonieri è uno solamente ; sta
2 anni ; si fa per 2 man di electjon et la ban­
ca (a); prova de anni 35. Questo è avocato di 
carcerati per ogni officio, a cavar quelli fuora de 
preson; hanno per l'ordinario da li procuratori

( ! )  • Ma perii gran numero di avochati cxtraordinarii. 
si nobeli comejpopulari, li avochati prediti non avadagna- 
no molto, si non li soi carati •. CM 27 t.°.

(2; «  Si fa per 4 man di election ». C .. 29 t.°.
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ducati x al mexe, et etiam sono pagati de fuora 
via (i). Et fo prima creato in tempo di France­
sco F'oscari, dose; puoi esser electo dentro et di 
fuora etc.

Auditori vechij a le sententie.

Auditori vechij a le sententie sono tre (a); 
sentano a San Marco; stanno 16 mesi; et si fa 
per 4 man di election. Sono patritij et pratichi 
nel palazzo. Aldeno le sententie fatte per li 
rcctori sotto el dogado, et per li zudegadi tutti 
de palazzo, et anche de Rialto; et ha deputati li 
zorni a le audientie, el venere da matina, et 
sabado dopoi disnar. Aldeno de minori, zoè che 

da ducati 50 in zoso, d'acordo tutti tre, poleno 
taiar le sententie senza altro conscio. El luni 
dopoi disnar aldeno le sententie de piovegi, 
proprio, mobele et petition. El marti dopoi di­
snar consoli di merchadanti. sopra consoli, essa- 
minatori et procuratori zudesi; el venere dopoi 
disnar, zudesi de' forestieri; el sabado dopoi di-

(i> •  E t non paga a lcu n a tan sa C ,  1 9 1.* .
(a ) ■ Da 40 in suso et a le volte da 40 io to so  *. C., 251.°.
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sitar la justitia vechia et la justitia nuova. Et. 
aldite le appeliation de le cause, parendo Ihoro. 
poi che seranno ben disputate, uno de Ihoro o 
più puoi intrometter sententie, et menar poi a li 

consegij, zoè da ducati 300 in zoso puoi menarle 

al colegio di le biave, et da lì in suso a la qua­
ranta civil; et hanno al più tre consegij per 
causa, qual dirò di sotto. Et etiam, non parendo 
Ihoro, tutti d’ acordo puoi laudar ditte sententie. 
et metter in scriptura. Et come sono da 3 man 
de auditori laudate, non hanno più appeliation 
Et de minori, zoè da ducati 50 in zoso, come 
ho ditto, d'acordo puoi taiarle; la qual auctorità 

li fo concessa in tempo di Nicolò Trun. dose. 
Et in caso che fusseno cazzati uno auditor per 
spazzar ditte cause de minori, et etiam de ma- 
¡ori, intra in luoco dii cazzado un auditor novo, 
et cussi li vechij intra nuovi al bisogno. Questi, 
quando vanno a li consegij, fa comandar la 

parte. Et el primo conscio fa prender, el 20 et 30 

desputa, a tre per parte parlando; tamen in 
tutto puoi parlar 6 al conscio. Et è deputato tre 
mezariole per uno, eh'è un'hora e meza et non 
più. non ¡nettando el tempo che si leze le scri-
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ture. Et alcuna volta, essendo le cause chiare, 
si spazza al i °  conscio, o, al più, al 30. Et poi 

che i hanno ben disputato con advocati et doc- 
tori le cause, l 'auditor mette la parte, che ditta 

sententia menata con secutis et dependentiis, 
dieba esser taiata, come mal et indebite facta. 
et redur le parte in pristino. Et poi I’ auditor 
vicn fuora, et si ballota con tre bossoli: sì, no 
et non sincier; et si puoi ballotar do volte et 
non più. Et o vero è taiata, o vero facta bona. 
Si le  taiata, l'auditor reduse la parte in pristino, 
et ha li charati, che ha tochato li zudesi l 'ha- 
ranno fatta, da la sua parte, per la qual sarà al 
conscio taiata; et li fa la cartolina contra i zu­

desi, che comanda debbi restituir li charati in 
driedo; et ancora tanscno le spese fatte per ditto 
taio. nè mai si puoi ritornar iterum a farla re­
far, se prima con effetto non paga ditte spexe. 
Si veramente la fusse laudà, è cossa deltiniiiva. 
nè più si puoi contradir; et la parte per la qual 
vicn el laudo, lieve la cartolina de le spese con­
tri) la parte, et mandale a far pagar per li fanti 
de li auditori eie. Et l 'auditor, ipso facto che 
hanno intromesso, vien parte. Questi auditori

— 1Ó8 —

t



AU D ITO R I VECCHI A LLE  SENTENZE

ancora hanno salario a li camerlenghi. Fo pri­
ma creato in tempo di Andrea Dandolo, dose; 
si chiamavano auditori di le sententie. Possa 
che fu electo li auditori nuovi, questi fonno chia­
mati vechij; intrano a la banca in loco de'con­
sieri, quando i consieri et avogadori non potes- 
seno intrar a diliberar alcuna cossa. et ivi 

etiam aliquando hanno vose a la banca. Item. 
vanno do volte a l 'anno a reveder sì le preson 
de San Marco come de Rialto, di quelli sono 
carcerati per debiti; et, parendo a lhoro. li cave- 
no; et le lhoro intromission dura in vita soa; et 
poi la morte sono introdutte per uno auditor 
che sia, nè mai si puoi tuor zo de lhoro intro­
mission. Et è da saper, che per la leze pisana (i j, 

novamente presa nel mazor conscio dii 149., 
tutte le sententie facte sì in Venetia come de 
fuora, in terre et luochi nostri, essendo state a 
li auditori, et quelle non expedite di laudar o 

intrometter in termene de mesi 4, passato cl

(1) ■ Prima ch i dii 149., per sier Lucha Pixani fossi 
messa la p a n e .. . ,  l 'o fic io  predilo era im più repulaiiom, 
perché chi voleva andar al conscio, bisognava intromis­
sion di audìTori, et hessendo laudala . era difiniliva •. 
C „  Jét.o .

T
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ditto tempo, volendo, puoi andar a le appella- 
tion a li consegli o colegio, o quarantia civil o 
novissima, la qual in questo tempo fo creata, 

come dirò de sotto; et le sententie che sono 
avanti fatte, quelle hanno prima il conseio, ec­
cetto presonieri, procuratori, lite di fradelli et 
similia, che sono, et preciedeno li altri. Questi 
auditori poleno esser electi in ogni rezimento 
et officio in la terra ; non hanno alcuna contu- 
matia.

Auditori novi a le sententie.

Auditori novi a le sententie sono tre; stanno 
mexi iti; si fa per 4 man d'election; sentano a 
San Marco. Aldeno le sententie de li rectori sì 
de mar come de terra, et quelle sono de minori 
le poleno taiar d'acordo, o parte o tutte, che 
auditori vechij non puoi far questo, come tanno 

li nuovi, che taiano le sententie in parte et etiam 
intrometteno parte solamente de le sententie, 
zoè quelle de maiori, et le mena a la quarantia 
novissima a loro deputada per ordine noviter 
preso, a ciò le lite de' forestieri habhino espedi-
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tion presta. Et quivi a ti conscgij disputano, co­
me fa li auditori vechij. Ha tre conscgij eie., et 

ogni do anni, ut plurimum, vanno fuora in terra 
ferma et per l’ Istria in sinichado, et stanno circa 
mesi sei. et vanno a spexc de San Marco lutto: 
non danno alcuna angaria a li comuni, se non 

a le nostre camere. Et trovando alcun rector. che 
habbi fatto cattivo rezimento. perhò che oltra 
chi se vuol doler si puoi, etiam fanno le inqui­
sitone etc.. et intromette, et menalo a i consegij 
qui a Veniexia. Poi hanno, quando sono fuo­
ra. auctorità de auditori, sindici, provedadorì et 
avogadori; et de le sententie taiano, hanno cer­
ta quantità per ordine di leze, et più che le sen­
tente sono di gran summa. vadagnano, poi che 

le hanno taiate, a spexe di coloro che perdeno. 
Etiam da li camerlenghi ha salario, et andando 
in synichato, si paga loro medemi. Scrivono le- 
tere per tutto, et meteno pena : suspende li giu­
dici) sì fuora come in questa terra, poi che sono 
sopra il redrizzar di judicij in palazzo et Rial­
to (i). Aldeno le sententie di questa terra ab­

i l i  • Poleno Mi'pcndcr le sententie di fuora per tutto, 
txcepto che in trivixana ». C ,  17 .
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sente, et quelle, volendo, intrometteno. Qui a 
questo officio sono el forzo advocati. doctori, 
giurisconsulti che disputano di leze Questo ma­
gistrato fo creato in tempo de Michiel Sten, 
dose, et perhò si chiama auditori nuovi.

Conscio di x l  civil.

Conseio di xl civil sono xl patritij, di anni 
30 in suso, uno solo per casada. ma ben altri pa­
renti de diverse casade; et, per la parte nuova, 
aldeno le cause intromesse per li auditori ve- 
chij. o vero che da poi vieneno. passati li quat­
tro mesi, a 1' appellation a ditto conscio; de le 
sententie, dico, fatte in Veniexia et sotto il do- 
gado; et hanno per signorìa in tribunal tre de 
li soi capi, et fanno do vice capi in luogo de 
quelli fusseno cazzadi ; et come vicn una senten­
za ivi, et che li soi daghi el conscio, si cazza li 
parenti de le parte de li zudesi et auditori, debi­
tori et creditori, et poi si fa prender. Poi. vo­
lendo, siegue el conseio. et si disputa tre per 
parte una hora e meza per uno, che sono tre 
mezaruole. et più non si puoi parlar. Ben è vero



Q U A R A N T IA  CIVII.K

che. lezando le scripturc, non si alza la meza- 
ruola. Poi al a° et al 30 conseio mandano la 
parte messa per l'auditor o auditori, che.la sen- 
tentia sia taiata con secutis etc., redugando le 

parte in pristino, et l’ auditor vien fuora. Et Ihoro 
hanno sacramento, si sono stali pregati; et bat­
tolano sì et >10 et non sincier. Et a te volte al 

20 conseio, senza aspettar cl 30, vien spazzate. 

Et se qui sono laudate, non può più appellarsi, 
ma convien haver executione; si sono taiate. 

l'auditor reduse le parte in pristinum. et chi 
perde paga le spese. Questi se reduseno ogni ma­
nna in una salla in gran conseio a loro deputada. 
dopo 3*. Qui si ballota le gratie che vien diman­
date a la signoria, dopoi che li offici) hanno rispo­
so, prima che si battolano in gran conseio. Questi 
quaranta sono quelli che, insieme con el prenci- 
peet signoria, (batlotanoj li poveri al pevere, cheè 
un officio si dà a' poveri vechij venitiani che han­
no navigato, vieneno impotenti siperl’ etadequal 
per la robba, et hanno circha ducati 12 a Tan­
no; et questi poveri sono in tutto 80, et durano in 
vita. Questixl civil prima Tonno creali in tem­
po di Francesco Foscari. dose, et attendevano
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QUARANTI* NOVISSIMA

uno mexe a le cosse dentro, l’ altro a le cosse de 
fuora; al presente, per esser la novissima, atten­
de solum a le cause dentro, et quelli che sono 
stati 8 mexi a la novissima, vieneno qui al civil 

a star altri 8, et poi vanno al criminal a star 
etiam 8 mexi. Si muda li cai ogni do mexi, han­
no grossi 8 al zorno, come li altri xl, et sono 
apontati ; tanto vadagnano quanto i livrano; et 
si uno fusse stato al 2° conseio et non venisse 
al 3°, non li è posto a conto nè '1 a0 nè ’1 30; 
et questo è facto a ciò si venghi a far giudicio 
el 3°. Tamen li cazzati livrano salario. Questi 
poleno esser electi dentro et di fuora ; et perchè 
più non si eleze li ordenarij civil, come ho ditto 
de sttpra, et scriverò a la xl.'» novissima, quan­

do manca qualcheduno di questi 40. vien fatto 
per 4 man di election.

Conseio di x l novissimo

Conseio di xl novissimo sono 40 patritij. ut 
supra, fatto novamente sotto questo prencipe. 
per la leze pixana. Se reduseno ogni matina do­

po 31 ; à una salla a loro deputada: et si eleze in
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Q U A R A N T IA  NOVISSIMA 

8 consegii, li ordenarij a cinque per volta, in 
tanto che rimane 40. Si prova di anni xxx; han­
no grossi 8 al zorno; stanno qui 8 mexi, poi al 

civil otto, poi 8 al criminal; ita che stanno mexi 

24; et hanno contumatia, ad esser refati, mexi 8. 
Poleno esser electi dentro et de fuora; et come 
è compito di far tutti 40, a sorte, con ballote, 

per man dii serenissimo, vien cavati xvj, detti 

imbossolati, et poi metteno tutti xvj in uno. et 
cavano tre, chiamati capi. Questi stanno doi 
mexi cai a la novissima, in loco di signoria; poi. 
quando vanno al civil. etiam stanno do mexi. et 
cussi al criminal et a la bancha ; et. compito li 
do mexi, vien cavati altri tre. fino al numero de 
4 mude, che sono cavati numero xij. et li altri 
4 restano imbossolati. Ma si alcun di ditti cai 
cavadi romagnisseno in alcun officio et rezi- 
mento, che spesso intravien. di ditti imbosso­
lati vien cavato cao, fino che ne sono; et non 
essendo più imbossolati, vien di tutto il numero 
a sorte cavato etc. Ancora tra loro fanno vice 
capi do, per scurtinio Questo conseio aldcno 
le cause di«- terra ferma et maritime. intro­
messe per li auditori novi, o vero vien per la
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leze, dopoi li 4 mexi. al ditto conseio senza al­
tra intromission; danno tre consegij. ut supra, 
et fanno il tutto come li civil. quali ho scritto 
di sopra. Quelli 40 di questo conscio che man­
cano, si fanno per 4 man d'elcctione; ancora 

hanno I’ auctorità havea il colegio. chiamato 
solenne, in levar di testamenti et altri.

Colegio di le biave.

Colegio di le biave sono xx deputati a do­
versi redur ogni matina. dal sabado in fuora, a 
uno loco a Sun Marco, a loro deputado : aldeno 
le cause da ducati 300 in zoso, ut suprj, o intro­

messe per li auditori o per la leze. vieneno ad 
appellarsi, et fa prender come la xl.‘»; et ha poi 
do conscgij; ballotano. ut supra. Prima erano 

questi solum 6; ma al tempo dii Foscari. dose, 
fo azonto tino al numero di 10 ; et manco di xiv 
non si puoi redur; et quelli che non vieneno 
sono apontadi. Et sentano a questo modo, come 
qui de sotto sarà notado; e\ ogni mexe si muda­
no. eccetto li extraordenari'i che vanno cinque 
mexi et vinti zorni continui, et li masso ri a la
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COLLEGIO DELLE BURI 

moneda di l' argento, chc vanno do me\i con­

tinui etc
Uno a le biave, provedador 
Uno sora le camere, proved.idnr.
Uno al sai, provedador 
Uno a le rason vechie 
Uno a le rason nuove.
Un camerlengo di cornuti 
Uno a i x offici).
Uno a la camera d'imprendi 
Uno provedador di comun 
Uno cinque de la pasc.
Uno a la doana da mar 

Uno a la mcssctaria 
Uno a la zecca de 1’ oro 
Uno a la moneda di l'arzento 
Uno al formento a Rialto.
Uno al dacio dii vin.
Uno a la ternaria vechia 
Uno extraordenario.
Uno al fontego di todcschi 
Uno a la tocca de I' oro (i)

( i)  •  Un provedador a le  fciavt ; w  provedad«» »or» I» 
. a m a»  ; un a le ratom  vc c h ii. oti a k  r« e « n  • « " * * .  « •

—  <77 ~

J .t



Apontador a San Marco.

Apontador a San Marco è uno vechio pa- 
tritio, sia anni 4 (1); si fa per 4 man de clection. 
Questi ogni manna va per li officij de palazzo 
et colegio di le biave, et appontano quelli che 
non senta a I' hore debite, sì signori come no- 
dari ; et, havendo certi ponti ordenati, fa far in 

loco suo; et ha per regalia, da cadaun intra li 
offici) che lui aponta. ha duoi ducati, uno come 
l’ intra, et l ' altro come l'è per compir a l 'anno. 
Et oltra questo apontador, el prencipe nostro è 
ubligato.di andarvi ogni mercore con la signo­
rìa da matina a torno el palazzo, a esortar li zu- 
dcsi fa/ino giusiitia indifferenter a tutti, et spaz­
zino le cause; et quelli che non trova, li aponta.

<1 d i n e  o ffic ij  ;  u n  p ro v e  A id  o r  d i  c o n i u n  ; u n  o i d i !  a  la  

ta o la  d i l ' i n a i d a :  un  o t ic ia l a  la  ta o la  d i l f in lr a d a  ; un  o r ­

c ia i  a l  d a i io  d ii v ìn  : un  o fic ia l a l  fo n n e n t o  a  R ia l t o  ; un

o  f ie n i  a la  d o a n a  d i m a r  ; u n  o 6 c ia l  a  la  n m K t a n i  ; un  
o fic ia l a  la  b c c h a r i a ;  u n  m a i u r  a  la  m o n e d a  d i l 'a r r c n t o ;  
u n  tn a **e r a  la  m o n e d a  di l ' o r o ;  u n  « t r a o r d i n a n o : u n  
c in q u e  d ì la  p a v é  ; u n  a la  t e r n a n a  n u o v a  : i n  p a g a jo r  a  

l 'a r m a m e n t o  - ,  C . ,  57  I .* ,  5 * .
<i» •  E t  p iù  q u a n t o  i  v d .  S o n o  h o ro em  p o v e r i . .  C - ,

JO f.
—  1-8  —



SIGNORI DI NOTTE

et fa grande riprensione. Et questo fu già or­
dinato a ciò fùsse facto justitia et expeditione

Officiali de notte

Officiali di nocte sono sie, uno per sesticr. 
et che non si cazzino uno con l'altro; prova di 
anni xxx in suso; sta mesi 8 (i }; si fa per 4 man 
de electione, li ordenarij a tre per conseio Po- 
leno esser electi dentro et di fùora ; non hanno 
contumatia; sentano da matina et dopoi disnar 
a San Marco, sopra le preson. dove è la corda 
che si tormenta. Questi con bossoli et ballote 
tanno le soe termination. et non puoi esser 
manco de 4; vanno con li soi cai de guarda et 
officiali la notte per Veniexia. 4 zorni a la setti­
mana (a), zoè unozorno o ver notte si,et l'altra 
va cai de sestier, come dirò de sotto: et va con 
un feral et armati, cercando arme et ladri si 
trovasse, et have custodia etijm de' fuoghi per

IH •  Al p tn tn u  «tanno ano anno ' . C . A  
Iti •  Ogni di k  mudano, « « 1 0  U d o « « « *»  H 00«. 

. he^ntti 6 li «ignori di note vanno in u rc lu  • C-, r f t * .
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SIGNORI rii NOTTF

l.i terra ; et trovando niun. come a loro pareno.
7.oè quello signor de notte de quel sestier el puoi 
far metter in cason o nel sestier o vero a Rialto, 
et poi mandarlo a San Marco, dove, a volerlo 
far cavar fuora, bisogna 4 concordi, et uno so­
lutia a metterlo. Hanno auctorità de far aprir 
cadauna porta di Veniexia, per cercar quello li 

pareno; et. non volendoli aprir, li può metter 
pena, et buttarli zoso la porta. Esaminano a la 
corda i ladri et homicidi ( 1 presi, et fanno li pro­
cessi. et, facti, mandano a la giustitia al zudega' 
de proprio. Sono sora li attuali stanno in le 
case, a mandarli tuor pegni, et quelli vendeno 
a l'incanto, perhò che ogni mese uno de loro 
fa la cassa, et paga li officiali. Sono sopra li 
schiavi et schiave; sono sopra il zuogo. sopra 
le hiasteme. et condannano in danari et prcson. 
et fanno grafia; ma. messo in raspa, non puoi 
più far gratia. Qui cadauno puoi dar che que­

reli.! li piace, ccrcha le cosse aspettante al suo of-

|il • Va uno di Ihoro, come •lena c ita  i r r i to ,  a fu o r «I 
>uo d ito , c, ai l ’ i  ila  m ono, a vederlo; et formano il  pro- 
cewo, el poi per | man di Ihoro tanno chiamar lo  incol- 
pado, et polendo averlo lo fa rr te a ir . et comptdo i l  pro­
cedo lo mandano al rndega di proprio • C ., J ij
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SINDACI A SAN MARCO 

ticio(l); et vien esaminino li testimoni)et spaz­
zato. ut suprj Ancora sono sopra observar le 

leze, che non si porta arme niuno: et, trovando, 
li condanna, cxcepto quelli che hanno liccntia 
per il conscio di x, che per ditto officio vicn 
date etc. Questo officio fo prima fatto in tempo 
de Marin Morosini. dose; et erano doi. uno de 
qua da canal, l'altro di là ; poi. cressuda la terra 
de habitation et populo, fo azonto li altri 4, zoé 
uno per sestier. Hanno certo salario da la si­
gnoria (a), et la sua parte de le condannason 
che fanno.

Sindici a San Marco

Sindici a San Marco sono tre di quelli del 
conscio di xl * criminal, tra loro eiecti per scur- 
tinio. i quali sentano di mcrcore et sahado dopo 
disnar, in salla de piovegi. Sono sora le catività 
de' nodarì, officiali et commandadori de li offi- 

cij di San Marco, et quelli sententi» et castiga ;

II) •  F an n o ra ion  a quelli Ino’ più di una mmtr • .  C ,
Ut l A

I »  •  Ducati a al m e «  a li carnet len*lM. et i* f  le 
undaancon i fanno • C , x*
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SOPRA GASTALDI

eliam, volendo, cadaun de loro puoi intromet­
ter, per privarli de l 'officio, et menarli nel suo 
conseio di 40 criminal; et hanno grande aucto- 
rità. Stanno mexi tre (1 in ditto sindicalo, et 
non hanno utilità alcuna, se non la xl.“

Sopra i gastaldi.

Sopra i gastaldi sono tre, di anni 30 in suso, 
sentano la matina a San Marco, de sotto il pa­
lazzo, et ivi aldeno le parte in contraditorio giù- 
ditio, et tanno le termination in scrittura, et 
hanno le appellation a li tre superiori, come 

hor ho scritto. Et uno di loro, che sta mesi 4 a 
la cassa, senta, poi venuti di San Marco, la ma­
tina, et etiam dopo dìsnar, a Rialto, et manda 
ad execution le sentcntie di palazzo; fa intro­
metter cadauna cossa per auctorità dii suo offi­
cio (a) ; et. non trovando beni, fa retegnir con le 
sententie le persone a le preson; ha li soi coman­

d i •  S o n n o  6 in n i • .  C ,  jni
11) • Fanno in RUIto in cin to  di pegni di debitori, mo- 

beti Umlmm, perché di tu beli non te « r u i n o ,  m i ben di 
ponseuion di fn on , et vendeno. termene torni 8. V »d i-  
gnano ben ; h inno un nuvier et ano Krirmo et uno so ­
dilo •. C ., y> t.»
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SOPRA GASTALDI

dadori numero 9, deputadi: et mandano con 
letere ducal, fatte per li candelieri inferiori, a 
intrometter fuora de Veniexia, in ogni loco, de 
beni del sententiato. et quelli vendeno al publi- 

co incanto; et hanno certa limitation de le exe- 
cutione fanno di le sententie, a raxon di ducati 
2 </i per cento, et niun officio puoi impedir 
ditte execution. si non el principe che, dopo 

fatte scgure, ha libertà di suspcnderle per do 

mexi. et che in questo mezo non si venda i pe­
gni. a ciò il debitor possi trovar li danari senza 
suo damno (i). Questi sopra gastaldi sono meri 
executori de le sententie de palazzo ; prima eran 
do populari, chiamati gastaldi, che facca questo: 
ma poi. a la creation di Nicolò Trun. dose, 
fon no creati questi do patritij, chiamati sopra 
gastaldi. zoè li sopra gastaldi dii dote sopra dilli 
Et poi al crear de Nicolò Marcello, fo azonto il 
3° colega. Non ha contumatia ; sta mesi xvj, et 
puoi esser eletti de fuora; et si i» per 4 man 
d'election

• Ir •  Ma a n i  »«pen de dinari di dofr, di i l i  di ca ie , ne 
ventenne arbitrane, che tono cote p n n k fu d e  ; r U m m  

»eoteMic volnntnrie • .  C ., t i .
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fia/f adori a I' armamento

l’ agadori a r armamento sono 3, il'anni 25 
in suso; si fa per ilo man d'election, et stanno 

mesi 16(1). Attendono a pagar li galioti et home- 

ni maritimi ; vanno su le galie sotil in armada. 
nave et altre fusto, et gripi et altri navilij, dove 

vi c etiam con Ihoro a pagar uno provedador a 
l'armar. Qui si tien conto dii credito di mari­
nari, et vanno di tempo in tempo pagando, 
come comanda la signoria; et uno di loro va 
con il provedador preditto in Dalmatia. quando 
la signorìa voi disarmar qualche galia, et ivi li 

pagano de pane dii suo credito. Et etiam è que­
sta usanza, che, volendo armar, chi li avanza 
in ditta camera credito, ha ¡1 30, et etiam danari 
per conto novo, et che vadino in armada (2). Et

H I«  Sentano a San M arco »otto cl palalo  » . C .  31 t.°.
|9) •  Qui >i non conto dii eredito di quelli hanno tervi- 

do in mar la tignoria nostra ; et è quetla consuetudine, 
quando ai arma gali«, chi voi andar <c li da olirà la paga 
il l *  di quello li avanza in camera predilla, et questo ai 
chiama rrfkmrj. E l  ti alena tocha danari et non va in ga­
lia, hanno liberta far retenirti, e fruttarli, et farti pagar ai 
Ihoro p ia i ,  cl perdeno quelli fa litte lutto H credilo hanno 
in camera • .  C ,  1 1  t.*.
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MASSKKI ALLA ZECCA DELI. ORO

ili qui vicn I armada nostra, quando è in ordine 
al bisogno, è meglio fornita cha niun'altra; et 
non fanno come altri, che armano per forza Et 
quando uno havesse havuto danari per andar 
su le galic, et non andasse, è ditto per fallito, 
perdendo il credito li avanza in camera. Questo 
officio ha capetanio. et puoi far retegnir et met­
ter in preson. Sono sopra i palij se trazeno 3 

volte a l'anno, a Lio, de Nadal, Pasqua de roazo 
e 'l dì de San Bortolamio, d'Agosto, et (a el 
pasto a la signoria, vi va deputati ; eliam Ihoro 
comprano li palij

Messeri j  la jecca de t  oro.

Masscri a la zecca de l'oro sono j,  d anni 
25; si fa per do man de clection (1) et la banca. 

Manno mesi 16. Sono sopra il batter de li du­
cati si batteno in zecca, venitiani ; sentano a 
San Marco da matinj. et da poi disnar, zac 
quello c a la cassa El qual officio lo prima fatto 
in tempo de Zuan Dandolo, dose, che sotto di

P e r  4 m in  A  e l t t i o *  • . C ,  p
— I*S —
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MASSERÌ AU .A  MONETA d ' ARGENTO

lui si battè primo li ducati a Venetia. come par 

per un epitaphio ivi in marmo (i). Uno di questi 
va al colcgio ogni mexe. Et ha superiori l'ec­
celso conscio di x. Etiam ne sono uno in vita, 
chiamato sazador, cl qual si fa per gratia. pur 
patritio

Masseri a la moneJa di T argento.

Masseri a la moneda di l 'arzento sono doi ; 
si fa per do man d'election (x)ct la banca, d’ anni 
25; stanno mexi 16. Questi, uno di Ihoro che è 
a la cassa et sta do mexi, attende al batter di le 
moneded’ arzento (j), e i bagatini, et quelle ha- 
verle per peso diligente. Etiam sono sopra le 
pezze d‘ arzento che ivi vien affinade, per man­
dar a li viazi, licei ne sia uno popular intelli­
gentissimo, mandato per il conseio di x Qui in 
zecca sono botteghe, dove si batte continue

(1) « A p areva  per a n o  e p ita à o  era io ite  ha, qual c sta 
levalo *. C.,

(3) •  Per <4 m an *. C ,  52 | A
(3) •  C on  letere dii dome s o lo  chi l i  baie, et p cn en o  do 

teiere, eh* e la prima teiera dii nome e di la casa dii mau­
ser, al tempo dii qual e sta batudo • .  C ,  3> t *
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OFFICIALI ALLA DOGANA DI MAIO

mocenighi, marcelli, et soldi o ver roarchetti 
Etiam quivi, portando moneda scarsa, clic per 
editto dii conscio di x non si puoi spender, a 
peso per peso si dà di nova. et. trovando (bissi, 
taiano etc. Etiam vi è un patritio deputato per 
gratia, per el conscio di x. chiamato stimador a 
l'arzento (t). Questo officio fo prima instituito in 
tempo de Piero Badocr, dose, cl qual have pri­
vilegio da Berengario, impcrator. di poter batter 
et stampar monede d'arzento in Venicxia. El 
a questa zecca sono superiori li cai dii conseio 
di x, et qui mettcno gran custodia El in zecca 
sono a ssa' homcni che lavora in diversi mestie­
ri etc

Officiali a la doana de mar

Officiali a la doana de mar sono tre. d’ anni 
25; si fa per election de la banca et do man di 
election(>); sunno mesi 16. et uno va al colegio 

«

(l) « A l preteste dito ofteio fa pocho. perche per le 
guere non vien arzenti ; ma quando c pase b asso  da Ut 
assai, et hanno più utilità *. C ., 32 t *  

iti * Per 4 man di elettone ». C  , 4% f *
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OFFICIAI I Al l A TERNARIA NUOVA

Tutti attende questi a tegnir conto de li spiri 
de le merchadantie si trazcno di doana. et nota 
li piezi de quelli che le trazcno. Non tanno cas­

sa; sentano da matina et da poi disnara doana. 
secondo le facende; et poi fanno bolletini, et 
mandano n far pagar li dacij et dreti di la terra, 
de sopra, dove è un extraordinario et un officiai 
a la tavola de l'intruda, eh ’  scuodeno. L i libri 
de questi de la doana de mar vanno ad esser 
revisti a li x offieij. Questo officio fo tatto prima 
in tempo de Toma Mocenigo, dose.

Officiali a Ij  ternaria nova

Sono doi. de anni 25: si fu per do man d'e- 
lection et stanno mexi 16. Questi, quello è a la 
cassa, tien conto a la doana. zoè a la ponta. di 
grassi de che sorte che sia che vengono per via 
de mar in Venicxia : et scuodeno li dacij. Il qual 
dacio vien incautado, come dirò de sono, per li 
govemadori de l'intrude Questo officio fo pri­
ma crealo in tempo de T oma Mocenigo. dose 
Tieneno el conto de carne salude et formazi



Ufficiali aI canevo

Officiali al canevo sono (re. di anni 35 in 
suso; stanno 33 mexi.et si reduconoa l'arsenaL, 

al suo luogo deputado. Etiam la signorìa li dà 
certi danari per fitto di caxa, volendo habhar in 
quelle <*>ntrade. Si fa per do man di dectionc: 
tieneno conto di canevi per le vele et corde si 
fanno in I' arscnal. Erano prima do signori, et 
poi fo azonto el terzo: pagano cl sabado quelli 
hanno lavorato intorno canevi. «t le filizzc dii 
canevo, et quelli fanno corde.

Officiali a i panni a oro.

Officiali a i panni a oro. sono do. di anni >5: 
si fa per do man d' clection. et sta. ut tupra. 
sentano a presso el font ego di todeschi; ha un 
loco a lhoro deputato in l'arte di toscani, che fa 
lavorar panni d'oro et di seda. Sono questi de­
putati a veder se li panni sono boni,.ben fatti 
et che non vi sia fraude : et. trovando, h condan­
na. Ancora, oltra i panni d'oro et de seda sono 

4 diUmestier. tra loro electi. qualli ha un officio
— 1S9 —



VISDOMINI AL FONDACO DFI TFDF.SCH1

separato, et sentano a San Zan Crisostomo; so­
no sopra l ' arte de la lana Questi hanno gran­
dissima autorità; le appellation lhoro va a li 
consoli di mercadanti; l'anno sentcntie. I.a qual 

auctorità prima ha 'uta quelli signori di la giu- 
stitia rechia ; ma, per molte facende havevano, 
fanno ordinato far si dovesse questi 4 fiopulari 
Kt satis. Ma questi a i panni a oro. etiam sono 
sopra le enteme

Vicedomini al fontego di todeschi.

Sono tre, d'anni 35; fast per do man di elee- 
tion; stanno 16 mexi: uno va al colegio {■). uno 

attende a la cassa, a scuoder i dacij de li (ode- 
schi, di robe mandano fuora et vieneno, et 
etiam le mcssctarìe de le merce comprano. Sen­
tano in ditto fontego, et hanno usa' degne aucto- 
riti; zoè. per ogni balla che i averxeno cene 
regalie. Ancora scuodeno il fitto dii fontego pre­
ditto. che è ducati 100 al mexe; i quali danari, si 
ir meno dal fontego sopraditto, è deputati a pa-

(1 ) «  Uno J i lhoro n  ogni o k t«  i l  co lep o  4i le b ia v e  • .

C.,4%



F_ RAOK./INAKI

gar le 40.'** ^ n i  mcxc. sotto grandissime pene, 
da non esser dispcnsadi ad altro: tamen conse­
gnano esso vicedomino ditti danari al camer­
lengo de comun

Estraordinari).

Sono tre, d' anni 25 in suso; se rcduscno a 
Rialto, zoè quello è a la cassa, d  qual sta roexi 4 
et zorni 10 ; uno altro senta a la doana da mar 
tanto tempo; et un altro etiam va unto tempo 
al colcgio; et cussi si muda. Si 61 per do man 
d'election ; stanno mexi 16. A questo officio vien 
presentato tutti li libreti de le merci tenute per 
li scrivani de li navilij, che mirano in Venicxia, 
a ciò la signoria non sia inganà. et etiam galic 

grosse et nave; et scuodeno le 3 per cento et li 
depositi (1).

IH • Et hanno u lelf qoaado u n p  c u « ' ga.'t«. che r » . 
Alenano ducati al OKU  H a n m t a J i p u n i w l i i »
c ,« « r
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Pesadort a / '  argento in Rialto

Pesaduri a l’ arzente in Rialto sentano a 
Rialto sopra li estraordinari); sono d' anni 35. 
et si fa per do man d'elcction ; sono tre; stanno 
me vi 16. Pesano le pezze d' arzento si vendeno 

per mandar fuora, a son di campanella; zoè sem­
pre quando si la alcun mercado. si sona una 
campanella a ditto officio solo d' arzento. a ciò 

tutti intenda, et vociando comprar possi ivi an­
dar. Scuodeno li dacij di I' arzento intra in la 
terra. .Sono »ora le monede, et ha libertà dii con­
c io  di x de far ballotar ogni bottega, et veder li 
soi danari, et, se ne sono scarsi, tagiarli et ren­
derli in drio; se sono falsi, tagiarli et portarli 
poi al conscio de x. Et etiam questa auctorità 
a sora i banchi.

Consoli a i  merendanti

Sono 4. di anni 30 I' uno in suso ; sentano 
da manna dopo terza, et dopo disnar. dopo) di 
vespcro, a Rialto, tre de Ihoro a la banca A l'au- 
dientia, aldcno le cause di mercadanti et fanno



CONSOLI DEI MERCANTI 

rason summaria. Le soe sententie sono di poche 
parole, in forma di cartoline; non bisogna qui 
se non un comandamento Hanno 40 officiali, 
chiamati fanti, quali fano segurar a cadauno le 
sententie. Et prima erano se non tre; ma, al 
tempo de Francesco Foscari, dose, fu azonto il 
4.0, qual si chiama cassicr. sta mesi 4 di sopra, 
non se impazza a la banca, ma è essccutor de le 

sententie fatte da basso, et vende i pegni al pu- 
blico incanto. Questi consoli, doi di loro puoi 
scntentiar ; danno sovention a li fuzitivi: fanno 
raxon a li banchieri di scritta, et. senza altra con- 
tradiction. le partidc di banco sono sementiate 
fate; etum  li mercadi dati in nota a la messe- 
tana ai tempi, et poi sententie fatte, et nota co­
me el cassier de sora fa termenation Hanno 
questi consoli superiori, tamen li auditori hanno 
li suoi charati de le sententie. metteno li gar- 
belladori de le merci, li scriveno al pevere ji J, et

I I I  •  N otin o quelli poven al penne. ■ quaili c r jio la c i 
■a quaranti« liv il. davanti n u m n  la  dote et eoo neri et 
n e i coasoli di am ek ad asu . I qual poveri al preere to ­
no. . ved ili. vadagnano per uno d u c a li. . .  a l ’ a s s o  d:l 
pevere»*! vendeva io la l e m  et avevaso  cen o  cargo di

—  103  —
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SOPRA CONSOLI

hanno bellissime auctoritadi. Stanno mesi xvj; 
si fa per do man d’ election («; et la banca.

Sora consoli.

Sora consoli sono 4, d' anni xxx et supra ; si 

fa per do man d’ clection (a) et la banca; stanno 
mcxi ili; sentano da ma t ina et dopoidisnar a Rial­
to ; tre de loro aldeno le differente che sono tra 
varie persone, con quelli hanno tolta la fida j) de 
San Marco, et sono soi zudesi; spazzano con do­
manda et difesa, et sententia come in palazzo (4I 
Et è da saper, che quelli che sono agravati per 
alcun infortunio, havendo debiti assai, viencno

lenir un* toleia con il predo del pevere. . .  «  chi ne vo­
leva. «udirli 1  dir : Ne voio u n t i cargì. E  Ihoro li feva 
dar . .  C ,  XJ ».•.

■ 0  • P a r  4 m an  d i e le t io u «  • .  C  , j j .

Ili • Per il modo preditto •  iJ-t c v n o h  a i  m e n a  a/; ' 
C . j j i .».

■31 ■ Sono alcune co m i excetoade per l e «  che non ai 
poi dar Oda. come e liti di cava, mercede, robe tolte a  con­
tadi et a tempo da 6 m cx i. . .  E : auto « tu  volta la fcàa. ben 
d ie  1 ai acorda, tempre e homo roto  •- C  . u .  u  !_•.

HI • È  o te io  n tde pia che i c o n o ii  de nterchanti >.
C .,*



SOPRA CONSOLI

con li soi libri, et dimanda la fida per 2 meu a 
ditto officio, zoè che non possi esser molotadj 
la sua persona. Et poi che la ghe vien data, vien 
a esser homo di questi sora consoli ; et poi, com­
piti li 2 mexi, non si potendo acordar con li 
creditori, ditti signori vanno il sabado dopoi di- 
snar a la xl.'* criminal, et ivi o vero prolongu la 
rida, o si acorda eie. Questi erano prima 3. mi 
al tempo de Francesco Foscan, dose, ne So adon­
to el quarto, el qual sta mexi 4 a la cassa. Que­
sto non se impazza in dar audicntia. ma ben in 
vender li pegni al publico incanto a Rialta de 
li zudei che imprestano a Mestre danari a'chri- 
stiani. et qui vendeno. traze il cavedal et l'usura, 
et el resto salva per colui de chi è il pegno Et 
nota una excellcnte cossa de Veniexia. che niun 
zudio, sotto grandissime pene, puoi tegnir ban­
co d'imprestar qui a Veniexia danari, ma ben 
a Mestre. H o t .  compido el termine slatuido, vie- 
neno qui a far vender li pegni. Hanno superiori 
li auditori. Questo officio ha rea una fiau l’ auc- 
torità che ha i provedadori de comun. Et è da 
saper, che poleno dar per agravati la fida per do 
me«, zoè la slongano ogni xr zomi. et poi la

-  «95 -



AVVOCATI T fR  OLI OFFICI A RIALTO 

danno per fuzitivo il), et poleno acordar la parte 
per doi anni Ihoro. Umen con bona piezaria. che 
piaccia a li creditori (a).

Avochiti per i officij a Rialto

Sono hora 4. d' anni 25: stanno doi anni: si 
fa per do man d'elcction (3) et la banca ; hanno 
li soi chnrati. ma non ha alcun salario fermo, et 
non paga tansa a la signoria, come quelli de San 
Marco. Questi parlano et avocano per loro clien- 
tuli per li offici) di Rialta et prima erano doi 
SQlum. i quali fon no creati in tempo di Christo- 
foro Moro, dose Et sotto questo prencipe. per 
T augmentatione de le facende. ne fo azonto 
doi altri, sì che sono quattro ; poleno esser decri 
dentro et di fuora

(il •  Quelli hanno l i  M a per fu n t in .  non poleno andar 
a le piale, a S aa  Marco el Rialto ». C ,  l i

(il •  Al presente ti d u  che fuetti è debiti /«ari te meter 
parte per li conaieri di u l t o  condolo per an o  e doi aaa i. 
uà prufadi n eo  preso, e q u o to  testa  Tswtrn e coatra la 
le je  . C , t* I ».

U> • Pet 4 man di elctioae *. C ,

— tqC —



Officiali a la gius tùia vtchìa

Sono 4. ii' anni xxx in suso-, sentano a Rial­
to, et stanno, tre di Ihoro. mcxi 26, et uno. mexi 
32 .1). a ciò quello, havendo la pratica de l'offi­
cio, possi instruir li altri colega. Si elezeno tutti 
per do man d'election (a) et la banca. Fo prima 
creadi in tempo de Sebastian Ziani. dose Que­
sti fa raxon summana; ha officiali deputati, che 
comanda; ha un solo comandamento: si rcdu- 

seno da matina et dopoi disnar: fanno raxon 
sopra le mercedi di lavorìeri ; sora pesi et me- 

su re sono. et. trovando il falso, condannano; 
sora le frutte et altre cosse se vende a Rialto, et 
metterle a giusto predo. Tien conto di legne. et 
metteno li carradori che misura li carri, a ciò 
niun sia intanato; et niun burchio puoi vender, 
se prima non ha il bolletin di questo officio, do­
ve paga el suo dacio. Et è da saper, che le legne 
in Veniexia. sia che tempo si voia. le private

( I l  • Sori ter. per pane presa, tatti Macao wium a n i  
16, «  è beo Cito •. C .  J5 L*.

la) • S i  fanno per 4 man di elettoti. Sentano di w i  la
berhatft . .  C .  H

—  '97 -
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OFFICIAI.! A l.LA GIUSTIZIA NUOVA

non se puoi vender più de soldi 28 el carro 1). Et 

sono sopra i barcaiuoli de li traghetti, et sopra 
alcune altre arte, che qui non mi estenderò a 
scriverle (a). Le sue sententie sono exequite per 
li officiali. Et un di Ihoro sta mexi 4 a la cassa, et 
vende li pegni di le sententie a l'incanto pu- 
blico; et hanno charati tra loro di le sententie 
che i fanno. Hanno superiori li auditori et ca- 
taveri : et è officio de gran auctoritò 3).

Ufficiali a la giustitia nuova.

Sono tre, d'anni 25 ; sentano a l ' incontro de 
la justitia vechia; stanno mexi 16; si fa per do 
man d'elcction (4). Sono sopra le hostarie; fanno

II) • Quelle di cornuti «oidi q > . C 9  «.*.
Hi • Solevano i*e r , «vanti fo*«e I" incendio, to n i t me- 

vtieri le Ihoro tolele dipeate, con arme e letere dii meatier. 
ip ich i In T o fiiio  i . C . R  t.*.

(J) •  Quest] hanno avochiti popolari che avochino tem­
pre qui et a li c i l ir e r i ,  aiconw tono a voch ili di Mi io n e  
« li com oli el «oro convoli, por popolari ». C .  ) j  t.*.

14» • Q u o to  o te io  fo n co o u d o  dii i J l i ,  et intra homent 
d i 40 in io io  . . .  per 4 m in di c le tio a . . .  S o m  «apertoti •  
I* foratole, che noa l i  Cui io la terra, e qotVi h ,  K con­
danni . . .  Q o e ili «ignori i l  preaaate haaoo dì «a lin o  seti 
i l  mete d o cili io per ano di d ia a n  dii dacio et la  p in e  di 
le con din n uon  - C ., 41 L* «3-
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CINQUE ALLA  PACE 

raxon a li hostieri, .ontra quelli havesse man- 
zato in le hostarie, et non volesse pagar ; et con­
danna li hosti, facendo cosse contra l'ordine suo. 
Scuodeno. quello è a la cassa, il dacio 'de le ta­
verne per el vin, chiamato la spina : et quello 
vien affitado al publico incanto. Sono sopra li 
molinari, et uno di loro convicn andar a Tre­
viso (i).

Cinque de Ai pase

Cinque de la pase sono cinque, d'anni 30, 
sentano a Rialta qui a presso la giustitia vechia : 

si reduse da matina et dopoi disnar: stanno 
meni 16; si fa per quattro man d'elccrion: pole- 
no esser clecti in ogni rezimento di fuora : non 
hanno contumatia. Sono sopra le custion et 
fende date per la terra ; et qui. data la querela 
di qualche custion. o desnuar de arme, o fende, 
esamina li testemonij (*}, et manda, per li sci 
officiali, per quello ha comenxato la custion : et.

(1) •  S o p ri ce n t  b o tt in i.  ex I  C feiou ». C  . t l  
11- * H ire m o  ioridition a dar cord«, m i al p r o i a t i  nou 

la o san o *. C ,  «.*.
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CINQUE A L L A  PACE

non si difendendo con verità, vien condannalo. 
Et a le volte intravien, che lutte do le parte è 
condannate. Questo perchè niun medico, nè ti­
sico. nè ciroico puoi medegar in questa terra 
alcun ferido, se non va a dar in nota a ditto 

officio, sotto grandissime pene, et cussi si vien 

in la verità. Et per questi cinque, o almeno 4 
di lhoro, a bossoli et ballote, vien condannati li 
sopraditli, secondo le leze. Et dimandando gra­
fia, poi la vien fatta, et redutta in poco, come 
a loro par, pur con ballote; et convien pagar, 
quello che è condannato, slalim. Ma essendo 
messe le condamnation in raspa, non puoi più 
far ditti grafia alcuna, ma convien o pagar el 
tutto, o appellane a l 'avogaria lino di lhoro fa 
cassa ogni mexe, et uno va da marina al cole- 
gio. Et è da saper, che quelli che sarà querelati 
contra de lhoro, et chiamati su le scale de Rialto,
o fatti comandar a la sua caxa, non comparen­
do. sono condanati secondo le leze. et poi stri­
dati in Rialto, messi in bando di Veniexia I 
qual bandi si chiama bandetti ; et se uno de 
questi fussc trovato, dia star in preson, pagar 

la condanason. et rimandato fuora de la le m ;
— aoo —



O m C IA I.I AI-LA CAMERA [>' IMPRESTITI

et essendo morto da niuno, questo tal che fusse 

in bando de' cinque, quello I' ¡imaias.se non è 
in bando di Veniexia. ma solum paga soldi $ (1) 
per haverlo morto Questi signori parteno le 
condanason in tre parte : upa San Marco, una 
Ihoro. et la terza . . . .  [2 . Hanno capctanio 
et officiali. Et fo prima creato questo officio in 

tempo de Giacomo Thieppolo, dose

Officiali a la camera d‘ imprestidi

Officiali a la camera d'imprestidi sono tre. 
di sotto pregadi. ma non vanno in pregadi. si la 
per do man d'elcction (3; et la banca; sentano a 
Rialto a ditta camera. Stanno mexi 16, et sono 
fattori de San Marco: perhò che uno paga il 
monte vechio, tot li prò’ di quelli hanno cre­
dito, et li aspetta haver T utilità do volte a l'an­
no, de marzo et settembrio. di quello in diversi 
tempi ha dato et imprestato a la nostra signo­
rìa; et pagano per ordine de sestieri, secondo

f 9

i l )  * L ire 5 di piloti » . C ,  36 l A  
il i  •  L 'a ca M ^ o r *. C ,  J7- 

«  rler 4 man di « te t io « «  ». C ,

— JOI —
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OrriCIAI.1 AI.LA CAMERA D- IMPRESTITI 
corno vien buttudi per lu signorìa, di chi dia 
esser prima pugadi. Et questa camera voi per 

paga ducati .d a  pagar, i quali si scuode 
da 8 offici) a ditta camera deputadi. Uno altro 
attende a pagar li residui, di quelli che restasse 
creditori in camera di prò' passati. Il 30 paga il 
monte nuovo, et paga do volte a l'anno, de 
marzo et scttemhrio. El qual monte nuovo fo 

latto per la guerra di Ferrara nostra, et di zorno 
in zorno si va disfalcando, et in brevissimo tem­
po $arà consompto (1). Et tutti 3 fanno cassa; 
et va uno de lhoro al colegio. zoè come i se 
acordano. Questi scrìve de sua man sotto li prò' 
a chi vien dà contadi ; et se alcun andasse a scuo- 
der. che non li aspettasse, ditti signori ha sopra 
vie lui grandissima libertà (a] Quando pagano, ha 
scontri con li scrivani, et continuamente piagano 
sì monte vechio. come nuovo; perhòche strpius 
si paga più d' un prò' a 1 anno. c< quasi do dii

(il •  S ta n d « « . . J i t h lc u Jo , ro» «afra n K i l l R f i K -  
1«. come «I pnm nii 1515, c fa falò ano altro monta, chia­
malo Doviuimo, qual »1 tcnodc et ai li prò" do «otte 
a I* anno, a 1‘ odeio dii »al ». C .  J 7 1 * .

(1 • Citi anda»«c a truodcr p ro 'rkc no* ti «p c ta . a farli 
baiar (nota et farli rctenir. .  C .  <C t *

à— 203 —



O FFIC IA I-! A l-I-A  TE R N A R IA  VECCHIA

monte vechio, comenzando Je  uno sequendo li 
altri ; et il monte nuovo di marzo et settembri», 
come dissi. Questa camera et officio fo prima 
instituido in tempo de Vidal Michiel. dose, che 
fu principia l'imprestili et fattione i

Officiali a fo ternaria vechia

Sentano (2) a Rialto su la Riva del Ferro, di 
anni 15 ; si fa per do man d’ election et stanno 
me\i 16; uno di Ihoro sta a la cas>a ogni me ve 
et va al colegio 3). Qui si paga il dacio di l'oki. 
lume. Ugnarne et ferro, et ogn' altro metallo, ec­
cetto oro et arzento-, etiam dacio di le lane ; et tutti 
questi dacij se incantano. Fo prima facto questo 
officio in tempo di Zuan Dandolo, dose. Ancora 
tengono conto de li ogij di li merchadanu che 
sono ubligati metter ogio in ternaria, zoe ven­
derlo a' botteghieri in questa terra 4

(I) •  Erano » 4 per 100 «1 » p«t 100 •- C .. £  L*- 
ID  < S on o  4 « .  C  . j8
(]) « Ubo di Maro t i  al c o ttfio . ogm « m .  4i U t u «  

et l 'a ltro  (1 la c a tt J  *. C ., ^
I4 f*  A  ducati >9 • C .  VI
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Sono 4 l), d anni 25; stanno mexi 16; et si 

fa per do man d'clection. Uno è a la cassa, et sta 
moxi 4: scuode i duci) di l'intrade. et ha li suoi 
dacieri. Et in tempo di Toma Mocenigo fo 
jzonto il 4°, il qual senta 4 mesi a doana 2). do­

ve scuode i dacij di le intrade. Et cussi si dan­
no muda ogni mexe; zoè uno sta a la cassa, et poi 
va a svinar et scuoder a doana. Hanno barche 
di officiali a custodia de li dacij; hanno supe­
riori li governadori de l ' intrade

Officiali a la tavola de t  infida

Sono tre, d anni 33: stanno mexi 16; si fu 
per do man d'election ; fanno cassa ; scuodeno 
li daci| de le robbc e&seno di Veniexia ; et qui si 
tuo' le bollcte. altramente sarebbe perse ditte 
robbe, se fusse trovate da li officiali, hanno bar­
che con officiali a custodia ; non vanno in cole-

t») * Questo oficio fo eresio prima iti u&i • C .
(Jt « Hanno a Rialto doana, dove »i diwarga le me* 

vhadaniìe, e «unno fino » pagano H %o dreti *. C .f jfr t •-

Officiali a la tavola de / '  intrada



O FFIC IAL I A L L A  M IS S IT F R IA

gio; et è officio antiquissimo Si chiama tavola 
Ui lombardi: hanno etia m  superiori li gover- 
nadori.

O ffic ia li a  Ij  m e sse ta ria .

Sono 4. d'anni 25 in suso: si fa per do man 

d'election (1) et la banca; stanno mesi 16; senta­
no qui a presso (a); fanno cassa, et scuodeno i 
dacij de la messetaria. di coloro vendeno o com­
prano cadauna cossa in Veniexia. massime merci, 

case et altro ; et ha una per cento dii venditor et 
comprador {3). Hanno datieri et. non pagando al 
tempo la messetaria. condannano et mandano 
debitori a palazzo : et quelli che fesse fraudc 
nel mercado, condannano ; et se ai sarncri non 
desse in nota per ogni mcrchado che i fanno, 
vien condanati Tengono conto de libri, si pesa 
le merci sotto la stagiera per trovar i compra-

( l i  • S i la per «  m in di fiction« » .  C ,

( l i  « Scoiano i l  p m cfltc  i  U  p o c h in i  d i poi r  n e o -  
dio in I* «olle nuore, m i prim i t«st*<rigo to p n  U  R i» i 
dil-Ferro, i  pretto  l i  t i t o l i  di I" tntidi • C~. ^

(j i  • K» .cplo roic * COMI d i m in iir, di qual aKrclwdi 
Kinno uni per 100 dii cotopridor et dii trodador ».
C -.»  •



OFFIC IA I I A l. DAZIO  DEI. VINO

dori. Manmi auctorità di veder tutti i libri di 
/udegadi et consoli et sora consoli, et quelli esa­
minarli. a ciò se trovasse qualche mercado che 
non fusse dato in nota ; et ha libertà di tagiar 
cadauna sententia fatta a li consoli, sopra mer- 
cadi non notati al suo officio. Et uno di lhoro 
va al colegio (i).

Officiali al dado dii vin

Officiali al dado dii vin sono cinque ‘z), d'an­
ni 30; sentano a la Riva dii Ferro, et fanno cas­
sa; et uno va al colegio di mexe in mexe. li altri 
spnzano li contrabandi, et condanano a pagar 

dado, et dopio dado, et perder il vin, talhor di 
brusar la barcha che il porta. .Scuode qui il 
dacio dii vin. qual vien incantado per li gover­
nadori (3), come dirò de sotto. Et qui sempre è 
assaissimi navilij di vino, per farlo stimar a' »ri- 
madori publici, et dar in nota; et si paga soldi 
zo per 4.'«. eccetto li schiavoni vini, che paga

1 i l  • Q uesto  o fic io  (a  prima c m d o  dii 1184 »  C .  19 t.“ . 
al «  S i fa per do man di ( k w x  * C  . *4 l *

Q ) • 7,m h»  dorali jo  miti« • - ( - , »  t.«„
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O FF IC IA L I A l. FRUM ENTO  A  SAN MARCO

per grafia la mità, et l 'altra mità dii dado li 
vien donata : et di questo hanno privilegio 

Hanno capoturno (i) et officiali, i quali vanno 
con barche a custodia dii suo dado, et. si ancora 
irovassero altro contrabandocha di vino, lo tuo'; 
et da che officio vien trovato, ivi è sparato. l.e 
termcnation di questi vanno a li governadorì de 
P intrade •'»).

Officiali al /armento a Rialto.

Sono 3, d' anni 30 in suso; sentano al fon- 
tegode la farina, et stanno mesi 16; si fa per do 
man d’clection 3) et la banca. Et fo prima fatto 
questo officio al tempo di Scbastian Ziani. dose 
Fa cassa, et uno va al colegio. et uno de Ihoro 
senta a San Marco in terra nuova. A uno offi­
cio, dove al presente si fabricha etiam ivi uno 
font ego de farine, a dò la terra sia più in abon- 
dantia. Et questo, senta a San Marco, ha quella

11)  •  Crealo p ff  il ( « t n o  f i o »  eoa l i  b u ­
ch i tu * di m a i  1 ;  «  chiam i cipctaaio  di la «umana ». 
C . » 1 *

f » < Q | ia i< >  »S c io  fo  prim a c n a d o d il  l l S f * .  C  , J9L*

i <1 • Si f i  per 4 m in  di e ld io n  «  C .  ¥> L *

-  IO7  -
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OFFICIAI ! AI. FRUMENTO A RIALTO

auctorità de quelli .senta a Rialto Or questi da 
Rialto scuode i danari de le farine si metteno in 
fontego per conto de' merchadanti. et tien conto 

de quelle; et con sua auctorità li cresce o bassa 

grosso uno per volta, et non più. secondo l'ahun- 
dantia (i); et si, come è dato in nota, vendes- 
seno ili più, sono condannati, si che si fa perchè 

si sapia li prccij di le farine. Fanno raxon a' 
fontegheri ; sono sopra le mesure et pesi, et, 
trovando falsi, li condannaria Sono sopra le 
farine, a \cder si metta bone Carine in fontego. 
et non triste et marze. Ancora è uno patritio. 
fatto in vita, che se chiama sora i stari, qual ha 
in custodia lui le farine, et ogni sera serra tutte 
le porte, con chiave, di detto fontego: et la ma­
nna le vien ad averter tj).

( l )  # Ne *i poi creder ma Ne» cattar a *oMi «  per v o ll i  • 
C, 03 !.•.

(1) « Kt ne tono « I  ¿ ilo  footego di R iillo  i o  patrie«, 
qualli »1 fa per coUjpo, et sono uMigati teair a mese le 
chuve it i  dito fontego, ne U no  i l 'r o .  Et ha di »aU no da 
r  càcio ducali s al (neve, et «latino in vita Utero, ei poJcno 

« le d i  dentro et di ¡fuora. Ut «:»**» « e  tono do a lin  a 
> Marvo, al footego * C .  «o  L#,  •*
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Sono doi, di anni 2$; si fa per do man d'elee- 
don, cl stanno mexi 16. Sentano a Rialto, a 
presso la becharia : sono sora le fraude de li 

ori si batte, per lavorar et far filar in questa 
terra; et ivi son fusine, et si affinisse li ori; tie- 
neno conto di quelli ori si batte. Non e officio 
troppo di auctorità. ma da zovenetti

Officiali a la becharia

Sono 4. d'anni iy ,  si fa per do man d'elee - 
non; stanno mexi 16; sentano di sora la be­
charia a Rialto; uno fa la cassa ogni mese, et 
uno al colegio. Fo prima creato questo officio 
in tempo de Sebastian Ziani, dose, del 1184 
Scuodcno i dacij di le carne vicn in Venie* ìa, 
sì di San Marco come di Rialta che si vendeno; 
tengono giusto conto; hanno barche et officiali, 
che stanno attenti a pesar le carne si vendeno 
in becharia. et. non trovando il peso, fanno 
condannar li becheri a ditti signori. Edam  
scuod? li dacij de li pelami et porchi nostrani

— 109 —
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PROVVEDITORI SOPRA LE LEGNA

vicn in questa terra; et. trovando contrabandi, 
li condannano. Eliam  sono sora li pesi de li 
formazi et carne salade si vendeno. Hanno re­
galia di nonboli, che comprano a soldi 6 l'uno, 
et non più; et hanno tanti per uno a la seti- 
mana. Hanno li soi dacieri, et superiori li go- 
vernadori.

Provedadori sora le legne

•Sono do, di carata di 40 in suso; si fa per 4 
man d'election, et sta 32 mesi (1). Fo prima (atti 
in tempo de Christoforo Moro, dose: sentano a 
Rialto di sora la bccharia; provede a le legne 
dii comun, a ciò la terra habbi abundantia : le 
qual legne di San Marco non può valer più di 
soldi 35 al carro, in che tempo si voglia, o d in­
sta o da carestia; et hanno magaicni a San Bia­

sio pieni di legne. che salvano per i bisogni 2 . 
Questo officio dà tutte le legne fino al prencipe 
et la signoria ; et uno di Ihoro va per l’ Istria.

' i l  • Stanno Jo i anni *. C .,41 .
tal * Ne ai poi aprir tenta ordine dii co le fio  co» li cai 

di per ho che ì »uperiori di c*ai provedaderi tono ti cai.
dì a *. C-, 4 1 1." ,
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CAPI DI StSTIfcRF.*
l'altro nel Friul a far tagiar legni ne li boschi 
de la signoria, et pagano le opere lavorano con 
danari contadi de San Marco ; et fanno cargar 
legne in burchij. et mandano a Venicxia a ven­
der. Et circha le legne hanno grandissima aucto- 
rità ; et poleno esser elecii in ogni redimento i

Cai di ttslier

%
Cai di scstier sono sie. uno per scstier, d 'an­

ni »5 l'uno; si fa per 4 man d'ekxtion. a tre 
per volta; li ordenarij a tessere; et non puoi 
esser se non uno parente. Stanno mexi otto, 
poleno esser electi in rezimenti : non hanno 
contumelia ; sentano di sora la hecharia. Questi 
vanno, certe none deputale a la settimana, per 
li sol sestieri, xoc quella notte, che di quel sc­
stier il signor di notte non va in cercba j et va 
con il suo cao di guardia et officiali a far custo­

dia per la terra, come fanno li signori de notte, 
et hanno quella auctorìtà. trovando arme rie ;

( I l  ■ Hanno «alano d K i t i  too a fa n n o , «  l i  regalia 
i n T i r t  H  k ( H  per ano «. C ,  41
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CAPI DI SESTIERE 

se non che non poleno far buttar zoso muna 
porta, se non farli comandamento, et metterli 
pena, et poi tuorghcla; et a bossoli et ballote 

spaiano et tcrmenano et condannano. Et 4 di 
Ihoro puoi termenar. et non manco, d' acordo, 
pur con ballote, come ho ditto. Sono sopra le 
meretrice et li ruffiani, licei, per parte presa nel 
conscio di x novamente. niun ruffiano puoi più 
star nè habitar in questa terra, esercitando dit­
to ruftianezo, sotto grandissime pene. Et questo 

officio fa mson a meretrici. Scriveno li fanti et 
fantesche voleno star tempo con alcun in questa 
terra, et per quanto salario, come a ditti signori 
par; et quelle, compito il tempo, fanno pagar 
a'soi padroni, et, non compienJo il tempo, fu- 
/cndo. et trovandole, le fanno frustar; ha libertà 
di far retegnir et metter in camera Et li hosti 
di questa terra, tutti sono ubligati ogni sera di 
dar in nota a dicto officio quelli che ivi allotti­
no, si a Rialto come a San Marco, et la nome 
che sono, a ciò terrieri non passino akuar: et 
trovando, per ditti signori, alcun dormir in le 
hostarie, che non sia dato in nota, condanano 
li hosti Hanno auctorità di far tuor le arme che

— aia —



OFFICIAI ! SOPRA I I FVANTI

trovano, a quelli non hanno liccntia di por­
tarle, et condanarli.

Officiali sora i levanti

Sono tre. di anni 13  ; si fa per do man d'clet- 
tion; stanno mesi 1 fi; sentano a Rialto, di sora 
la becharia. Fo prima crea di in tempo de Re- 
nier Zen. dose. Questi vardano che cadauna na­
ve et navilio grande, che vogli navegar. se le 
sono fomiti di homeni al bisogno, et arme per 
hattaia. et le merci che portano; et con diligen- 
tia examina se li tien ferro di alcuna sorte, et 
dove il portano, perhò che, senza bollctini di 
avogadori, dove danno piczaria de non portar 
ditto ferro in terre d'infìdeli Et, conclusive. 
niuna nave nè navilio si puoi partir de Venie- 
xia. se questi signori non le vanno a veder, et 
farli el suo bolletin

Apontador a Rialto per 1 offici]

È uno patritio, si £1 per 4 man d’ election. et 
stanno 4 anni ¡1). Aponta ogni manna et dopoi

( l ) * S i  i t t  in r i i »  ». C ,  « IL * .
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SINDACI A RIALTO 

disnar li offici) de Rialto, che dicno scntar a le 

horc debite (i). Hanno quel »alario che ha quelli 
de San Marco, zoè ducati 2 per ogni patritio, .1 
l'anno, et e lijn t  nodaro; et sono di quel grado et 

età eh' è l ' apontodor di San Marco

Syndici a Rialto.

Syndici a Rialto sono tre. di quelli dii con­
scio di 40 criminal, tra loro elccti. Questi sen­
tano a presso li govcrnadori di mercore et sab- 
bado; sono sora le catività de nodari et officiali 

de li offici) de Rialto; hanno questa auctorità 
in Rialto, come li Syndici di San Marco Et 
per havcrla za scripta, al presente non achadc 
repli caria

E x  J  tori j  i governatori

Exatori a i govcrnadori sono doi ; a  fa per 
4 man d' elee ti on ; stanno in questo officio a i  
libitum di la signoria; attendono a scuoder li

1) •  A l*TM  ». C .  « i  i * .  t
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ESATTORI

debitori di l'officio preditto: puoi esser electi 
dentro et di fuora ; et ha . . per cento di quello 
che i scuodeno. Vanno a l'incanto a vender sta­
tele per debito publico: sono, ut plurimum, 
poveri patritij e bisognosi

Exator a i tre savij

Si fa per quattro man d'election; scuode li 
debitori dii suo officio; et ha ut supra

Exator a la camera d' imprestidi

Kxator a la camera d‘ imprestiJi si fa per 
scurtinio in colepo dii serenissimo. Questo setto- 
de li debitori de li tre provedadori sora la came­
ra d'imprcstidi et ha . . .  .

Exatori a li governadori per le cajude

Exatori a le cazude sono d a  fatti per coletta
i quali sentano a presso li govemadori. et scuo- 
deno li debitori dii ditto officio di le cajude. 
che é h  per conto di dea me. il qual officio no-
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vamentc fo dismesso, et messo a ti govcrnadori. 
et li libri ivi posti, et ordenato de far exatori 
dovesse scuoder ditti debitori, et darli a li go- 
vernadori preditti. El qual exator ha tanto per 
cento, ut supra, de quello el scuodc

Exator a le rason nuove

È un patritio latto ut supra. el atende a 
scuoder come li altri exatori.

è
Exator a i  diese officij

Exator ai x officij è uno altro patritio. cl 
qual ha come li altri exatori

la tocha di f  oro.

A la tocha di l'oro sono tre patrìti). fatti
fc r  . .  .  .



Sono patriui deputati a sorte, i quali ten­
tano <i mexi, li zorni che non è pregadi. et la 
matina di sora le raxon nuove,- et li tre più ve- 
chij sono li capi ; et 6 mexi son dii numero di 
quelli di pregadi, et 6 mexi di quelli di la zonta 
Sono auditori di le appcllation di tre savij po- 
vemadori, per debitori di le cazude. raxon nuo­
ve, rason vechic eie. Et qui se disputa con avo­
cati. et con tre bossoli spazzano le cause, et
danno tre consegij a .............. Questi ballota no
quelli boni venitiani. che si mctteno a la prova 

de nodaric. scrivanie et massari de li offici) si di 
Rialto come de San Marco; et quando manca 
alcun di dicti scrivani etc  ̂ perhò che stanno 
solum 4 anni et non più, dezeno di tutto il 
numero x, et questi vanno a la xlu criminal, 
dove di ditto numero vien electo uno o doi. se­
condo come manca; umen più di do al tracto 
non si puoi far. Questi xv savij tonno (atti in 
luogo di xij savi), che prima era; non hanno 
alcun salario, ma ben. non venendo senza legt- 
tim5 caxon, sono apontadi

— *17  —
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Sono in lutto xx. d'anni 20; si la per do man 
d'election a 4 a la volta, et uno per zudega', per 
c.isada. toè si la 4 de proprio. 4 di petition. 4 di 
procurator. 4 di forestier et 4 di mobele. Stanno 
uno anno; non hanno alcun salario, ma ben 
poleno vegnir a conscio; et a li loro zudegadi 
puoi esser avocati di le pane ; et ha de ogni 
domanda per ordenario, che si in corte è data al 
primo termene che si mette il reo di zorni j. 
qual si chiama termene di avocata soldi •, dal 
domandator ; et ha auctorità assa' condecente, 
come per il suo capitular par. Et Jo. mentre vi 
fui avocato a l’ officio di petition. mi esercitai. 
unde non passò un anno che fui fitto avocato 
ordenario per le corte. Tamen, perche questi 
■ivocati sono zo ventiti. ei inesperti de le cosse 
di palazzo, raro tanno l'officia nè sentano, ma 
solum è contenti de rimaner, per poter andar a



, Cjncelier grjndu

Cancdier grando è uno degnissimo officio 
de' cittadini benemeriti, si fa et ballota ite ¿illa­
dini benemeriti per gran conscio ; dura in vita 
è capo di tutti li altri di la cancelarìa ; sempre 

va davanti il prencipc o signoria ; intra in lutti 
li consegij, ma non può parlar mai. nè ballota! 
ni dir la sua oppinion publict. non essendo do­
mandato; ma dia far quello li è commesso per 
la signoria. Non ha luogo da scntar, se non a 

piedi de la signoria, et da i Cai ; et per la strada 
preciede tutti i zentilhomeni. da'procuratori... 
in fuora. Questo non va a i pasti del dose, et ha 
ben salario ordenario a l'anno, et la cassetta 
Et, quando vicn a morte, el prencipc con la si­
gnorìa et senato li è ubligato di andar a le ese­
quie f i). Questo, conclusive, sa tutti li secreti de 
la rcpublica ; bisogna sij Addissimo et vechio ; va 
vestido de color (»), il forzo; et è vechio. et ha 
uno grandissimo cargo perhò che la matina va

(i)  •  S e  li t i  c u b ili*  •  m  < p cu  m olto h om rero i» • 
j6 i *.

l i )  • IW scartalo et ( « M a »  .  C  «6  u*.
— aio —
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MAGGIOR CONSIGLIO

in cotegio. dopoi disnar o conseio de x o pre­
sidi o gran conseio o audientia (i).

Del modo et ordene del m ajor conseio

El ma/or conseio è un numero de zentilho- 
meni di questa terra, che si ritrova in Veniexia. 
et che poleno venir a conseio; perhò che 3 ne 
sono le vie di potervi venir. La prima, che ogni 
anno, el di de Santa Barbara, eh'è a di 4 de- 
lembrio, in colegio dii serenissimo prencipe vien 
posti tanti bollctini, quanti sono quelli nobeli 
di anni 18 in suso, che si hanno fatto scriver a la 
ballota d'oro, per prova fatta davanti tutti 3 i 
a voga dori de comun, per sacramento de padre, 
madre o più stretti parenti, de la etadc, et etiam, 
per doi altri parenti patritij. la legitima. turan­
do. per publica lama et vose, qual tal esser ftoi 
dii tal eh- Questi vien poi tutti scripti su bolle- 
tini. et posti in uno capello, et cavato cadauno 
per el prencipe. de chi prima dia esser tratto la

t u .  Strida li oScìi che l i  (a (  rcaimenti. e  twa il conto 
di le ta lo ie  M in fran  conscio come in peefid i C .  «fi! *.
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sorte: onde, in un altro capello ne son tante 

ballote quanti bolletini, et di tutte se ne son il 
quinto dorate. Or cussi come si cava il bolletin. 
vien cavato per uno ballotin del prencipe una 
ballota, et. se la è d'arzento. non rimane, se è 
d'oro, s'intende rimaso. Et ogni anno riman 
el quinto de tutto el numero, cl qual può esser 
da 50 in 60 questo numero, come za molti anni 
è stato. Et questi rimasti, provando l’età di anni 
xx. poleno vegnir a conscio

El secondo sono, che si fa ogn anno per do 
man d'electione nel mazor conseio xx avocati, 
chiamati pizoli, de' diversi zudegadi in palazzo, 
et si battolano : et quelli che riman. provando 

la età. et non essendo scritti a la ballota, la Ic- 
gitima. poleno vegnir a conseio d'anni xx; et 
a questo modo, et per questa via Jo  andai a 
conscio

El terzo modo è. che come uno patritio ha 
compito anni i v  per i soi provando ditta età a 
ti avogadori di comun. puoi vegnir suso a con* 
scio senza alcun obstaculo : et questa prova si 
chiama di tristi, perchè rari sono che stanno 
tino 3 ti anni a vegnir a conscio

— m i  -
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Et queste sono le vie, che si puoi intrar in 
ditto conscio, et vicn tenuto un libro ordinario 
di lutti li patritij pdeno vegnir Et è da saper, 
che, fatta la descriptionc. dii 1493 si ritrovarne 
esser patritij numero a 600 in tutto, de li quali 
molli n' è fuora in redimenti, viazi et messi, et 
altri che non continua li consegij ; et il consueto 
in questo tempo si ritrovatilo esser a li nostri 
conscgi) 1400 in 1300 et più; et quando si fa 
procurotor. che è il più degno officio che si 

farà, scmo 1S00 et più. Et tatù. Questo numero 
de patritij ogni 8 /orni almeno, zoe In domc- 
nega et le altre feste de l'anno, et alcune volte 
lorni de lavor. secondo come acade et par a la 
nostra signoria, dopoi disnar se reduseno in pa­
lazzo, in una salla deputata, chiamata dii con­
scio, la qual hora se fa continuamente renovar 
et depenzer per man de Zentil et Zuan Bellin. 
fradelli, a uno quadro per uno. pittori hozi al 
sccul nostro nominatissimi. Et essendo ordinato 
di chiamar el conscio da poi disnar. sona dopo 
3* immediate una campana a San Marco, a 
notificar a la terra è conscio; e dopoi nona sona 
ivi a San Marco o botti rei poi la campana, che



Ma GGIOK c o n s ig l io  

dura assai, della trotterj; el tra tanto il patnti| 
che voi andarvi vi va, et senta in quel luogo li 
piase. In ditta sala non c loco deputato ad alcun, 
se non il mastahi per el prencipe. consieri e 
cai di 40 da lutti doi li capi, e una cariegha do­
rata in mezzo; cium  li avogadori di comun. 
cai dii conscio di x, auditori vechi) et auditori 
nuovi hanno luoco in dillo conscio. Et ancora 
c uno banco di sora. a presso i avogadori, dove 

sentano fioli dii prencipe presenti et futuri per 
età ; li futuri perhò che, virente pjtrc, presiede 
tutti li altri el tiol dii dose, poi li cavalieri et 
doctori cium  per ctadc. Et. compilo di sonar, 
el prencipe con la signoria, che in questo inte­
rim el conscio se reduscno, stanno adunati in 
uno loco chiamato cheba, dove consultano et 
termenano li rezimenti et officij si hanno a far 
quel «omo ; poi vengono suso «1 loco suo. Et 
d  cancclicr grando monta in renga. et fa pri­
mo vcrar le pone, et ha uno libro in man de 

la . . . ,  et due queste parole a questo modo: 
EU conscio, chiamado a far clection Et poi no­
mina primo li rczimenti. poi li ofiki| et con­
cepii Dentro, et dice in loco dii tal. o che compie.
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o che ha refTuiià. o che ha mancato eie. Et in 
fine «lice : Metterasse quelle pane et grane che 
parerà. Et nota, non si fa mai manco di nuove 

vose per conseio, se non quando alcun signor 
vien per veder el conseio, si fa manco vose per 
non tediarlo. Poi venuto zo el cancelier di Ten­
ga. chiama davanti la signoria l'avogador de 
comun. li cai dii conseio di x, ti auditori vechij 
et nuovi; *'t ivi in man dii cancelier turano 
d'osservar le leze et ordeni dii conscio. Et uno 
avogador et uno cao di x vanno, che sono in 
sctimana. a scntar in cao dii conseio sul dm- 
stabè a l’ incontro de la signoria in allo, a ciò 
possi veder quelli con tra tacessero a li ordeni de 
la terra, l.i altri a\ogadorì va al suo loco, et i 
cai di x va da l 'altra banda a scntar a presso la 
signoria. Et li auditori vanno al loco suo. I 
qual lutti nominati stanno con li soi nodan 
attenti, et regolano el conscio; et se cadaun 
fesse alcuna cossa contra i ordeni. o mudasse 
de banco a banco, o andar do volte a capello, 
et umilia, uno di questi vien enti, et la leze 
contra li delinquenti statini per U signorìa è 

mandala ad cxctution senza altro conscio De-
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munì vicn messi ire capelli de bronzo lavorati 
et dorati, opera bellissima el soda con li capelli 
de veludo cremesín, et vien in forma de vasi 
dorati : i quali si averzeno Questi vien messi 
uno in mezzo, et li doi uno per banda ; a custo­
dia di qual va li 3 consieri per ordine di età 
Et vicn posto, facendo vose per 4 man. in li doi 
capelli ballote d'arzento per uno numero 
et ballote d' oro 30  per uno. che summa « jo 

d'oro ; et in quel de mezo è posto 36 d"oro e 24 
d" arzento. che son numero 6oS Et quando si fa 
tutto per do man. si mette in li do capelli bal­
lote d'oro 2 0 . et tante d'arzento. ut suprj. che 
nummi, in tutti doi. ballote 40. et in quel de 
mezo ballote 18 d'oro et 22 d'arzento. che vien 
esser 40 Et poi vien per sorte chiamati li ban­
chi a capello, per uno de la cancelería. Et nota, 
che sono banchi 8. zoè quello de sora. il 2°. il
30, il 4®. il j° . il 6°. il 7®, l'8°. et vicn chiamati 
dopij a capello, et si chiama il cao dia comen­
zar. zoè o (listello o Broto, et etiam da qual 
parte, o da San Marco o da San Zorjt: et 
cussi, secondo come vieneno chiamati a capello ' 
li hShchi. li patritii si l ic va  et vanno, et. to-
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cando ballota d' oro, 1" appresenta in raan dii 
consier. il qual consier la varda. se Tè segnata 

con letera che fu posta in capello; et quello 
tocca vien stridalo per uno. e ditto, verbi gra­
tili: Sier Marin Sanudo. senza dir altro cogno­

me nè sopranome; et etiam un altro nodaro. 
eh’ è al mezo dii conscio, a ciò tutti intenda, 
strida questo ; et li soi parenti, zoe cugnadi. 
germani et cusini. etiam tutti di quella casada 
non puoi più andar quel tomo a capello, et è 
cazzati. F.t quando quello patritio ha toccato al 
primo ballota d'oro. va al capello di mezo : 
dove, si cava ballota d'arzento. ritorna a sen­
tir -. si el tocca d'oro. el va suso a sentar su una 
banca per mezo la signoria. Et cussi si segue 

tino che sono nove che habbi toccato; et poi 
questi nove, i quali senta, per etade si beva in 
piedi, et zura in man dii cancelier di elezer il 
meclior. il più sufficiente che a lui parerà in 
quello officio che li toccherà elezer. sequendo 
la forma dii suo capitular. Et li vien dato una 
ballota per uno. de panno de varìj colorì, tignata 
con letere. con la qual habbino a ballettar ; et li 
vien letto tutti quelli hanno toccata a ciò. »e ’1
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fussecacciato. ildechiarissa. Kt cussi quoti aove. 
senza parlar a niuno. vien menati in una came­
ra; et cussi si fa, sequendo tino che sono com­
pite tutte 4. o ver doi. le electione: et di quelli 
tocca vien tenuto conto in scriptura, et sempre 
letti a quelli intrano in electione. a ciò. se fu*- 
seno cazzati, non debbi intrar in election. tolto 
grandissime pene. Kt queste electione vanno in 

loco separate una da l'altra, et sentano per 
etade.

Or come sono dentro, la prima election. in 
camera, vien messe nove ballote, signate il nu­
mero ano a nove, in uno capello ; et per uno 
nodaro zovene vien cavato per el primo in or- 
dene sentalo una ballota, et vede il numero li 
tocca, et nota su una carta. Et cussi cava lino 
tutti nove. Et a le volte uilravien che I’ ultimo 
di età ha la poma voxe, e cussi vien con questo 
modo a buttar le tessere de le vose a tutte l'eiec- 
ùon Et poi che sono buttade ditte tesser e. li 
nodari vanno fuora. et lassano polizze bollade 
con San Marco a ditti eiectiooarij. dove è no- 
tado su cadauna li reti mena et odiai si h  quel 
tomo Et quello che, per sane, è pruno eiectto
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nario. puoi elezer in quello rezimento o ver 
«Ilici« li piace, per parte novainente presa, o 
lui o so patire o fr¡ideilo o chi li piace; et tra 

loro si ballota, et convien haver ballote d, le 
qual sempre se hanno; et cussi nota di sua 
mano in quella polizza quello che lui ha eletto,
o ver lui medemo. dimando; Sier tal, che fo nel 

tal rezimento o ver officio, che fo de sier tal. Et 
nota, che prima se solea stridar li pie» ; ma al 
presente, per parte novamente presa nel mazot 
conseio. non si strida; ma ben, volendo intrar 
li remasi in li offici) o ver rezimenti. danno li 
piezi a li avogadori, et puoi qual zentilhomo li 
piace, che tutti sono boni. Et cussi, spazzado el 
primo rezimento. segue l'altro fino a tutti nove; 
et quello medemo si fa in le altre clectioni Et 
verbi gratta, quando si fa più de nove vose, 
compite le prime nove vose, chi eleze primo 
comenza ad elezer fino che compivseno, et cussi 
si va facendo Et se per caso, eh'è raro imo 
numquam. uno è tolto in election. et hallotato 
non vien al numero di (i ballote, quello tal puoi 
esser ballotado tre volte et non più. et non pas­
sando ditte 6 ballote, quello ch'è suo electiona-
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rio convien tuor un altro eie Et poi che sono 
cussi elccti, tolti et notati su ditte polizie, vicn. 
per nodan deputati a questo, tolte ditte polizze, 
et lette al prencipe; et vardano se sono alcuni 
de li clecti debitori sopra li libri dii comun. per 
alcun officio; i qual libri stanno a li piedi de la 
signoria nostra Et se si trova alcun ivi scritto 
vel bene vel male, non si poleno provar, et vien 
stridalo esser debitori. Poi il cancdier grando 
dice cussi : Electi a tal officio o ver reumcnto. 
nominandolo, sier tal. che fo in tal officio, che 
fo de sier taU in la prima : poi in la i *  el tal. et 
cussi va dicendo (ino a tutti 4 eletti. Et se è 
alcun debitor de comun. dice: Sier tal non se 
proverà, per esser debitor E tia m  «e sooo in 
comumatia. narra non potersi provar. Hot quel­
li resta, che si puoi ballotar il cancelier siegue. 
et dice: Vada tuora Ihoro et suoi parenti. Vui 
se tenuti de provar el mtor. d  più liaL d  più 
sufficiente per questa terra : sente ai luoghi vo­
stri; mostre la ballota a quello che porla i bos­
soli. et osservè i orJeni de questo conscio Et 
cussi vien stridalo li decti per uno altro nodaro. 
sta tu uua renga a melo dii cooseto. et dice:
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Vadino fuora lhoro e i so' parenti. Questo è or­
dinato far, a ciò che quelli sono in cao de la 
salta possi intender, et. se sono cazzati, vadino 
fuora. Hor, come li electi, et soi parenti, et tutta 
la lhor casada sono andati fuor« in alcune sai le 
a questo deputate, dove vieneno serali. Et poi 
a uno a uno vien mandato, et ballotado da quelli 
resta in conseio; el si ballota per parte presa 
novamente nel conseio di x, 141,2. con do bos­
soli connexi ad uno : bellissima fantasia et inze- 
gno hav crii trovadi per rimover le premiere, el 
li homcni possi far il suo giudm» saldo c sin­
cero. perhò che prima si ballotava con bossoli 
discovcrti Et questi è primo verde, che vuol 
dir n o  ; poi biancho. che de r i ,- et questi al pre­
sente portano una domenega quelli de la can- 
celaria, et l'altra li nodali de li officij l i  Venie- 
xia ; et hanno salario da la Signoria, et sono 
deputati che porta per conseio numero . Et 
come el cancelier dice: Va per sier tal. che fo 
in tal luogo, o vero de la tal contra'. o vera, a 
quelli che non hanno titolo, si suol dir el gran-
io. tutti questi deputati twuio con ditti bossoli 
per li soi banchi, et dice : Sier lai eie Et poi che
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tutti hanno baJlotato a uno a uno. vien ditti che 
porta i bossoli a svuodar le ballote, quelle de si 
in capelli rossi, i quali i consieri da man destra 
tieneno. et quelle de no in capelli . a li con­
sieri da man sinistra. Et questi consieri ombra­
no le ballote a cinque a la botta, et hanno doi 

nodari. uno al sì l'altro al no; che poi che i 
consieri hanno contado tutte le ballote, questi 
sumano, et referisce al cancelier le ballote si et 
no. Et poi trovato il dover in tutto '1 corpo dii 
conscio, nota de sua mano sopra le poliue la 
quantità de ballote l’ ha scosso; et cussi fanno 
hallotar li altri ; et poi quello che ha più ballote, 
passando la mità dii conscio, s'intende esser 
r-omaso Et. trovandosi alcun error. vien rebai - 
lotadi ; et. non passando niuno. quella voxe va 
mso. et si fa a un altro conscio. Si ballota con 
ballote tonUe di pena, che fanno le muneghc 
de San llironimo; et ogn'anno. per tegnir in 
ordine fornito il conscio, hanno da l'officio de 
le raxon vechio cena quantità de ducati. Et poi 
si va ballotando le altre vose, fina tutte comptde: 
umen non si puoi sur a conseio se non a bore 
14 : ft. passato quell'bora, li Cai di x si lievano
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et fa averter le porte; et se alcun fosse rimaso, 

et il suo scontro volesse lui rimaner, ta la con- 
scientia. che 'I tal non si poteva haver provado; 
et vien statini terminado 51 o no, perhò che, 

siatim avene le porte, più non vai ditte con- 
scientie. Et compito tutto di ballotar. vien stri­
dalo per il cancelier tutti li rimasti in li redi­
menti et offici), zoè quelli hanno ottenuto, et di 
questi si tien libro ordenario. chiamato Uni­
verso. Et volendo far el primo conseio alcun 
officio o ver redimento, bisogna strìdar aranti,
i quali; quelli si stridano di sotto sarà notati. 
Et il cancelier dice cussi : Il primo conseio. o 
ver domenega prossima, dopo nona, si farà il 
tal redimento, et altre bone cosse. Poi si averze 
le porte, et si alliegra a quelli che son remasi 
Et nota che questo conscio è il signor de la 
terra, et si fa tutti li rezimenti et magistrati in 
la terra, tutti li consegij, et, ut ille inquit: Hinc. 
velutex primario quoJam fonte, manare solet 
benejicium. perhò che si tanno officij et rezi­
menti de grande utilità et honor. et tal officio 
ha a l'anno ducati 1000 et più Ancora qui si 
ballota tutte le parti, massime de far officij et
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rezi menu nuovi, de far gratia a qualcheduno 
che dimandi per diverse cosse, convien qui esser 
ballotada. Danno licentia a li rettori che pensino 
vegnir a Veniexia per alcuni /orni. (anno zen- 
tilhomcni dii mazor conscio; fanno questo el 
conseio de x, el conscio de pregadi dove là se 
tratta el governo dii stado Et a gran conseio. 
altri non puoi metter parte se non li consicri. 

cai de 40 tutti tre d'acordo, et li avogadori de 
comun et provedadori de comun. elum  il sere­
nissimo. che dovea dir prima. Et queste tal 
parte el gratie si suol lezer et bollotar, tutim  
comptdo de andar a capello; et è in libertà de 
cadaun de ditto conscio contradirle, et montar 
in renga. Et li consacri de fendono le loro oppi- 
mon. volendo. Et elum  a questo conscio d  
dose parla, el se lieva in piedi a b  sua cancghj. 
et se manda la parte con tre baaoli : si bianco. 
no verde, non sincier rosso E l è da saper. «J - 

men che de sora al suo loco habbi senno, che 
qui in gran conseio sono due salle piene d 'ar­
madure d’ogni sorta, che armena asta' persone, 

le qual è in custodia di cai dii conseio di x. et 
iu fatto jnltquilus per rispello, a ciò, licei al 
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presente, gratia Dei, non sia bisogno, che. es­
sendo li patritij adunati e serrati in conseio. 
non si levasse alcun remor in la terra, et per 
poter venir zoso in ordene fo decreto ditte salle 
eie., quod Deus avertat che mai il sia n«cesse 
Et quando si fa scurtinio in gran conseio. che 
sono certi officij e reiimenu che si fa per scur­
tinio, et li commandadori vanno commandando 

per le case la marina : in pregadi. in gran con 
seio, si fa a questo modo ; zoè che. come sono 
andate tutte l’ election dentro, d  cancelier dize : 
Redughasse in salla pregadi. quarantia. i diete, 
la lonta a far scurtinio dii tal officio o ver rezi- 
mento; et va poi d  prencipe con la signoria, et 
ivi, in una salla, dove quando si ballota stanno 
li cazzati, si reduseno tutù quelli puoi metter 
ballota nel conseio de pregadi, et ivi si serrano, 
et va nodari con polizze in mano da tutti, di­
cendo: Elezè chi vi piace a questo officio Et 
cussi come tutti, o Ihoro o chi li piace, et chi 
non vuol tuor alcun non tuoi, vien letti davanti 
d  principe, vardati li debitori eie., vien letto : e 
letti i tal. poi i buttano de le tessere dii ballotar 
primo, et ballotadi tutti, qud che ha più ballote
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se intende romaso per scurtinio; c( hanno sacra­
mento, prima per li avogadori et cai di x, che 
niun, essendo sta pregato, debbi battolarlo, et 
non volerlo Questo fo ordinato per remover le 
pregiere. Poi stridano: L 'è  romaso ci tal; e 
vicneno in gran conseio. et dice: Electo nel tal 
officio o ver rezi mento, per scurtinio dii conscio 
de pregadi, el tal, et, per election, el lai eie eie 
A tutti, in li nostri conscgli, sia chi si voglia, 
si da del Sier. excepto el prcncipe, che quando 
si nomina si dice : Serenissimo prencipe. Com­
pito de ballotar lutto el coyscio. come ho ditto, 
è in man di l'avogador et cao di x andar da un 
banco qual li piace, et dar sacramento se sono 
stati pregati : benché raro si facci, eccetto il di 
che si la la /onta, che si consueta de farlo. An­
cora va uno avogador et uno cao di x in clet- 
tione a far cercar quelli portasse arme; perhò 
che è grandissima pena portar arme a conscio 
Et questo basti a la descriptiooe dii ma/or con­
scio.
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Questi sono redimenti, et offici)' che si stri­
dano o in gran conseio o in pregadi avanti 
che si creano

i . Podestà a Padova.

а. Capoturno a Padova.

3. Podestà a Verona.

4 Capetanio a Verona.
5. Luogotenente in la Patria del Friul,

б. Podestà a Bressa.

7. Capetanio a Bressa.

8. Podestà a Bergamo.
9. Capetanio a Bergamo.

10 Podestà a Vicenza.

11 . Capetanio a Vicenza.

la. Podestà e Capetanio a Treviso.

1 3. » • a Crema.

14 • « a  Ruigo.

15. • > a Ravenna.

16. * • a Feltre.

17. » • a Cividal di BeJlun.

18 Podestà a Chiozza.
10. Vicedomino a Ferrara.
20 Podestà e Capetanio in Cao d Istria.
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2 i . Conte a Zara,
22 Cupetanio a Zara,
23. Conte a Traù,
24- Conte a Spalato.
25. Conte a Cataro,
26. Conte e Capetanio a Sebenico,
27. Rector e Provedador a Nepanto.

28 Provedador a Napoli di Romania.
29. Baylo e Capetanio a Cor fu.
30. Capetanio e Podestà a Napoli di Romani
31. Castelan e Provedador a Coron.
32. Capetanio e Provedador a Coron.
33. Castelan e Provedador a Modon.
34- Capetanio e Provedador a Modon.
3J. Duca in Candia,
36. Capetanio in Candia,
37. Rector a la Cania,
38. Rector a Reti imo,
39- Luogotenente in Cipro.
40 Capetanio in Cipro,
41. Do consegieri in Cipro.
42. Baylo in Costantinopoli,
43 Consolo in Alexandria.
44 Consolo a Damasco.



OFFICI I

4v Capeianio e Zcnera! da mar

46 Provcdador in armada '  "denari)" 
47. Capeianio al Colfo

In Venetia offici)

vj. Consieri in Venetia.
3. Avogadori de Comun.
3 Governadori de le intrade,
3. Patroni a l 'Arsenal.
3. Al luogo de procuratori sopra le cosse de 

gastaldi,
9. Procuratori de San Marco
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